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GRANDE SUCCESSO DELLA CONFERENZA ECONOMICA DELLA C. O. I. L. 

Il piano della rinascita pienamente realizzabile 
a pati» di rowesciare la iunesta politica di Fella 

/ migliori tecnici e studiosi d'Italia dimostrano che esistono i mezzi per finanziare il 
piano - Gli interventi di Pesenti e Lombardi e Vappassionata conclusione di Di Vittorio 

- Q u e s t a conferenza segna una 
data importante ne l la evo luz ione 
del la s i tuazione sociale e politica 
del nostro paese perchè la classe 
operaia e il popolo lavoratore, d i 
retti dalla più grande organizzazio
ne s indacale che sia mai esistita 
ir. Italia, si sono posti ormai dec i 
samente alla avanguardia del la lot
te per usc ire dal la crisi economica 
e per dare pane e lavoro a tutti 
gli italiani ••• Con queste parole 
il compagno Giuseppe Di Vittorio, 
Segretar io genera le d e l l a CGIL, ha 
Iniziato il discorso con cui si sono 
conclusi ieri sera, tra l 'entus iasmo 
generale , i lavori del la Conferenza 
Economica. 

Dopo aver r ingraziato ca ldamen
te, a n o m e del la Segreter ia confe 
derale e di tutti i lavoratori , i tec
nici valoros i e gli scienziati e m i 
nenti che hanno accol to l ' invito a 
col laborare a questa grande impre
sa, Di Vittorio ha constatato con 
compiac imento come quasi tutta la 
stampa naz ionale abbia compreso 
il valore eccez ionale de l la confe 
renza. « Questo at tegg iamento di 
una gran parte de l la s tampa — egl i 
ha de t to — è un s intomo incorag
giante , non soltanto per l e poss ibi 
lità di real izzazione d e l p iano de l la 
CGIL, m a anche per i pross imi s v i 
luppi de l la s i tuazione soc ia le e p o 
litica ital iana ... 

Situazione intollerabile 
Scars iss ime e inconsistenti — ha 

proseguito Di Vittorio — sono s ta
te le osservazioni e l e cri t iche di 
fondo al nostro piano. La quasi t o 
talità dei tecnici e d e g l i sc ienziat i , 
che hanno onorato i lavorator i di 
rutta Italia partec ipando a questa 
conferenza, hanno d imostrato c o m e 
i l p iano sia fondato su l la rea l tà . 
Dunque , se s iamo tutti d'accordo 
ne? r iconoscere c h e la s i tuaz ione è 
divenuta asso lutamente into l lerabi 
le per un buon quarto d e l popolo 
i tal iano ed es t remamente diffìcile 
iji.-i la grande maggioranza, d o b 
biamo essere anche d'accordo n e l 
mutarla 

E l 'oratore ha indicato u n a c o n 
c lus ione di estrema importanza cu i 
si g iunge esaminando l e re laz ioni 
presentate: la conc lus ione che , a t 
tuando quanto il p iano propone, si 
possono occupare almeno 700.000 
lavoratori fin dal pr imo anno. « V o 
g l iamo, signori, m e t t e r e a lavorare 
quest i 700.000 disoccupati? Se ce 
lo chiedete — esc lama con v ivac i tà 
Di Vittorio — noi accet t iamo an
c h e l 'abol iz ione de l piano, m a s i 
gnori mpttiarno subito a lavorare 
700.000 disoccupat i ! » 

A questo punto il c o m p a g n o Di 
Vittorio ha polemizzato con gran
de efficacia con co loro i quali m u o 
vono obiezioni e l piano de l la CGIL 
ma si rifiutano, o sono incapaci, di 
proporre a l tre so luzioni . Egli ha 
richiamato i capitalisti al d o v e r e d i 
contribuire in proporzione a l le l o 
ro ricchezze a quest 'opera c h e in
teressa la vita, :1 progresso e la 
civi l tà d i tutta la nazione . Il pia
n o de l la CGIL — ha insistito Di 
Vittorio — è la via p iù economica , 
che presuppone m e n o opposizioni 
e m e n o attriti, che non domanda 
la rovina d i nessuno , ma so l tanto 
un giusto sacrificio per chi p u ò sa
crificarsi. S e il piano del la CGIL 
non piace è necessar io al lora pro
porre un'altra strada, m a rapida
m e n t e perchè in caso contrario il 
popolo lavoratore 5arebbe costret 
to ad aprirsela da s o l o . Da tutti 

di real izzare il piano. Vi si oppon
gono .soltantD ceti e caste p r i v i l e 
giati, ì quali .sono d i spera tamente 
attaccati ai loro privi legi e non 
sanno vedere quanto ma lconten to 
maturi nel sottosuolo de l la società 
italiana, d o v e mil ioni di essere 
umani soffrono m m o d o insoppor-
t.ibile. 

Il nostro piano — ha csclama*o il 
Segretar io genera le de l la CGIL — 
è un messaggio di pace. R<=ca da 
questa conferenza la lieta nove l la 
che dica al popolo ital iano; il pia
no del la CGIL non soltanto è n e 

cessario, ma è real izzabi le perchè 
questo non lo afferma so l tanto la 
C G I L ma lo hanno riconosciuto i 
tecnici , gli studiosi, gli .scienziati 
più e u r n e n t i del nostro Paese . Dia
no finalmente i poss identi una pro
va d: buon -ÌOIIMI O di sol'dar.etsi 
nazionale ed umana; rinuncino a 
pretendere di ricacciare indietro la 
cla? ce operaia ed il popolo lavora
to; aprano gì- occhi alla reoltà. La 
cì.'sse operaia, anche attraverso 
questa iniziativa, d imostra di a v e i e 
un a l t i s s imo senso di responsabi
lità e nessuna for/a umana potrà 

costr ingerla a tornare indietro. 
P e r c h è d o v r e m m o cont inuare ad 

ammazzarc i intorno ad una to'-.,i 
i toppo piccola, la cui gran parte 
è proprietà di un i iunioin n . i t ie t -
t -v^no di persone? — esc lama alla 
t'iie Di Vittor .o —. Il nostro p iano 
potrebbe permettere auli italiani, 
"on so l tanto d; aliai g a i e la torta, 
ma offre loro la base di una larga 
unione e di una effett iva d i s t ens io 
ne. Io mi auguro the questo aspet 
to del piano sia compreso da tutti 
e spec ia lmente da i gruppi respon-
s.-ìbili. L'Italia al lavoro dunque! , 

l'Italia a! lavoro sulla via del pro
gresso de l la pace e del la c iv i l tà! 
Facc iamo che questa nostra Italia 
si? non sol tanto la Patria umana, 
giuria, l ibera, c iv i l e di tutti gii ita
liani. ma anche il paese sempre t-iù 
amato, s t imato e rispettato da tut
ti i popoli c iv i l i della terra! 

del piano. Ci .sforzeremo di seguire . 
argomento per argomento , gli s v i 
luppi del dibatt ito nel le due gior
nate sul la scorta di quanto n i n n o 
espo.sto ì cingoli orato l i . 

I problemi fondamental i mi cui 
la d i scuss ione è stata impostata 
sono quell i degl i inves t iment i e 
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Mao Tse Dun m e n t r e pronuncia li ano discorso al la partenza da Mosca (Radiofoto) 

Il Coiìsiglio Comunale di Napoli 
approta una nioiiom» per la pan» 

Tutti i consiglieri concordi - Violenze poliziesche rintuzzale dalla 
popolazione - Gli universitari difendono l'Ateneo dalla Celere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , 20. — Il Cons ìg l io C o 
munale di Napol i , present i tutt i i 
consigl ieri comunist i , soc ia l i s t i , d e 
mocrist iani , monarchic i e i n d i p e n 
dent i , ha votato a l l 'unanimità la s e 
guente mozione: 

« Il Consigl io Comunale di N a p o 
li, r i tenuto che l 'es igenza di pace è 
ane l i to profondo di ogni cosc ienza 
morale , senza d is t inz ione di __ fede 
pol i t ica e di confini geografici , r i 
tenuto che a tale s u p r e m a es igenza 
umana è auspicabi le s i» indirizzata 
l 'azione pol i t ica di ogn i nazione e 
di ogni polit ica, r i tenuto necessar io : 
a) che accordi fra tutte le grandi 
Potenze scongiur ino la corsa agl i 
armament i ; b) che s ìa esc luso ogn i 
r icorso al la spaventosa minacc ia di 
bombardament i a tomic i ; e) che a b 
bia fine la guerra dei nerv i e s ìa 
ristabil ita la fiducia g iacché i p o p o 
li tutti ind i s t in tamente h a n n o un 
unico ane l i to : la pace da real izzare, 

gli intervent i — e su q u e s t o punto superando at traverso lo sp ir i to di 
concordia e di c iv i l tà ogni contra
sto di quals ias i natura , s i curo i n 
terprete dei s en t iment i del la c i t ta 
dinanza. riafferma la sch ie t ta v o 
lontà di pace del popolo di Napol i , 
e da mandato al s i n d a c o di trasmet 
tere ques to vo to a l G o v e r n o ». 

Il vo to del Cons ig l io Comuna le è 
giunto al t e r m i n e di una giornata 
piena di gravi fatti per Napol i . 

Ieri c'è stato un d r a m m a t i c o 
corteo: que l lo dei mui i la t i . In p i e -
na Via Roma alcuni d i loro si s o 
no tolti j panni *. Hanno mostrato 
J«» ferite , così c o m e f a n n o i m e n 
tì.canti. Gr idavano c h e non p o t e 
v a n o p iù « c a m p a r e . » con m i l l e l i 
re al m e s e . — .. Datec i lavoro!-» — 
dicevano . Poi i muti lat i si s o n o 
sdraiati per terra immobi l i zzando 
il traffico. La gente, ferma, guar 
dava impietri ta . E" seeso un e n o r 
m e s i l enz io su que l la v i a c h e è t n 
l e p i ù rumorose d i Europa. Il 

r.cn v; è stata a lcuna eccez ione — 
è risultato che alla radice dei m a 
li economie , e sociali de l la nostra 
società vi è la completa subordina
zione de l processo produt t ivo al 
mass imo profitto dei monopol i e 
de i latifondisti . N e l rovesc iamento 
di questa impostazione e ne l la fis
saz ione di un reddito m i n i m o per 
tutti gli italiani — compres i i p e n 
sionati — Di Vittoro ha indicato 
u n o degl i aspetti fondamental i del 
piano. E un altro aspet to fonda
menta l e sta nel modo cerne v i e n e 
impostata la quest ione degl i i n v e 
st imenti . Per la prima voita nel la 
.«tona de l m o v i m e n t o s indaca le (e 
forse non so l tanto italiano) l 'orga
nizzazione dei lavoratori non ch ie 
de lavori pubblici quals iasi , ma 
chiede invest iment i produtt ivi , ch ie 
de lavori produttivi . 

La vera ttabilità 
Prefet to p i ù tardi, d o p o due o - e 

D: Vittorio ha sfatato po' »• mi to promet teva a una de legaz ione dei 
della difficolta di finanziamento e muti lat i che avrebbe c r e s o m e » j -
dei pericoli di inf lazione. m e i e i o r o condiz ioni 

Richiamandosi ad e s e m p i o a | L 0 s tagno di miser ia nel Mez 
quanto era stato detto dagl i Inter- 2 0 g i o r n o si s o m m u o v e . Episodi d 

Ma p i ù tardi, al portone de l la fa
coltà di chimica è riapparsa la p o 
lizia armata, provocando m a n i f e 
stazioni di osti l i tà. Era stato ordi
nato di buttare n u o v a m e n t e fuori 
dal l 'Univers i tà gli studenti , i quali 
però non v o l e v a n o abbandonare le 
aule. 

Si è accesa una vera guerrig l ia . 
Con i consuet i e bestial i metodi , 
la c e l e r e ha caricato la grande 
folle lanc iando anche mo l t e bom
be lacr imogene . Cinque g iovani 
sono caduti a terra feriti . Dalla 
massa compressa degli s tudent i al 
pubbl ico che s i accalcava nel le 
s trade v ic ine , c'è s tata una reazio
ne improvv i sa . I poliziott i s o n o s ta 
ti quasi travolt i dalla folla e co
stretti a scappare , lasc iando a ter

ra ne l la furia anche le bombe la 
c r i m o g e n e che la g e n t e ha raccolto 
subi to scaqliEnriole d ie tro i fuggi
t iv i . C'è stato un m o m e n t o di vero 
furore popolare: non si trattava 
più di una mani fes taz ione d: stu
denti . ma di una civica r ibel l ione 
popolare a l l e v io lenze . pol iz iesche. 
Sui pol iziott i è caduta una pioggia 
d'i sass i , di utensi l i c h e la gente 
gettava dal le f inestre e dai negozi . 
Le camionet te si sono r i t irate a v e 
locità fortiss ima tra urli e fischi. 

P iù tardi il S e n a t o Accademico 
ha ch ies to di trattare facendo già 
d e l l e c o n c e z i o n i . Ma gli student i 
c h i e d e v a n o che il Senato si d i m e t 
tesse. Rettore compreso . 

M A R I O SCHETTINI 

Sono le 21.30: un applauso iuter- 'de l l 'aumento del reddito nazionale . 
minab i l e ha salutato la COIICIUMO- , Tali prob lemi sono stati al centro 
ne d i Di Vittorio e quindi , d o p o 
brevi parole di ruigra/ iam'ìnto tiì 
Cacciatore, il quale ha annunciato 
per oggi una riunione straordina
ria del D i i e t t i v o confederale , i la
vori sono stati dichiarati chiusi. 

Due giornate di lavori 

La Conferenza economica del la 

di Ire intervent i che sono slati 
eep ie s s ione l'uno della attuale 
polit ica economica governat iva , gli 
altri due del la nuova politica che 
il p iano confederale postula ed e s i 
ge : gli intei venti dei compagni P e 
senti e Lombardi da questa parte e 
que l lo del prof. Bat ta la dall 'altra. 

La vecch ia polit ica di Pe l l a e 
CGIL a v e v a ripreso i suoi lavori d o - j r iecheggiata m pieno ne l l ' in terven 
r.ienica mat t ina proseguendol i poi 
per tutta la giornata di ieri. Il 
pieno successo di questo grande 
a v v e n i m e n t o nazionale , già de l i 
neatosi fin dal la sua apertura, è 
stato confermato e accresc iuto via 
Via c h e l e d iscuss ioni si sono sv i 
luppate. La sala de l IV Fontane è 
stata in cont inuazione gremita d i 
pubbl ico , di u n pubbl ico che ha 
segui to con attento e appassionato 
interesse relazioni e interventi , che 
ha sotto l ineato con prontezza e v i 
vaci tà le fasi del dibatt i to Come 
sabato, così domenica e lunedi , la 
platea era affollata di tecnici e 
studine; .3-; o g n j tendenza, di u o 
mini polit ici dei p iù divers i settori . 
di d ir igent i s indacali , di segretari 
di Camere del Lavoro e di F e d e 
razioni. di par lamentar i , di d o c e n - [ 
ti ecc . Il r i tmo crescente del le ade- i 
s ioni è un'altra prova di quanto ; 
profondamente l ' iniziativa del la j 
CGIL sia penetrata nel v i v o del la | 
società i tal iana, di quanto e sa t ta - j 
m e n t e i prob lemi che la mass ima 
organizzaz ione s indacale ha posto 
co inc idano con le quest ioni e e s e n -
zial i che oggi agi tano 1E vita e c o 
nomica del P a e s » . 

Oltre a l le personal i tà da noi già 
segnalate tra i present i al ia prima 
seduta, abb iamo notato nell 'aula 
nel corso degl i ult imi due giorni , 
gl i onorevol i Sarngat, Tremel ìo iu , 
Matteott i . Targett i , v i ce -pres idente 
del la Camera. Nicola Perrott i . e x 
Alto Commissar io per la Sanità, 
Gramat ico , Far in i . Pollastrini , il 
professore Puppin i , il professor 
Arena t i to lare di Sc ienze d e l 
lo F inanze a l l 'Univers i tà di R o 
ma. il prof. E l i s eo Jandolo , il pro
fessor Vi t tor io Fuà del l 'Univers i tà 
di P-'sa. il prof. Roccatel l i del P o 
l i tecn ico di Roma, il prof. Parisi . 
d iret tore del l ' Is t i tuto Zootecnico di 
Mantova, il dott . Di Pietro , d i r e t 
tore genera le del l 'Opera Naz ionale 
Combattent i , il dott . G r a d i n i s e 
c r e t a n o del la Confederaz ione del la 
munic ipal izzaz ione , r i n g . Cosenza 
del Po l i t ecn ico di Napol i , l ' inge
gner Ovazza. i sindacalist i sc iss io
nisti Ramel la e Giannite l l i ecc. I 
ministri Campi l i ! e La Malfa hanno 
assist i to a gran parte dei lavor i . 

Investimenti e reddito 
Ci è imposs ibi le , data la mole e 

l'ampiezza degl i intervent i , r ipor
tare sia pure un sunto di c iascuno 
di essi . Molt i h a n n o af frontato i 
problemi di fondo che il p iano p o 
ne, altri hanno trattato s ingol i 
aspett i , appl icazioni e conseguenze 

to del prof. P ie tro Battara: vecch ia 
polit ica, a n c h e se arricchita di 
quel le * concess ioni - o. megl io , di 
(Continua tn 4.a pax-, l .a colonna) 
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IL FUCINO 
contro Torlonia 

la miliardo di rendila all'amio e nu Irmlo di Hi.000 
eilari - Tutta la Mnrsiea è unanime contro il principe 

A V E Z Z A N O . febbraio. 
/ a lotta di una popolazione intera 

contro un feudatario esoso, che non 
vuole che i braci ianti lavorino e che 
la terra dia lutti i suoi frutti; ecco 
in poche parole che cosa è il grande 
movimento dei lavoratori del Fuci
no lontto il principe Torlonia. E 
ognuno che lavoia o che vorrebbe 
lavorate su quelle terre o nei villag
gi che le nrcondano o ad Avezzano 
partecipa oggi a questa lotta che 
non è solo di disoccupati in cerca di 
lavoro o di fittavoli oberati da ca
notti eccessivi, ma che è il grande ed 
unanime tentativo di tutta la Mar-
sica per risorgere e progredire. 

Ma la lotta contro Torlonia dei 
braccianti, dei fitta-voli, degli arti
giani, degli esercenti, degli intellet
tuali della Manica non pHÒ certo 
interessare soltanto le popolazioni di 
quella zona, non deve attirare sol
tanto l'attenzione dei lavoratori 
abruzzesi che già moltiplicano in 

PER SOSTENERE I CONTADINI IN LOTTA 

I parlamentari di sinistra 
giungono oggi ad Avezzano 

/ o sciopero a rovescio intensificato in tutto il Fu
cino - Si sviluppa la solidarietà con i braccianti 

La tens ione nel Fuc ino è assai cando il P iano del la CGIL. 
acuta. Migliaia di braccianti p r o 
seguono la loro lotta per il lavoro 
in tutta la Marsica, ed ad essi v a 
nempre l 'appoggio •? la so l idar ie tà 
di tu t t e l e categorie p r o d u t t i v e di 
una zona c h e si ribel la d e c i s a m e n 
te al torpore e a l l ' avv i l imento del 
seco lare d o m i n i o dei Torlonia. 

Domani duecento proletari de l la 
terra di Col larmele s cenderanno a 
lavorate su l le s t rade de l la val lata 
al f ianto di altre migl ia ia di la 
voratori . 

L'at tenzione genera le è rivoltn 
alla vis i ta c h e una folta rappresen
tanza di parlamentar i democrat ic i 
compirà oggi ne l l e zone in cui si 
svo lge la lotta contro il principe 
feudatario-

Giovedì ne l la zona si recherà u n a 
de legaz ione di docent i e s tudent i 
univers i tar i . 

S tamani il Consigl io c o m u n a l e e 
le autorità civi l i di Avezzano s a 
ranno alla s taz ione i n s i e m e ai d i 
rigenti s indacal i per a c c o g l i e r e i 
deputati e i senator i c h e il popolo 
ha e le t to perchè portassero nel 
Par lamento l e e s i g e n z e v ì v e de i 
lavoratori . Stasera, nel la sala del 
Consig l io c o m u n a l e di Avezzano . si 
svolgerà una conferenza c i t tadina, 
nel corso de l la quale i p a r l a m e n 
tari r i fer iranno sui risultati de l la 
vis ita. 

Ieri matt ina intanto una a l l e g a 
z ione mars icana ha portato a l la 
Conferenza Economica Naz iona le 
della CGIL il sa luto dei lavoratori 
del Fuc ino c h e s tanno qui rea l iz - j 

D o m e n i c a in numeros i paesi de l 
la Mareica si sono svo l t i affol lat i 
comizi . A d A v e z z a n o ha par lato il 
compagno Giancar lo Paje t ta s u s c i 
tando caloros i consens i in tut t i gl i 
strati del la c i t tadinanza. Il nostro 
direttore, c o m p a g n o Ingrao ha p a r 
lato a Celano , Pesc ina e San B e 
nedetto ed ha vis i tato a n c h e i luo 
ghi d o v e s i s v o l g o n o 1 lavor i p o r 
tando ai braccianti in lotta il s a 
luto del g iornale de l PCI. 

Da v a r i e z o n e arr ivano in tanto 
concreti a iut i ai lavoratori del F u 
cino. Il compagno Giancar lo P a 
jetta ha offerto 10 mi la l ire, il s i n 
daco di Trasacco ha donato ee t te 
quintal i di pasta, da Pescara è a n 
nunciato l 'arrivo di s e t t e c a m i o n 
c o n v iver i e inaument i raccolt i dai 
lavoratori . 

Al tre 5 mi la Hre sono s i a t e m a n 
date dai lavorator i di Balzorano. 

L'UNITA' ha dec iso di lanc iare 
una sot toscr iz ione naz iona le p e r i 
braccianti del Fucino ver sando 100 
mila l ire 

Tutta Barletta 
ieri in sciopero 
I lavoratori del t»n s a r a n n o c o 
strett i a sc ioperare s e gli i n d u 
striali cont inueranno m r i f iutare 

i mig l iorament i salarial i 

venuti s u l l e possibil ità d i m a n o v r a 
offerte d a l l e r i serve GÌ valuta inu
til izzata, l'oratore si è ch ies to : « Il 
governo afferma c h e con q u e s t e ri
s e r v e e s s o mira a d i f endere la s ta 
bilità de l la moneta . Ma è v e r a m e n 
te necessar io c h e ques te r i s erve 
s iano cosi imponenti? La stabil i tà 
della moneta non pnre'ibe con più 
efficacia difesa s e ou: e di quel le 
r isedve noi le •"•:• formassimo 
;n dec ine di cenr.-.'i e lettriche? 
E' ev idente che >«. avess imo 
altre dec ine di c e r n a l i e let tr i 
che. s e a v e s s i m o centinaia di 
migliaia di ettari bonificati che po
tessero produrre 2, 5, 10 vo l te di più 
d; que l lo che producono, s e aves s i 
m o fabbriche funzionanti in pieno 
e lavoratori occupat i , oggi tutto c iò 
risanerebbe l 'economia del Paese e 
si £ • che il r i sanamento economico 
è una base più sol ida per la sta
bi l i tà del la moneta ». 

La Conferenza ha confermato 
«dir o< <te la pp-.'ibilità mater ia le 

protesta contro i metod i d e l g o 
v e r n o e la sua pol i t ica se n e v e 
rificano in tutti gli ambient i . I p i ù 
c lamoros i sì sono avut i ieri a l l 'U
nivers i tà c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l la 
mani fes taz ione de : muti lat i . GÌ! 
universi tari da q u a l c h e g iorno so 
no in sciopero per una ser ie di 
rivendicazioni . 

Respinte l e r ichies te de l Senato 
accademico , gli univers i tar i a v e v a 
no proc lamato l o sc iopero pres i 
d iando gli edifici de l l 'Ateneo . S u 
invi to del Senato accademico , ìa 
polizia *abato fece irruzione n e l l e ; 
au le univers i tar ie ^cacciandone j 
brumalmente gli studenti che v i 
erano accampati . 

Ma la resistenza degli un ivers i 
tari e l e manifestazioni di sdegn«-
e pretesta scoppiate in tutta Ir. 
c.ttà per l 'occupazione de l l 'Ateneo 
cos tr ingevano la pol iz ia ad abban
donare l e aule n e l l a stessa sera di 
sabato. Ne l l e p r i m e ore di s t a m j n e . 
co>i. P ! ; •turiVnt: v i r ientravano . 

PER IT. CONTROLLO DELVENERGIA ATOMICA 

Wallace e personalità delle chiese protestanti 
chiedono negoziati tra U. R. S. S. e Stati Uniti 
Uambasciatore U S A tn partenza dalia capitale sovietica-Un giudizio di Radio Mosca su Chìirchill 

W A S H I N G T O N . 20 — Le pressio
ni pol i t iche su Truman e sul S e 
gretario di Stato A c h e s o n sia da 
parte del Congresso «"he dei p u b 
blico ,n favore de i negoziat i con 
l 'URSS, hanno on» raggiunto, se
condo l 'L' .P. proporz .on: tól. da 
non potere e o c r e .gnorate. 

S i p u ò dire che tutti i settori del
l 'opinione pubbl ica americana s . 
sono mossi , dopo la d.chiarazione 
di TrumsTi sulla bomba H, ch ie 
dendo una ripresa de l l e trattat ive 
con l 'Un.one Sovie t ica non solo 
.•alila quest ione de l l 'energia a t o m . -
ca m a su; problemi internaz:onr.li 
più cocent i . Che ques te reazioni . 
cost i tuiscano una condanna del l 'a t 
tegg iamento pres idenzia le è un fat
to che dif f .c i lmente è negato . Tra 
le recenti dichiaraz.oni più .mpor-

IN TERZA PAGIM 
Una lettera del Presi-
den te dell ' A ccadem • a 
dei Lincei ProJ. GUIDO 
CAST LLNUOl'O 

A PROPOSITO MILK 
!>HHI\ì'UI0\l DI 
AI lì ut i nvsm\ 

tanti sul l 'attuale m o m e n t o pol it ico. 
sono da registrare que l l e del P r e -
s dente de l l e Ch:e?e I«i'erane e 
que l l e di Wallace-

Par lando ieri a N e w York il Pre 
s idente de l l e chiede ' tuerane di 
Amer ica , dr. Frankl .n Clark Fry. 
ha afTermuto che gì. Stati Uniti do
vrebbero annunciare al mondo ia 
loro mtenz .one di non f«r us^ in 
nessun raso del la bomba a idroge
no. S e c o n d o Fry. fra amcr .can; e 
soviet ic i dovrebbero aver l u o s o n 
s e c u . i o con verri z:on". <\iì control lo 
ciella b-MTina atom.ca e di quel la 
a l l ' idroqero . 

Henry Wal lace , ex v .ce pres . -
d e n i e deiil' Stati Un.t i . ha invoca
to la conc lus ione di un pronto ac
cordo atomico fra S'«at; Uniti e 
U R S S In iiii,i d c h a r a z . o n e dira
mata dr.lla •sua res idenza di South 
Sa lem, pres -o N e w York. Wallr.ce 
ha :nv lato tutti co loro che 5; op
pongono o cho dubi tano del modo 
come v i e n e condotta l'a'.tuale po 
li* ca estera amer cana. di appog
giare :' P s r t . i i Prosre-si«!ta per un 
. m m e d . a l o prr-jjTamma d: pace. 

Wal ircc eh ede che tutt. : pae? 
aderent i a l l 'Al leanza Atlant ica d -

i e h . a n n o p u b b l c a m e n t e che O" 
non faranno m,n uso per i primi 
del la bomba a t o n i c a . Dopo di clic 
dovrebbero ;n 7 ar ; i ne^o / a l i d i 
plomai ci fra Sta i : Un t. e U R S S 
fino a quando non «* ra^c.unga m a 
.ntesa in virtù rielifi qur le s: n -
nunc. a l l 'energ u a t - in ex quale (or
za d i - l rut ì . va . L'arcordo ciovreboc 
comprendere un metodo di '*pc-
z.on: sotto c,l; au-p e. nel le Naz o-
ni Un. te . per l'os-i-rvanza del l 'ac
cordo Messo. 

Dinanzi a ques te pressioni , quali 
s iano l e reali inier.z.oni del la Ca
sa Bianca non è facile s 'abi l ire . E" 
certo che le e lez ioni inglesi 5ono 
un e l e m e n t o di incertezza ne l la si
tuazione . La campagna elettorale 
si sta svo lgendo :n una almo.-iera 
d: •• m sF .one V n « o n a Mosca •> 
a l imentata sopratutto dalla m a n o 
vra ci: Churchi l l il quale ha pro
m e s s o d; incontrarsi con Stal in nei 
caso di una m a vittoria. 

Una trasmi-s ione di Rrdio M n - j d c s ! 
sca r icordava a p r o p o s t o d: que - Da 

5ov.c l .co -. • Propr o Church 11 — 
ha aft£.unto Rad .o Mosca — nel la 
sua q u a l t à di Min-stro del la G u e r 
ra - l ink-e . d .chiaro ne l l 'acos 'o 1919 
c h e ntcndeva guidare per^onr-I-
m c n t e pi. e^orciii d ' i n , a . v . n e c o n 
tro l 'URSS e che ? r .prometteva 
d- ent taro a P e'.riirrr.tio ne! <et-
lembre co a M >~ca nel l 'ottobre a"; 
qiiell'.-jr.rvi Ma tutt- ; suo; calcoli 
fecero r lecca e j '1 g iovane eger

ie lo rr,?-o m a n d ò a monte : p a n . 
,n i | ) i r,. 1 -t. -, 
\ io«ca VA.P. apprende che 

*-_a manovra del leader de. c o n - ; ' * ? m n n - c a l o r e degl- St«il: U n : . 
servator:. che q u e l l o stesso w-ns tor i Alan K rk pnr'.rà per un per . i t io 
Churchi l l l qua le ha csnre.-\?o : ! 'd: f e r e cìallr. c a p t a l e sovietica *<".-

Due ore di sciopero generale ed un 
comizio dj protesta seno stati effet
tuati ieri a Barletta. Queste manife
stazioni, che assumono una lmpor-
'ztìia politica eccez.onale per la oar-
iccipazlone unanime di tutte le cate
gorie oroduttive. rruno state Indette 

jdal Comitato Cittadino, formato, co
irne £ noto, dalle orsanlzzazion! s-n-
|daca:i e dagli e-ponentl d! tutti 1 par 
j'-iil politici. I motivi che hanno co 
stretto il Comitato ad arrestare pei 

!due ore il lavoro in tutta la città sono 
l'aggravarsi d«lla crisi agricola. ;1 ;' 
cenzfamento d: 120 operai dlsposio 
dalla società « Montecatini » l'inatti
vila del porto dovuta alla mancanza 
.1i irafflc! con ; oaesj a democraz!,-. 
lopotarc e '.'e,-o?a pre--lc«ie fl=ca;: 
che soffoca In p.irt'.eolar modo l pic-
•-•o'I e medi produttori. 

Nel settore Tdus'r iale la Federa
zione Dipendenti Aziende del Gas SP-
•;r.alj che. dopo un me-e d; tratiativr 
•ier la rev.-.or.*» de! minimo di ret:.-
bii7:one. I padrr«ii persistono nei loio 
rifiuti. K" orevi*;o !n settimana UT 
niervemo del Ministero d»! Lavoro 
Qualora 'a med sz rr-,r governati'-.-, 
nrn -iOrt.-sr a'.cu.i e ?'e l lo apr i re ne-
vtTatiile tir.o -e opero rs/:nna'.e d"; 

lavoratori drl Gas. FI sindacato d: 
eiiicsoria nrec.M che !e rivendlcazlo-
ni dei lavoratori non comportato 
ilcuii airatt i t" de! prezzo às'. Jtaz 

des ider io di d-sciitcrr con Stòl .n -ì 
problema del la bomba :.!!".dro^eno. 
è « il n e m i c o giurato del regime 

b'ito prò- - mo a bordo à: un aereo 
>pec iiìc. F.£l: v i ' . terà a lcune ca
pital . europee . 

T u t t i I c o m p a g n i d e p u 
t a t i , s e n z a e c c e z i o n e , s o n o 
t e n u t i a d e s s e r e p r e s e n t i 
a l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a d i 
g i o v e d ì 2 3 p . v . 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
M e t e o r o l o g i a 

In Cina sccundo I'CV>servalore Ro-
niar.o. st<mno succedendo cose spa
ventose. Fit/urnlevi che i comunis t i 
rfirono. Non abbiamo più biso
gno di superstizioni perchè spunti 
il Rranoi se piove nascerà da *o!0; 
se non piove anche Dio pori vi po-
trA rln»ee'rare La si faccia dunque 
f i l i la con le processioni e le p ic -
cn'ere: solo 11 lavoro ha Impor
tar la ». 

LTKserv.-i'ore Romano et" fi capire 
che la pensa in u n modo lu'.to di
verso: che il orano spunta soltanto 
se i con'.adini cat ino in cinemi, t se 
la questua à ricca. La r< faccia dun
que finita con le semine ed i rac
colti: solo le preghiere h a n n o fm* 

p o r f o r : 3 Prena, chirxr m>n, che 
l rr ' i . i cresce. 

Musica 
«Discili con aitie e :.o:i "irte or

todosse canzoni sor.o invece vtr.utl 
fi.ori d.V'e cas^apanct.e polverone 
del rigattieri, ed ota fluttua per le 
strade del quartiere arabo la sal
terà.-..e rrelodia di * Faccetta Nera ». 
- .E ora rleccole qui di nuovo queste 
canzoni, tin poco arrochite dac-1 
Inni ufficiali». Cosi ti Giornale della 
tro ritorno prima e me-tHo desìi 
Inni ufficiai!» Cosi il GIorr,a> della 
Sera deferire IVirrt'ro dei soldati 
ftoli'ani in Somalia. 

Decisamente, non riusciamo ed 
apprezzare Queste cose. Se $1 vuol 

fare de''o ir.iriUj ffo'.'.nrp.o dir<» 
r)i<* e detto "./.Tiffi ir/on 'iiago ed 
nivat di ho 'sn '>•»>• Se 'n co\a vuo
le essere semi, e -unirò scria per 
potere e<ticre l!qiiu'n:u m una ba t 
tuta . Ci sono *Mf' frii|>;,i TTiortl di 
'mezzo, di ot.r.i co'ut e n musa di 
aucUa se/ocra lUTiiniir. \on jiorta 
fortuna. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
r Mi s o - o .<(i'.»to s i i t i 'o che !a 

M»5v>nrt rr.i una nave- ri oito com-
p c ^ j C'fi ;; i n rro,,io di i-»*e da Im
parale e no.i c'era ma! tempo di In-
fo-r'jrti > Da uno d'rfrnrartotie del 
Comandante della Ml«iOurl, fnca-
l/liala.~i in ima secca. 

A S M O D E O 

tutta la regione le manifestazioni di 
solidarietà. La quisiione del Fucino 
è come un modello di quello che so
no le condi/Aoni dell'agi iiyiltur a e 
della proprietà fondian.t r: tanta 
parte del nostro Pae>c; è e onte una 
sorta di mappa mila quale gli ita
liani possono vedere ingranditi, sem
plificati, come in uno schema, i più 
gravi problemi della nostra econo
mia e delle sue possibilità e rintrac
ciare la strada da seguite per lavo
rare t per produrre di più. 

La banca Torlonia 
La conca del Fucino era, meno di 

un secolo fa, il fondo di ut; lago e 
il banchiere che ha impiegato i suoi 
capitali per prosciugare il lago e di
ventato padrone di tutta la tetta 
nuova, è stato fatto Principe, ha co
stituito una banca per esercitate 
l'usura tui suoi contadini, sugli ar
tigiani t sugli esercenti, che hanno 
lavoro dai contadini, ha costruito uno 
zuccherificio per trasformare le bie
tole dei fittavoli i quali non posso 
no vendere le bietole ad altri che al 
Prìncipe. 

Le popolazioni che vivevano in
torno al lago non solo sono state 
derubate dei loro diritti sulle acque. 
che avrebbero dovuto diventare di
ritti sulla terra, ma per il prosciu
gamento hanno visto morire tutn 
gli uliveti dei colli, il clima farsi più 
freddo e deperire, fino alla tovina, 
l'agricoltura nei campì di loro pro
prietà. Il Principe ha avuto ìnaeme 
alla terra nuova le torme di misti: 
che devono accettare di lavorare per 
lui a qualsiasi condizione o sceglie
re di morire dì fame. I fittavoli han
no qualche c o p p a di tetra e se ne 
passano il diritto d'affitto di p.ulic 
in figlio e ad ogni generazione sono 
sempre pia poveri che la parte è più 
piccola; i braccianti aspettano di la
vorare alle strade, allo scavo dei fos
si e nella parte che il Principe con
duce ad economìa. 

Il Principe riceve per i canoni ni 
natura un miliardo all'anno, poio 
più poco meno. Se l'annata va ma
le i fittavoli si indebitano con la 
banca Torlonia; se va bene le ba> • 
babietole calano di prezzo e qui.'/. 
in più del canone vengono cet'.u 
quasi per niente allo zuccherila •<> 
Torlonia. Miseria e disoccupa?tuu 
uomini che fanno quattordici chilo 
metri a piedi per venire a chied-1 < 
di poter lavorare all'amministra.."<» 
ne dell'eccellentissima Casa pei '> 
altro lavoro non c'è, che altrimc>;t: 
anche ti mare avrebbero traversai' 
per procurarselo. 

Il «e principato » 

E questo dello sfruttamento, del 
la miseria e della disoccupazione ' t 
un aspetto soltanto. Chi pensasse al
la sovrapopolazione, a enormi capi 
tali necessari per lavorare e far la
vorare, mostrerebbe di non inten
dere la ben più semplice e tr'<u 
realtà del Principato del Fucino (.: 
tono terre del Fucino sulle quali >."»;; 
fono state gettate mai una mancata 
o una badilata di concime da aitan
do erano fondo del lago. Il padrone 
non si pr>-' • cupa che cresca una »o-
la barba!' . -da in più del canoni e 
U fittavoli povero non ha qu.itturi 
per il concime né possiede bestie 
Sj ara a venticinque centimetri con 
'e vaccine e, se si può avere un ca
vallo o buoni muli, a trentacinque. 
Ci sono terre allagate per me'i dove 
Potrebbe crescere grano e intanto i 
canali dì scolo e i collettori da JK'Ù 
vanno riempiendoli di fango, perchè 
'l Principe non vuol far fare t lavori 
ti braccianti. La strada c i rcumfuccn-
$e è da dieci anni abbandonata e 
l'anno scorso soltanto nel Bacinet to 
r/ i allagamenti hanno fatto perdere 
Orodotti per oltre centoscanta »/:;-
'ioni. 

La miseria e la disoccupa/Jone so
no il prodotto diretto di una titua-
zione di privilegio. L'uomo che da 
solo in queiìa yona possicele tcdic 
mila ettari coitrtngc alla mucri- quat
tordicimila fittavoli e migliaia di 
braccianti e ruba ogni anno alla ric
chezza nazionale centinaia di mi
lioni dt lire per grano che 'tenta. 
per barbabietole che non crescono. 
per prodotti di o^ii 'orla che po
trebbero e^ere nttemti d il lazo>o 
degli uomini. 

E' una dnnoiira 'ro'ic di come il 
lavoro potrebbe finanziare altro la
voro, che se quelle terre rcndc\<c7n 
di più, intorno potrebbero wtgere 
case nuove e scuole, e tearpr e pan
ni, attrezzi potrebbero anche altro
ve essere prodotti per quei tontadi-
ni e per quel lavoro. 

I contadini accampati intorno a 
quelle tcrr? hanno capito il problema 
e si sono avviati a risolierlo fi fitta
volo non penta oggi io!tanto il mo 
pezzo di terra, si è unito a-h a!tr$ 
f.ltaloli, e Pastocuizinni «o'.'.t r i 
questi giorni li abbraccia tuni.it tut
ti. I braccianti hanno losiituiio le. 
loro iffi.adre e i loro gruppi e »ou# 
: eni'tt da dicianette paen a chte-
deri • 'oro diritti, /traccianti e fit-
i.izoh '•'inno po<to il problema dt 
far pr iri't"e di più 'i rea nello 

G I A N C A R L O t'AJKTTA 
(Continua In 5.a p a c , l .> Colonna) 
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Lettere 
ai 

cronista 
Il padrone modello dell'UCI). 

« Caro cronliia, per chi non lo sa
pesse, l'Ente Comunale di Contumo -
Roma . Via Ottieni» IJJ . rlterba at 
tuoi dipendenti il tegnente trattamento 
economico di faoore: 

a) stipendio o paga Inferiori alle ta
belle ed alle mansioni effettivamente 
espletate con orarlo normale; b) rtte-
tutta aglt operai, unitamente alla R M., 
anche della complementare ed a fio efat
toriale nella misura d\ h. 5,8l?8fh fino 
al 3I-3-4S e di L. 5 .7W. dal I-4-4S; e) 
tardiva ed arbitrarla applicatone del-
raccordo nazionale 1-7-4S circa la riva
lutazione stipendi e paghe con decor
renza 16-12-4?; d) mancata applicazione 
della maggiorazione su laooro straordi
nario di cui airarl. SS contratto nor-
mntioo Nazionale per il Commercio in 
algore dal 1S-2-49; e) detrazione per con
tributi INA-CASA e fondo solidarietà 
Nazionale at dipendenti che hanno supe
rato rispettivamente il 59. e 60. anno dì 
età; f) mancata applicazione dell'accor
do provinciale tn data 17-2-49 circa lo 
aumento salariale con decorrenza t-t-JO; 
g) licenziamento, durante il periodo di 
malattia, di personale non ancora sotto 

F remutilo, evitando la denunzia al-
INASt od Inoltrandola tardivamente 

con relatine conseguenze economiche per 
il mutuato; h) errato criterio di computo. 
in occasione di trattamento di quiescen
za di ferie - anzianità. 11. mensilità; t) 
errato criterio di applicazione del D.L. 
M2 dell1-9-47 sulla applicazione della 
li.M. alla aliquote per trattamento di 
quiescenza. 

Uno speciale trattamento poi i stato 
applicato al personale dell'ex autoparco 
in occasione delVassorbimento del servi
zio da parte delV Amministrazione del 
Comune. Tale personale fin massima non 
di ruolo) appunto perchè transitato dal
l'E.C.C. al Comune, ma sempre con la 
qualifica di giornaliero, non hit perce
pito, per cessazione di rapporto di la
ooro con TE.C.C, ni il preavviso ne le 
ferie ne la 11. mensilità nella misura 
maturata all'alto del pasta/gio. 

Tutto dò avviene all'E.C.C. In grazia 
» sotto la paterna benevolenza del Pre
sidente - Vro-Sindaeo Avo. Giorgio Ar.-
dreoli. 

1 signori datori dt lavoro sono pre
gati di uniformarsi!. 

Un grappo di impcpali ». 

Gli « Amici de l'Unità » 
vi invitano al veglione Cronaca di Roma e augurano a tutti 

«buon divertimento» 

UN'ALTRA MANCATA PROMESSA DEL SINDACO 

Riordinamento dogli uffici 
ma nessun decentramento 

Iniziata al Consiglio la discussione sull'orgtnico dei capitolini 
Stroncala una manovra della Giunta - L'intervento di Turchi 

U Ì U nuova prova de l la t e n d e n 
za CU'IUI Giunta ad esautorare l e 
funzioni o.el Consigl io C o m u n a l e e 
a trasformarsi s empre p iù net ta 
m e n t e :n un Comitato di rappre-
s e n t a n e sostenuto da uno m a g g i o 
ranza -- c o m e ebbe acutamente ad 
os ser \ i . r e qua lche g iorno fa il con
s ig l iere (Giovanni Se lvagg i — si è 
avul:. nella seduta svoltasi ieri se
ra :n Campidog l io . 

A s |, s e n e giorni dal la scaden
za di 1 u r i n i n e previs to dal la leu-
ge per l a p p r o v a z : o n e d e l l e n u o v e 
tabe l le organiche del personale ca
pitol imi, la Giunta ha sottoposto 
a l l 'esrnie de l Consig l io uno s c h e 
ma di de l iberaz ione c o m p r e n s i v o 
tanto de l la rev i s ione degli organi 
ci, quanto del r iordinamento dei 
servizi e dcsjlì ufTici <? ha tentato 

di imporne l 'approvazione in bloc 
co, con la minacc ia de l la scadenzu 
dei termini . 

11 tentat ivo del la Giunta ho prò 
vocato la v i v a c e reaz ione d e l l ' o p 
posiz ione ed in part ico lare dei con 
sigl ieri Arcese , Se lvagg i , Nato l i e 
Marzi Marchesi , i qual i , dopo a v e r 
.sottolineato l ' importanza de l p r o 
b lema e la pratica imposs ibi l i tà di 
esaminar lo ser iamente a causa de l 
lo scarso t empo a dispos iz ione (la 
proposta definit iva è p e r v e n u t a ai 
consigl ier i so l tanto domen ica scor
sa) hanno proposto di de l iberare 
sul le tabel le organiche del perso
nale e di r imandare l 'approvaz .o -
ne del r iord inamento de i serviz i a 
una più approfond'ta d i scuss ione . 

Dopo un b r e v e dibatt i to , il Con
siglio ha stabi l i to di iniziare la d i -

II mago rettifica 
« Egregio cronista, nel numero 37 del 

suo giornale, in II pagina, fu pubbli
calo un resoconto che mi riguarda, la 
prego di voler disporre per le seguenti 
rettifiche: 

1) La mia tendenza agli ttudi speci
fici compiuti in metapsichica e, general
mente in discipline affini, non autoriz
zano la mia inclusione nel novero del 
chiromanti comuni, girovaghi e con tedi 
precarie. La definizione più esatta i 
quella di consigliere psichico, con at
tività utile • legittima. « con adeguate 
contribuzioni fiscali; 2) Non esiste om
bra di infrazione penate nel caso con
testato: 1) La signor* I è stata da me 
consigliata Interamente a ricostituire la 
famiglia, secondo coscienza e in osse
quio alla prassi costante di chi, essendo 
sempre reperibile in uno studio che si 
perpetua atavicamente da oltre quaranta 
anni e quindi alle prese con innumere
voli casi analoghi, se deviasse da tali 
principi non potrebbe sottrarsi * gravi 
inconvenienti; 4) Seguendo una massima 
prestabilita, non mi ingerisco mai nelle 
situazioni economiche, per motivi oovii, 
anzi, esigenze professionali mi consi
gliano di ignorarle. 

Non ho consigliato ti pignoramento dei 
gioielli, ammessa la loro reale esistenza. 
Contrariamente, è chiaro, mi sarei fatto 
consegnare l gioielli stessi, • non le po
lizze che lasciano tracce. 

5) La somma di L. 60.000 che la si
gnora afferma di avermi consegnato in 
due anni non i nemmeno necessario 
constatarla, tanto i irrisoria rispetto al 
tempo. Essa non pud averti altro riferi
mento che a modesta retribuzioni pro
fessionali, 

6) E~ dimostrabile tempre empirica
mente e scientificamente, t assurdo di 
un'azione ipnotica che costantemente agi
sce per due anni. 

DeT/nto Fabiani ». 

La Gioiita risponde 
Traffico a V. Prenestin». — All'inter

rogazione Lapiccirella è fiato ri*po»to 
che per il tratto afferente P. Porta Mag
giore la regolamentazione del traffico po
trebbe essere ottenuta eolo mediante aot-
topascag-gi ed altre opere, per le quali 
mancano 1 mezzi. 

Sistemazione di J. G. B. Riccioli a V. 
11. D'Anghero, — All'interrogazione Li
cata è fiato riaposto che tono «tati di
sposti stanziamenti per colmare le bu
che, ma nulla di più sarà fatto prima 
dell'approTazione del piano regolatore 
particolareggiato. 

17/iIiià del 28117. — All'interrogazione 
7«renghi sui dubbi in inerito è «tato 
risposto che detta linea è ««trita da '20 
Tettare a carrelli sufficienti al traffico 
e che il prolungamento è staio gradito 
dalla popolazione. Zerenghi ha risposto 
facendo presente che già a P. Coyotir le 
rettine dirette « P. Mazzini tono piene 
e il pubblico deTe perciò rie rorrere alle 
camionette. 

Le fogne * Fiumicino. — All'interro
gazione Lapiccirella «alla sospensione del 
LITOTI di fognatura e alla mancata ai-
stetnaiiooe stradale di V. Torre Clemen
tina. è «tato risposto che la questione 
è di competenza del Genio CiTÌle e che 
il Comune < solleciterà >. 

Stadio del cipressi. — All'Interrogazio
ne Natoli e Soffiti è itato risposto che i 
laTori di aistemazione non dipendono 
dal Comune, ma, con lo stanziamento d: 

200 milioni «i crede che alcuni di t u -
di scarsa importanza possano aTer Inizio 
fra brere. 

Risposte alla stampa : 
Illuminazione In Dia Somali*. — L'im

pianto di illominazicae della ria So
malia è stato recentemente autorizzato 
dalla Amministrazione insieme a quelli 
per '» -rie MancinelU, Baite e Leonca-
rallo. 

ÌA C,mm>\ VOLEVA VENDERLO PER 7 MILIONI 

Ritirala la deliberazione 
sui palazzn di P. Crociteli 

Il Blocco chiede la decadenza da con
siglieri dei saragattìani Corsi e Matteotti 

C o m e i let iori r icorderanno, l ' i l 
f ebbra io scorso d e n u n c i a m m o da l l e 
nos t re c o l o n n e una d e l l e p i ù scan
d a l o s e de l iberaz ion i prese d a l l a 
Giunta C o m u n a l e . Si trattava d e l 
l a v e n d i t a di u n i m m o b i l e di p r o 
prietà c o m u n a l e , s i to in Piazza de i 
Crociferi , a l la Congregaz ione dei 
Miss ionar i d e l Prez ios i s s imo S a n 
gue , S tab i l e che v a l e p e r l o m e n o 70 
m i l i o n i e che , s econdo la de l ibera 
z ione , d o v e v a essere ced u to per soli 
7 mi l i on i . 

A b b i a m o appreso ieri che , in s e 
gui to a l la nostra denuncia , ta le d e 
l iberaz ione è stata r i t irata e c h e il 
g e o m e t r a c h e ha fatto la periz ia 
p e r l 'atto d i v e n d i t a è stato m e s s o 
sot to inchies ta . L ' immobi le , pe i c iò , 
r imarrà con tutta probabi l i tà al C o 
m u n e p e r c h é sarà m o l t o diff ici le 
p e r l a Giunta , dopo il d i sas troso 
es i to di q u e s t o tentat ivo , di r iporre 
tutta la q u e s t i o n e al Cons ig l io Co 
m i m a l e . 
- L ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a G i u n t a in 
mater ia , infatt i , è stato, s e v o g l i a 
m o , p iu t tos to s trano . Questa , i n n a n 
z i tu t to a v e v a fatta sua, l a tes i 
avanzata da l la Congregaz ione d e l 
P r e z i o s i s s i m o S a n g u e s e c o n d o la 
q u a l e l o s tab i l e p o t e v a -ritornare di 
propr ie tà a l l a C o n g r e g a z i o n e s tessa 
— o r i g i n a r i a m e n t e il pa lazzo le 
a p p a r t e n e v a — in forza d i u n a l e g 
g e e m a n a t a subi to d o p o il C o n c o r 
d a t o . I n o l t r e l o s te s so A s s e s s o r e al 
P a t r i m o n i o i n v i a p e r s o n a l e , a v e v a 
d ich iara to c h e , in fondo , c o n l a v e n 
d i ta p e r 7 mi l ion i , i l C o m u n e ci 
a v r e b b e guadagnato p e r c h é l o s ta 
b i l e cos t i tu iva u n p a s s i v o p e r l ' A m 
min i s traz ione , in quanto il fitto n o n 
copr iva l e s p e s e di m a n u t e n z i o n e . 
Q u e s t e l e giust i f icazioni avanzate 
da l l a G i u n t a p e r i l bass i s s imo p r e z 
z o fissato. E p e r quanto g ià n e l 
nos tro p r i m o art ico lo a v e s s i m o d i 
m o s t r a t o l ' infondatezza a l m e n o d e l 
l a p r i m a tes i , l a Giunta a v e v a t e 
n u t o d u r o . 

Ora è v e n u t o i l c o l p o di s c e n a e 
l ' i n c r i m i n a z i o n e d e l g e o m e t r a c h e 
h a fat to l a per iz ia . S tando ad a l 
c u n e v o c i c h e g irano in C a m p i d o 
g l io , s e m b r a c h e n e l l a per iz ia l a 
area c o p e r t a d a l l o s tabi le r i su l tas 
s e d i 88 m e t r i quadrat i i n v e c e di 
300 e passa c o m ' è r e a l m e n t e . N o i 
s i a m o conv in t i , in ogn i caso , c h e 
p i ù d i a v e r trovato l 'errore, c o n 
l a s tor ia d e l geometra , l a Giunta 
abbia t r o v a t o i l capro esp ia tor io . E 
v o r r e m m o , anzi , dato c h e tut ta la 
q u e s t i o n e è o r m a i d i d o m i n i o p u b 
bl ico , c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e fosse 
cos ì s e n s i b i l e d i d a r e u n a ch iara 
sp i egaz ione d i c o m e s i g iunse al la 
de l iberaz ione , a l l a « s c o p e r t a » d e l 
l ' errore d i c o m p u t o e s t i m a e al 
r i t iro f inale. Ques fo p e r i l b u o n n o 
m e di tutti . 

D ì un'a l tra grave q u e s t i o n e «la» 
n o ieri v e n a t i a conoscenza . I c o n 
s ig l ier i Nato l i , Llzzadri e Gig l lo t t ì 
h a n n o infatt i ch ie s to — a termini 
di l e g g e — c h e il Cons ig l io C o m u 
n a l e pronunz i la d e c a d e n z a dei 
col legl l i A n g e l o Corsi e M a t t e o 
Matteott i , e n t r a m b i saragat t ian i , 
p e r c h è as sent i ingiust i f icat i d a t u t 
te l e s e d u t e d e l l a s e s s i o n e a u t u n n a 

le del Consig l io s tesso , i n par t i co 
lare, da q u a n d o sono stat i e l e t t i , il 
Corsi e i l Matteott i , h a n n o d i ser ta 
lo 106 s e d u t e s u 111, d imostrando 
a m p i a m e n t e i l loro d i s interesse per 
l 'amministrazione de l la cosa p u b 
blica e per gli in teress i dei loro 
elettori . 

Mostre e concorsi femminili 
nella giornata dell'8 marzo 
Nonostante vari giorni c i dividano 

ancora dall'» marzo, le Iniziative per 
celebrare degnamente la giornata i n 
temaziona le del la dorma, c4 può dire 
c h e vadano moltipl lcandosi di ora Ir. 
ora . 

Tra l e altre segnal iamo la mostra 
dell'artigianato femmJnUe che verrà 
al lest ita presso la Galleria di Roma 
al Teatro de l le Arti e c h e vedrà r iu 
niti 1 migl iori prodotti dell'artigiana
to femmini le de l Lazio. 

Part icolarmente Interessante al pre
tenta anche la mostra fotografica m 

Osservatorio 
Le Interruzioni elettriche e Teroga-

wione della corrente, a bassa tensione, 
eh« da oarl giorni tengono segnalate 
un pò In tutte U case, Ieri hanno nuo
vamente bloccato o Intralciato per qual
che tempo il traffico (Uo-lranoiarto. 

Questa colla polliamo lasciar parlare 
e II Messaggero », che, Ieri mattina, do
po aver segnalato ti primo del due in
convenienti, tcrioeo*: * Sono le prime 
avvisaglie. Poi verranno le spiegazioni: 
bacini svasati, acqua fluente a basso 
livello, ecc. E topratutto tariffe*. Il ti
tolo era <le mani avanti ». 

la « siccità » e raumento delle ta
riffe fanno a rincorrerti: mal che que
sta corta venga fermata una buona vol
ta con I* nazlonallttatlone degli im
piantii 

c o n o <H allest imento e che s*r/.rA t 
mettere in risalto gli asp»:tl meno 
noti e più significativi del lavoro 
femminile. La C.d.U ha "?»sso in p£-
Ho numerosi premi c h e verranno ?s-
seenatt alle migliori fotc^rifte. 

Per tutte le dorme di n o m a e stato 
inoltre bandito un concoreo per un 
soggetto cinematografico ò o t i t o di 3* 
mila l ire di premi. 

Queste l e manifestazioni — diremo 
cosi — centrali alle quali al affianche
ranno le altre centinaia di iniz iat ive 
che sono allo studio presso 1 c o m i 
tati d i r ione e che vanno dalla e le
zione della Prima Cittadina della zona 
ai concorsi per il migl ior rammendo, 
per U migl ior lavoro a maglia e per
sino per il dolce fatto a casa cor. 
minor spesa. 

4.7(4 liberati a Roma 
per effetto del condono 

Secondo not iz ie fomi te dal compe
tenti uffici della Questura Centrale. 
Ano a questo momento sono stati mes
si In libertà, per effetto del condono. 
« 714 detenuti nelle carceri di Hegins 
Coell. Rebibbia, Mantellate e PortP 
Portese, del quali solo 714 romani. GÌ 
altri sono persone residenti in altre 
città condannate a Roma o elementi 
di passase lo , 

L'on. (ingoiarli aderisce 
all'iniziativa contro gli sfratti 

Continuano a pervenire da varie 
personalità del mondo politico ed eco
nomico numerose adesioni all'Inizia
tiva presa dalla Camera del Lavoro 
per un'azione contro l'endata degli 
sfratti attualmente In corso. 

L'Iniziativa che si riassume nella 
parola d'ordine: < Nessuno 6fratto 
senza un nuovo alloggio » ha Incon
trato. fra gli altri, l 'adeslcne del-
l'on Mario Clngolanl, il quale ci ha 
assicurato 11 proprio sollecito Inte
ressamento ne l rendersi Interprete 
presso i l Prefetto per la realizza
zione dell'Iniziativa. 

ESPULSIONE 
Allegra Francesco, già della cellula 

1NCIS, della sezione Salario, è stato 
espulso dal P.C.I. 

scuss ione e di dec idere success iva
m e n t e sul l 'opportunità o m e n o di 
sc indere le due quest ioni . 

A l l e 23 c irco, tra la più vivo a t 
tenz ione de l cons ig l ier i e de l n u 
m e r o s o pubbl ico c h e gremiva l'aula 
cons i l iare , ha preso la parola ?1 
c o m p a g n o Turchi , che , con la pro
fonda competenza der ivantegl i da l 
l 'essere stato e f fe t t ivamente Asses
sore al personale sotto la Giunta 
Doria, ha dibattuto a lungo il pro
b l e m a nei suo; mol tepl ic i aspetti 
ed ha formulato una serie di cr i 
t iche e di proposte del più v i v o 
interesse . 

Il cons ig l i ere de l Blocco ha sot
to l ineato innanzi tutto la impor
tanza e la compless i tà del p r o v v e 
d imento , cr i t icando nel contempo 
il m o d o c o m e esso era s tato af
frontato dal la Giunta . La c o m m i s 
s ione nominata da l Consigl io per 
l 'esame d e l p r o v v e d i m e n t o stesso 
non è s lata infatti posta n e l l e con
diz ioni d i e saminare il problema, 
dal m o m e n t o c h e p e r ben 10 mesi 
essa n o n è stata convocata 

A d d e n t r a n d o s i poi ne l l ' e same d e l 
le propos te de l ia Giunta , il c o m p a 
gno Turch i ha af fermato che la 
strombazzata r i forma amminis tra t i 
va c h e v a sot to il n o m e de l l ' a s se s 
s o r e Cioccett i , s i era ridotta al 
sempl i ce s p o s t a m e n t o di qua lche 
serv iz io da una r ipart iz ione al l 'a l 
tra e che il p r o b l e m a de l d e c e n 
t ramento ammin i s t ra t ivo non era 
stato n e p p u r e sfiorato, nonos tante 
le p r o m e s s e ratte dal s indaco al 
m o m e n t o de l la sua e l ez ione 

P e r quanto r iguarda p iù specifi
c a t a m e n t e la s i s temaz ione d e l p e r 
sonale , il cons ig l i ere d e l B locco ha 
fatto notare fra l 'altro c o m e ne l la 
de l iberaz ione n o n si faccia c e n n o 
ai d i p e n d e n t i c h e e v e n t u a l m e n t e 
n o n r ientrassero n e g l i organici ed 
ha inv i ta to il Cons ig l io a de l ibera 
re e sp l i c i tamente la immiss ione d i 
de t to persona le ne i ruoli transitori 
onde e v i t a r n e il l i c enz iamento . 

D o p o essers i so f fermato a lun
go s u a lcuni prob lemi d i det tag l io , 
il c o m p a g n o Turchi ha terminato 
il suo d o c u m e n t a t o in tervento r i 
c h i a m a n d o ancora una vo l ta l'at 
t enz ione d e l l a Giunta e del Consi 
g l io sul la necess i tà di dare un c o n 
tenuto concre to a l la indicazione d i 
d e c e n t r a r e i serv iz i comunal i data 
dal Cons ig l io o l tre due ann i fa, al 
fine d i avv i c inare l 'amminis traz io
ne a i c i t tadini ne l l ' in teresse di tut
ta la popolaz ione . 

D o p o g l i in tervent i d i Ascare l l i 
e Gigl iot t i , che h a n n o affrontato r i 
s p e t t i v a m e n t e I p r o b l e m i de l l 'ass i 
s tenza sanitaria e dell 'avvocatura^ 
la .«eduta è stata r inviata a questa 
sera . 

LA MISTERIOSA FINE DEL 0HEC0 

E'cadotoitallreoo 
in sialo di obriochezza 
E' 6tata eseguita ieri mattina l'au

topsia del profugo greco Vlrzls Val-
demaros, il cui cadavere fu r invenu
to, come abbiamo pubblicato dome
nica, lungo i binari della Roma-Na
poli, nel pressi di Pomezia, da alcuni 
ferrovieri che perlustravano notte
tempo lu linea. 

E' stato accertato che il Vardemaroi 
è morto precipitando dal freno in sta
to di ubriachezza. Cadono cosi le Ipo
tesi di suicidio e di delitto che erano 
state avanzate in un primo momento. 
Viene anche smentita la notizia pub
blicata ieri sera da Alcuni giornali 
relativa ad alcune macchie di san
gue nell'interno del vagone sul quale 
Il Valdemaros viaggiava. Le macchie 
di sangue si trovavano invece sul pre 
delllno, dove si suppone che 11 disgra
ziato abbia battuto ti cranio cadendo 
dal vagone. 

Alla « Rialzo » Termini 
tutti per In CGIL 

Nella giornata di Ieri ha avuto luo
go alla Squadra Rialzo Roma Termini 
le elezioni per 'a Commissione Inter
na. La lista di UrFH Sindacale ha 
riportato una grande vittoria otte
nendo, a maggioranza assoluta, sei 
posti su sei. 

STASERA U L T I M A D I CARNEVAIVE 

Alla Casa della Cultura 
veglione degli "Amici» 
Ricchi premi ed elezione della stellina dei ga
rofani - Dunham al Quirino - Bimbi alla CdL 

Alla Casa delia Cultura Qlt 
«Amici* s tanno dando ol i ultimi 
ritocchi per preparare ti grande 
veni torte di questa «era a l le 21. 

Naturalmente, come era previsto, 
c'è stufa m o l l a richiesta di biglietti 
e al nostro Ufficio Propaganda tono 
pioimte dec ine di prenotazioni. Con 
un programma come quello che ab
biamo annunciato, d'altronde, non 
c'è da rimanere meravigliati. Un 
presentatore della dinamicità di 
Mario Zicavo, cantanti not i e di 
talento come Elda Gtrolamt e A n 
drea Cecconi, fantasisti della classe 
di Alfredo Bambi e Carlo Landa, 
una danzatrice del valore e della 
notorietà di Lena Coorboneiadty, 
non possono davvero lasciare dub
bi sull'esito della serata. La Casa 
- V i v a i - inoltre donerà numerosi 
prodotti delle sue profumerie e d i -

IN .SUBBUGLI» LA L0I0NIA NAZISTA 

Otto Waechter 
non è morto? 
Sarebbe stato visto a Buenos Aires • Il cadavere 
incassato a S. Spirito era di un tedesco qualunque? 

Notiz ie provenient i da l l 'Argent i - Germania , al m o m e n t o opportuno. 

MISTERIOSI FATTI DI SANGVE A SEZZE 

Viene preso a fucilate 
mentre esce di casa 

Un ex sergente si impicca a un trave 

U n grave tatto d i sangue è acca
duto domenica sera alle 20 a Sezze 
Romano. Un certo Mario Console è 
stato fatto segno a colpi di arma da 
fuoco mentre si affacciava sulla porta 
della sua abitazione. Raggiunto da due 
colpi di fucile alle braccia, 11 disgra
ziato cadeva al suolo urlando per 11 
dolore. Gli aggressori s i di leguavano. 
Soccorso dai familiari, 11 Console è 
stato ricoverato con prognosi riser
vata all'ospedale c iv i l e di Sezze. I Ca
rabinieri stanno Indagando per iden
tificare gli autori dell'attentato e pei 
scoprirne l e cause. 

Sempre e Sezze u n ex-sergente 
motorista dell 'Aviazione, tale Antonio 
Masocco, di 34 anni, è stato rinvenuto 
Impiccato e Sezze Romano mediante 
una sott i le cordicel la, ad un trave 
della sua abitazione. L'orrendo sui
cidio ha suscitato v ivo raccapriccio 
tra la popolazione. L'ex-sergente la
scia la moglie e tre figli in tenera età 
Le ragioni del suicidio sono tuttora 
sconosciute. 

«SI GIRA> AL QUIRINALE 

Un piccolo Sindaco 
dal grande Presidente 
Quei fortunati cittadini che sì sono 

trovali a passare verso le 19 di Uri 
sera davanti al portone del Quirinale 
hanno potuto godere uno spettacolo 
di eccezione: il sindaco del Villaggio 
del Fanciullo che va a conferire con 
il Presidente della Repubblica, n bel
lo è che la scena dell'arrivo del gio
vanissimo sindaco si è rinnovata più 
di una volta, a beneficio degli innu
merevoli operatori cinematografici, i 
Quali, agli ordini di troct'anti registi, 
eternavano sulle loro pell icole l'avve
nimento. 

Il Sindaco entrava t usciva, entrava 
ed ruti'ua, j-ZTtfara suonante, il reparto 
di guardia schierato. Testimoni ocu
lari riferiscono che i disoTaziatt sol
dati sono stati costretti a sfilare sotto 
i fasci dei riflettori per ben cinque 
volte, E per cinque volte le sentitene 
hanno presentato le armi, i mvsicanti 
hanno dato fiato agli strumenti distin
tissimi signori in cilindro e guanti 
bianchi sf sono scappellali dinanzi al 
pìccolo Sindaco, sforzandosi recita
re con disinvoltura la parte, men
tre una piccola /o l la d* curiosi si di
vertiva un mondo a guardare e a 
commentare ironicamente il ridicolo 
spettacolo. 

Due colpi £ fucile 
contro il treno Milano-Roma 

Un gesto inqualificabile è stato 
compiuto alle 21 di ieri sera contro 
Il treno 1211 proveniente da Milano. 
All'altezza di Monterotondo. alcuni 
colpi di fuci le sono stad sparati in 
direzione del convogl io e due proiet
tili hanno Infranto 1 vetri di un va
gone. E' facile immaginare il pnnlcc 
che si * ! • Mto diffuso tra I passeg-
..'erJ GII agenti de''a Pollz'a Ferro-
ciarla che si trovava i o di scorta su' 
vonvosllo hanno ordinato al macchi
nista di fermare ed hanno effettuato 
una perlustrazione lungo la linea, sen
za però conseguire a'run risultato. 1 
Carabinieri della zona, informati del 

fatto, hanno aperto una Inchiesta e 
stanno svolgendo Indagini per accer
tare se si tratta del gesto di un pazzo 
o di un Incidente accaduto involon
tariamente all'Incauto ed Inesperto 
possessore di un fucile. 

Un bimbo di sei anni 
travolto e ucciso da un'auto 

Il bambino Aldo Pandoln, di 6 an
ni. è stato ieri travolto ed ucciso da 
un'auto che viaggiava a grande velo
cità sulla via Cassia diretta a Roma. 
a fatto è accaduto in località Monte-
rosi. L'Investitore, Invece di fermarsi 
per raccogliere la vittima e tentare 
di recarle soccorso, ha continuato la 
sua folle corsa. Una donna, che ha 
assistito alla r a c c a p r l c l a n t e sciagura. 
tì3 avuto modo di rilevare il numero 
della targa dell'auto e lo ha riferito 
ai Carabinieri. SI prevede Quindi che 
l'Investitore sarà rapidamente iden
tificato ed arrestato. 

Cortvocaziono Ital ia - URSS 
Ore 18 la Vi» Silirii Ai. ri«!oae iel tt-

»pon$»Wi • dei cembri itUs 5egrt'er;&. Ter-
riao preaiiti i grgnest: circoli: Priautiile. 
Alte, PorUcteeVo. LOÌOTUÌ, fttti. Stiaiio. 
Poaìe MiWio, Stefer FÌ333Ì. M. S»wo. Celi». 
Viln«l*";n». Coloaet, CmlSerto-e. Girbitella, 
Miniai, Campiteli!. Moat« Mari*. 

no hanno m e s s o ieri in subbug l io 
l 'ambiente de i nazisti res ident i a 
Roma. Secondo ques te not iz ie , sa 
rebbe s tato v i s to circolare per le 
v i e d i Buenos Aires il famigerato 
gerarca hit ler iano Otto Waechter , 
a s sas s ino di Dol l fuss , e oaule i ter 
di Cracovia e di Leopol i , cr iminale 
di guerra n. 454, che s i credeva 
fosse morto a Roma nel l 'estate 
scoTsa. 

Com'è noto, fu u n giornale del la 
sera ad annunc iare il pr imo s e t 
tembre scorso , con titol i v i s tos i in 
prima pagina, c h e 11 V/aschter era 
morto , ass ist i to « sp ir i tua lmente » 
dal pre lato tedesco Mons ignor H u -
dal, ret tore de l Col legio Teuton ico 
in S. Maria de l l 'Anima. In segu i to , 
il n o s t r o g iornale pubbl icò a l tre n o 
t iz ie r iguardanti i rapport i tra il 
cr iminale Waechter e l'alto pre lato 
tedesco . S i s e p p e che I funeral i d e l 
gauleiter s i erano evolt i con una 
certa so lenn i tà , c h e u n a . grande 
folla d i fascisti Italiani e tedeschi 
a v e v a segu i to la bara e che il d e 
funto era s tato seppe l l i to , so t to il 
s u o n o m e autent ico , ne l c imi tero 
deg l i s tranier i a Testace lo . 

N e s s u n o ebbe m o t i v o di dubitare 
che il Waechter fosse e f f e t t ivamte 
deceduto , m e n t r e era ih procinto di 
part ire p e r l 'Argent ina. A questo 
proposi to , anzi , s i d i s s e c h e l ' ex-
gerarca era m u n i t o d i u n passapor 
to autent ico , r i lasc iatogl i da una 
autorità i tal iana. Il Capo dell 'Uf
ficio Passaport i del la Questura , i n 
terrogato dai g iornal is t i , s i d i ch ia 
rò al l 'oscuro de l la faccenda, m a f e 
ce o s s e r v a r e che a n c h e il M i n i s t e 
ro degl i Estdrl ha la facoltà d i r i 
lasc iare passaport i . 

Ora, invece , s e c o n d o l e Informa
zioni p e r v e n u t e p e r lettera da u n 
nazista emigrato in Argent ina a u n 
6UO a m i c o res idente a R o m a , s i 
v i e n e a 6apere che Otto Waechter 
s a r e b b e s tato v i s t o m e n t r e p a s s e g 
g iava t ranqui l lamente in una v ia 
di B u e n o s Aires . Ma s e questa n o 
tizia è vera , c o m e s i s p i e g a n o il f u 
nera le , e la bara seppel l i ta? A q u e 
s to propos i to , tra i tedeschi di R o 
ma s i fanno d u e supposiz ioni . P r i 
m a ; c h e al pos to di Waechter e co t 
to q u e s t o n o m e s ia s tato s e p o l t o u n 
al tro tedesco , m o r t o nel Col leg io 
Teuton ico d i S. Maria de l l 'Anima. 
S e c o n d a : che la bara s ia s ta ta r i e m 
pita di m a t e r i a l e p e s a n t e al l ' incir-
ca quanto un u o m o , per non d e s t a 
re sospett i . 

Tut to ques to intr igo, v e r a m e n t e 
d e g n o di u n l ibro g ia l lo , a v r e b b e 
a v u t o io scopo di permet tere al 
W a e c h t e r d i a s s u m e r e u n a l tro n o 
m e e di cambiare persona l i tà . D o p o 
u n per iodo p iù o m e n o lungo t r a 
scorso in Argent ina , il f eroce g e 
rarca in tenderebbe di r i tornare in 

P e r control lare s e q u e s t e infor
mazioni sono v e r e o false, non c'è 
che un mezzo : aprire la tomba del 
Waechter , aprire la bara, control
lare s e cont iene un cadavere e, in 
caso posi t ivo , procedere al r icono
s c i m e n t o del la sa lma, su l la scorta 
di fotografie e di altri mezz i d i 
competenza del la Pol iz ia Sc i en t i 
fica. 

I l nuovo Comitato 
Esecutivo dcH'A.M.l'.I. 
n nuomo Comitato Direttivo del-

l'ANPI Ita nella sua prima riunione 
rivolto un appello a tutti I partigiani, 
patrioti e cmlcl , perchè attivamente 
si uniscano nel la gloriosa famiglia 
dell'ANPI per un generale risveglio 
del mondo della Resistenza-

rj Comitato direttivo ha poi proce
duto alla nomina dell'Esecutivo nelle 
persone di: Giuseppe Bruno, Carla 
Luigi Cavalieri, Renato Cianca, Raf
faele Conti, Mario Leporattt e Elisa 
Sideri. 

A Presidente * t t s te rielette I « H -
seppe Bruno; a Vice Presidente Rena
to Cianca e a Segretario Mario Le
porattt. 

P I C C O L A 
CRONACA 

stillerie a quanti sapranno dare unii 
pronta * risposta, alla bruciante 
» botta M di Mario Zicai'O. 

Si tratta di una vera e propria 
collezione di pregiatissime boccette 
di profumo e squisite bottinile di 
liquore, attenzione dunque alle. . . 
risposte.' 

Per concludere rendiamo noto c h e 
durante il corso della festa verrà 
eletta la -Stellina dei garofani» 
e che una gradita sorinesa attende 
la graziosa dama alla quali- spet
terà questo privilegio. 

Un altro r ep l ione , che non man
cherà di riscuotere un grande suc
cesso è quello che concluderà il ci
clo di festeggiamenti carnasciale
schi organizzati dal l 'Associazione 
della S tampa; il veglionissimo al 
Quirino. Ad esso ha assicurato la 
sua partecipazione, in un eccezio
nale fuori-programma, la famosa 
Katherine Dunham; numerosi pre
mi sono in palio per co loro clic sa
pranno mascherarsi in modo più 
somigliante a un attore del cinema 
o del teatro. 

Tivoli anche vedrà il morire del 
Carnevale con vivaci festeggiamen
ti; per i suoi soci, l'Unione Arti
giani ha preparato una festa nei lo
cali di Via Sicilia 168-b dalle ore 
19 alle 24. 

NeV pomeriggio, dalle 16 in poi, 
la Camera del Lavoro aprirà il suo 
salone ai bambini di Primavalle, 
Torpignattara e Forte Aurelio, as
sistiti daWINCA. 

Tutte occasionissime per dtuer-
tirsi un po': da domani proseguirà 
normalmente la quaresima. 

AMICI DE • L'UNITA' > 
l \ riunione del rcspcmuhili di (ìruppo tlt 

doterà tenersi questa «era alle ore 18 è riman
data 1 domani sera alla tte«a ora. Nel coreo 
della rlunioao ni tari un |.rim« Mlanrlo della 
campagna di dilluslon» in u>wo I Segretari 
dello Sciloal «,ino tenuti ai] a«icurire la pre
senta del re«pon«ahile di Oruppo n di un altro 
dillwore della Scilone. U riuniono «I terrà 
nello solito sedi. 

RIUNIONI SINDACALI 
I iiitndtati dilla tabaccheria che dMlderan-

•cro inlornaiionl la merito t<iH ultimi aumenti 
di retribuitone po«<nno passare tutti I giorni 
dalle, ore 9 alle 12 e dalle 16 allo 19 preert 
la O.d.L, P.ia Emulino 1. 

Sindacato Edili • Commissioni Interne. Col
lettori e liutisti al Sindacalo BUM, Vii To
rino I, per urgrnlio omunicaiioni. 

CONVOCAZIONE U.D.I. -
I Comitali Direttiti del circoli l'Dl d^nanl 

alle ore iti io sede. O.d.g.: 1) S Mano. 2) 
Tesseramento. 

CONSULTE POPOLARI 
Tntl» U Consoli» oggi al e !? ;!!i Cd L. 
I candidati del Blocco del Po^lo allo Goti. 

'ulto tributarlo domini alle oro 1S a V. Pa~ 
Iwtro 68. 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Gruppo Consiliare domani alle -1 nella «t-

do della Kederaiione Socialista. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDl' 

Scuola: Grappo Maestri « professori comunisti 
alla 17 alla Sei. Ludotisi (Corso d'Italia 86). 

Follgraliri: fVuim. di U T . alle 19 la Fed. 
MERCOLEDÌ* 

Comunali: A«. flen. del compagni alle 16,50 
a P.ta Loiatelli 3fi. 

Oaittnità: Scgr. di cellula cllniche universi 
Arie ed l'nitcrsiti allo 18.30 In Fed. 

Elittrid: Intercellulare, alle 17 in Fed. 
Fallai • mugnai: oorap. delle 0.1.. CDS 

0»m. (VII.: Cerere, Biondi. Panlanella, ore 18 
in Federaiione. 

Astisti Fnbblici: l'istercellulare. turno pari 
jre I . turno dupari ore 17.30. in Federaiione. 

Gli addilli stampa pastino in Fidtrailont 
par ritirar* il nuoto numero di - Ti* NUO
TI - . Oli addilli stampa dilli Snioni ap-
partinantl al secondo littori roso convocati 

Sir l i ir» 18,30 di stasera prisso la tede 
il littori itisio. 

iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiiiiiimiiiii 
ì iTmmi 

x-^Mz-tt**? 

i'fr-O'* 

CON PICCOLI 

Dinm 

ANC»Ì 

• ^ S F E T T I ^ 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ' 

AH» or» 18 in Federaiione i renporKibill del 
latoro di massi giotanili. 

Alla or» 18 in Federaiione 1 responsabili aio-
tis i li della Osi, Mator, Fatrae. Fiorentini, Ma
si, Orsa. 

AH» or» 18 in F(d. I responsabili piotami: 
dei po!i3ralici e delle aiiende tipoijratiche. 

1 nspons. sportiti I e II Settore ore 18 t 
Macao; VI e MI Seti, a Torpignattara 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l i . 

:fJiiMVtin(Vrit,iiiV7iin)fcrriii*1ivjivlvììjr' 

iiiiiiiiiiiiiimiiiiimniimiiimiiiimir 
al CAPRANICA - EUROPA 

C A P R A N I C H E T T A 
c o n t i n t m il p i ù gratu le 
successo di pubblico 

UN ciAtsieo 01J. ARTHUR RANK 

CRISTOFORO 
COLOMBAI 

FREDRICMARM 
HNfCOlORfuSml 

IL GROPPO rftOPAGAXDlSTI, fli trttiri. 
| l i •trìTisti, s««o « a m a t i • * atutra ali» 
•ri 19,30 precisi ia Ftiirariai». Il coa-
• • f i o Rcitrt» Stendil i sTilftrà sua n i t 
rita» i l i Irai: - La ttrza l i n a la Italia - . 
Si raccenaada la paattaliti 

OGGI MARTEDÌ' 21 FEBBRAIO — S. Eleo 
nora. Il (ole si leta alle ore 7.18 e tramonta 
alle ore 17.5S. Durata del giorno ore 10.40 
Sei 1632 Papa Urbano Vili ordina al Santo 
lilSeio di riaprire il procedo coatre Galileo 
Cui ilei al quale tiene infuriato di costituire 
prigioniero a Roma. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: naschi 
56, leauaine 43: asti morti 2. Morti: masth: 
2 / , temaiine 22. Matrimoni 25. 

BOLLETTTNO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri: 4-16.S. Si preTede cielo coperto con 
qualche debole, precipitaiione. Temperatura sta-
tioniria. 

FILM VISIBILI - « Viale Flamingo . al Vtl 
Vascello: « Il grande campione » al Doria: 
• Totò cere* casa • al Gioito Osare, Odeseal-
cbl. Quirinale: « F prioater» • al MoJernM-
*imo: • Enrico V » all'Olympia. Salone Mar 
gberita 

ASSOCIAZIONE ITALIA-U1SS - Domani alle 
18,30. in tia Salaria 44. il dott. Mario Lena 
terrà nna walerenia « : • Lo etilnppo dell'eco
nomìa cotietioa ». 

TIAEG10 A GIKCTRA - Setto il patrocinio 
de • L'Antoaobile >. organo dell'ACI. terrà or-
ginitiato sa via.ggi« rallettlTO a GinetTa tra 
il 18 • il 22 mar». Per Iniowmienl ritol-
gersi all'orgiaiiiaiioB* Conti, Via 24 Mai* 
gio. 52. Il pretto #i aggirerà « H e JO.000 lire. 

CORSI DI AmraDISTATO ?CT ART1G1AW • 
Per iniiiatita d*H'Ass*>cÌaa".e3e Arti^iaai «n:n 
«tati iniziati 20 ee-ni per apprestatalo per 
bottegb* artigiane, 'imitati per questo pTiSin 
esp^risezt:, a!!i e s t e r i * rV: 'arti. 

PER GLI ARTIGIANI - Tatti i l i >rtif aal r*-
aazi t i ritolta»» «ibis» alla l»r» I I M H — 
iVa. Sicilia 168-b — per compilar» 1» deataeie 
IGB 1959. La nascala prestatali»» della *>-
ancia «bbligatoria csnjorta aia fratta peaa 
pccaaiaria. 

NOZZE D'ARfiEKTO - (1 '«apajna di latore 
Giuseppe Birbanti, celebra o§j\ la «se wtw 
d'argento. Asgsri e feli:itatioaì. 

LUTTO - 1 commisti ("ella 'eti<is« Esqail:n« 
asaaaeiaao eoa dolor» la sorte del caspa;™ 
Adolfo Mascè, tveet!» railtute del awtrs 
Partito, ed «priscao le loro ««dojKanie 
alla limiglia. 

M D o F A B R m 
. il gran cuore 

d*t popolo romano 
attraverso fòrte 
dee suo migliore 

interprete in à 
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Teatri - Cinema - Radio 
F A ! i m U AL BE15TJII - Al Teatro Btralni. 

dopo li tacce**» riportato t'alia lirista • Taale 
piccole ewe », la Compagnia Fasinlla — con 
Carlo Ritto. Lily Miaaj. Harry Feist. E.laea 
Ur i . IASTX H»H ed il Balletto N'adir — inizia 
ix ocg: la prima *ett:s»:a di repliebe cr.r 
doppio spettacolo qwitidiaso, alle 18 e alle 22. 
a preni familiari. 

TEATRI 
AITI: ere 16 « 19: eoa?. Scelto. Pali. Po

rcili: • Coe« U foglie • — ATE3IE0: ora 18: 
emaip. deli'Ateaeo: « L'Ataro . di Molière — 
ELIS:E0 ora 17: cratp. De Filippo: • Sogno dì 
«sa sotto di t c r n tboralt • — OfERA: ore 21: 
• Trittico mitico » — PALAZZO SISTT5A:: ore 
21: latberite Dtmkaa: .Spettacoli 19V> » — 
PICCOLO TEAT10 (Tia Vittoria 6): rre 21-
• L'iatite «l castello • di Aoaillt — VALLE: 
ere 18 • 19: w«p- rV^tti-MareVn: . \rtea-
tsra del pT.̂ tago«i«'a ». 

VARIETÀ' 
ALBAXSRA: La leoijeaJ* di Fant e e*»?. Ri-

kerti _ AITIERI: Ultima 'appa per ;li a i w -
sial t r;T. — LA FELICE: U lenjeaàa ò'. 
Faast a rf». — MASZ0HI: Usa jtoTtao »edota 
e eoa?. IWivgt — NUOTO: La bella irrentara 
« ri?. — PRINCIPE: Sotto II «ole di fcwa • 
rit —' VOLTURNO: Madesolselle Di Barry e 
compagala di ritlste. 

CINEMA 
A.B.C.. Vieni a tltere reo me — Altari» 

DtstiBtimn» TcVio — Adria»»: I tawfnad 
di Sai FraaeUe© — Alcyaa»: Mid»foisell« Da 
Barry — Alba: U «ignora «kell.njtiKi - Am 
lisciatati: Tr« lettimas* d'a-sore — Appi». 
Strada senta tome — Arcebslrte: rVirtriit ol 
Jeaie — Amala: So el «ci batti due olpi 
— Astiria: Mad^oitelle DJ Barry — Astra: 

11 W t t a'.so — Atlanti: Cataletti «V! termo 
— Attualità: Le attentare di Dea C o n t a i — 
Asgutas: Va grigie amore di Giorgio IV — 
A arar a: Tnrsa a Nav'.i — BarWtiai: Jolaida 
e il r* delia Saaba'— Btliasa: Al diatelo la 
celebriti — Braacacci»: Lo nara di Malapaga 
— Capite!: G»s'e c<*l — Casrtsica: Cristo-
loro (Xr.Tbo — Capruidttti: Crsunfor© Co
lombo f i 8 - ' 5» 21,45) — Ctstattll»: Dakota — 
Ceitralv La «ignora ia »raellirw — CUt-Sttr: 
Ti ritmerò — Cledi»: Carnea — Cala t*. 
Ricax»: Oppio 0 C.ia Baabi — Colma: II 
a:o corpo ti ecalderà — Callisto: 1 toreador 
— Cara»: Ge=:e ensl — Cristalli: Caapiae 
t martello — Dell» Mucktrt: Biaacanevo • I 
*e:te ladri — Dell* Vitttrit: Freccia ter* — 
Dtl V attillo: Viale rla-aiaoo — Qiaas: lì 
mio corpo ti s eliderà — Darla: II g ria de caat 

f ioct — Edn: Scaadilo interaaiioaafe — Luti
la»: La «pia dei laari«ri — E t n i a : Pritto-

fsro Mr.=bo — Etctlsitr: Torni a ra«a Las*; 
— Fin i s* : Il protesse Troaboae — F i l a s i : 
Va'er;a l'amiate rb» ir<-.<« — ritmitit: Sn 
fidarti d' tao minto — Fofliaa»: La colpa 
•V'.ia «ignora rhat — Fattali: Il hae:e di tai 
mnrta — F*atasa di Trrti: Le rara di Mala 
pi$a — Galliria- Egli emanila sella «ietto — 
Giulia Cttart: Tota «erra rata — Gtlita: U 
dosa di town — Imperiai»: lo ero jao «poto 
di taerra (10.30 aat.l — b i n i : Hot Idarti 
di tao minto — Iris: Faataama di «oiattotte 
— Italia. La dir.na di 'ooco — laaaraura-
laferao ter.!* — Massima: Il mio corpo ti 
scalderà — Manin!: Crepi I astretto — Mi 
tropilitia- JVtftda e 11 re della «amb» -
Madera»: lo ero i n «pi«o di guerra — M» 
ionissimo : Sua A: La "Ipa della «i'piri 
Munì, Sali R- E i.rinmera — NITSCÌSI: I 
lutt.i si altice id Elettra — M N I : OsTpinr 
a martelli — Oltscalcbi: Tnto cerca rasa — 
Oljapia: Eor.ro Orli»: L'eroica legioat 

— Ottanta»: Coti «oso la «"Mie — Palai» 
Tota le M»ko — Panili: Tre «ettiattze d'tatre 
— PltaHari»: Esignttea — Piata: Valraao 
— Palestrita: freccia t n — Qtiratlt: T«tA 
cerca casa — Qtiriiitti: Scatterà Ttskee (17. 
19.15, 21.45) — Rial»: Il t*rti mo> — I n : 
Tro nettis-azs «"aairo — I t o l i : Saprraa de-
C.«:M« ( H 19.30. 21.451 — R»aa: Il terrore 
— Rabita: I brigasti — Salari»: Dor.ce e te-
lesi — Sali UraktrtB: lsra:>si=n dei miri 
del Sui — Salir» Marfktritt: Enrico V -
Sani» Le s a n di V I ' I M » — Sxtrtld»: 
Pastosa» teatro Faatoia.» — *.pltadtr»; L'itili 
• t i l t atottagaa — Sfidila: La fnnde t a n n i 
— Sipertitrss»: I »i««il»»di di 5. FraaeisrA 
— Tinta»: Sirnbtd il «arisai» — Trìnci : De 
«Vertali — Tritar»: La bella imprudente — 
Tnca!»: Lwjjeadi di fawt — T a r n Aprii»: 
CttilcaU del terrore — Virbaaa: Cose «co
persi l't-Teri'i — Vitterii: 'e<-a3>*:«o dei mar: 
del Sad. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: La Penice. \"C*T<I. AC-
craar'e. Aibaviatari. Uesa'i . Atlaste. Astri 
nlcw'.ft. OHtal'o. Diana, E*qailia«, Mattini. 
f>rlen. f>nt;i»i . P I ' I I M . Par.«'i. R^~a. Sa 
laro. Trieete, 

RADIO 
RETP. ROSSA - Or* 12.25: Cationi — 13.21: 

L'astore della «ettimaat — 13.26: Mas. operi-
»tict — 18.55: Orca. Sdorili! — 14,25: Ro
man* — 15.25: Vtosicb» da filma — 15: • Le 
aio attacca n qoidro », 41 J. E. Jer^t» — 
17,50: Jan — 2\.ÙV. • *ttfn Mentre • — 
21.55: • Serenata perduta». Bla tdiolonieo. 

RETE A17.LRRA - Ore 13.26: Orrh. M*jett« 
— 14.35: Orrk. «.rjenu - 15.10: Ester VjUes 
coi» II dno Continuo IV l^ria — !fi.2.'>: l'ai 
K»nl — 17.30: Canioni - ili.05: Finti».» d 
carnetale — 19.35- Calta Ri^rti Murnlu -
20.33: • Rosa» di «era » — 20.40: Valzer — 
21: • Madama Ratterlly • di G. Puccini. 

IMMINENTE 

ÙAVID O. S 

I DI #P*NIE 
JENNIFER, JOSEPH 

XUMMUi 
feFGlA 
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RITRATTO DT SARAGAT 

li ni ni 
In fondo, l'aspetto più interes 

«ante dell' ultimo discorso prò 
nunciato da Saragat nei giorni 
scorsi alla Camera sta nella ri-
Adaz ione della natura e dei li 
miti delle funzioni del capo so
cialdemocratico. L" vero che in 
tutti i tempi e in " tutti i puesi 
Ì socialdemocratici hanno fatto 
sempre da copertura ideologica 
dei vecchi ceti dominanti (e Sa
ragat non è certo un innovatore) 
ma — siamo giusti — d o \ e tro
vare un uomo più a n g o l a t o per 
il travaglio del socialismo demo 
cratico, più compiaciuto di rap 
presentare questa specie di me
lodramma (il dramma — lui dice 
— di tutte le < formazioni di 
frontiera >), più provinciale, «otto 
l'apparente cosmopolitismo? 

Del fatto che il socialdemocra
tico di turno in Italia sia Saragat 
invece che un Leon Illuni o uno 
Stafford Cripps, è icsponsubile in 
fondo De Gasperi, quest'uomo che 
è la dimostrazione vivente del
l'impossibilità per un conserva
tore. in Italia, di essere colto. E* 
giusto quindi che la copertura 
ideologica di De Gasperi. nei 
confronti della cosiddetta bor
ghesia liberale, sia stata affidata 
a Saragat che si compiace di c i 
tare Goethe con lo Mc^o buon 
gusto con cui Mussolini si com
piaceva di farsi fotografare men
tre, con gli occhi socchiusi, suo-
np»'R il violino. 

Di Saragat, per esempio, si rac 
conta che un giorno alcuni gior 
nalisti americani andarono a tro
varlo. « lo capii subito — disse 
poi Saragat ad un amico — che 
li mandava il " v e c c h i o " (il vec
chio era Truman, n.d.r.). Pochi 
giorni dopo Truman fece un di
scorso sulla situazione mondiale. 
Il " v e c c h i o " — concluse Sara
gat — aveva tenuto conto del 
mio pensiero >. 

Questo episodio ci tornò al 
la mente quando il leader del 
P.S.L.I., per giustificare l'allean
za del suo partito con il governo 
clericale, mettendo da parte il 
naturale pudore, ha consentito di 
rendere pubblico un episodio del
la sua vita. < Ebbene sì — egli 
ha detto alla Camera (e In v o 
ce vibrava per l'emozione) — ero 
in esilio e l'Europa sembrava in 
preda alla barbarie; una parte 
dell' umanità metteva nei forni 
crematori un'altra parte, soltanto 
perchè di razza e religione di
versa; accadevano cose che s e m -
b»-«vjinn cancellate per sempre 
dalla storia. Fu allora che si levò 
una voce, la voce del Pontefice 
Romano, che dichiarò al mondo: 
anche noi siamo semiti. Vi c o n 
fesso, onorevoli colleghi, che sen
tii l'impulso di inginocchiarmi e 
da quel momento anch'io, ateo e 
marxista, mi sentii cattolico >. 

Il discorso di Saragat è p ia
ciuto moltissimo e ci si può im
maginare la scena: tutto il g o 
verno, D e Gasperi alla testa, che 
si spellava le mani, mentre P a c -
ciardi. La Malfa e decine di de 
putati dell'Azione Cattolica ba 
c iavano l'oratore. 

Che bello vedere questo mora
lista della politica, l'eretico che 
preferisce vivere il dramma dei 
movimenti di frontiera ai partiti 
di massa, l'uomo degli appunta 
menti alla classe lavoratrice in 
un rischioso futuro, il teorico che 
ha studiato il marxismo a Vien
na, mettersi la mano sul cuore e 
giurare ai Tonengo e agli Spiazzi 
che luì da dieci anni, nonostante 
si atteggiasse a socialdemocrati
co libero pensatore, spregiudicato 
al punto di firmare un patto di 
unità d'azione con i comunisti, 
sentiva l'impulso di inginocchiar
ci davanti al Papa. Quale p u 
dore! 

Sarebbe però interessante se 
Saragat riuscisse a spiegare per
che mai. quando la barbarie del 
la società capitalistica giunse al 
punto di generare il nazismo e 
le camere a gas di Buchenwald 
e di Dachau, egli sentì l'impulso 
di rifugiarsi nel misticismo. Che 
bisogno c'era? Forse che Hitler 
non poteva essere combattute più 
efficacemente in nome del razio
nalismo? Ma la co«a più strana 
è che Saragat si decide a fare 
nna simile confessione oggi, no 
nostante che la situazione '•ia 
profondamente mutata da quan
do il Papa si levava contro il 
nazismo. 

Oggi che le belve di Buchen
wald e di Dachau, i < gauleiter > 

nazisti scampati alla forca, han
no ripreso a circolare sotto la 
P''jtezione delle bandiere anglo
americane. l'uomo della strada 
prova un senso di pena e di umi
liazione, ma non tro\a la forza 
di indignarsi fino alla ribellione 
perchè la barbarie imperialista 
si sta manifestando in forme ben 
peggiori altrove. « La politica se
guita dagli Stati Uniti negli ulti
mi cinque anni — ha dichiarato 
nei giorni scorsi il grande fisico 
Albert Einstein —' può riassu
merai nelle parole: s i c i m v / n ba-
satu sulla superiorità militare, 
per quanto essa costi. La corsa 
agli armamenti ha n-.sunto un 
carattere di isterismo >. 

Il costo cui si riferisce Einstein 
è evidentemente quello di milioni 
di vittime innocenti nel caso in 
cui gli amici del pazzo suicido 
Forrestnl decidessero di scatenare 
la guerra. Si tratta già di una 
bella manifestazione di barbarie, 
ma fin qui VOsseroatore Roma
no potrebbe continuare a far fin
ta di niente con l'argomento del 
i si vis pacem para belliim » ed 
altri fariseismi del genere. Ciò 
che stupisce, tuttavia, e che il 
Vaticano incoraggi una simile po 
litica quando essa iliù rappresen
ta uri costo enorme per qualsia
si organizzazione religiosa. Quale 
bestemmia contro la divinità può 
essere infatti concepita più mo
struosa di quellu di chi — come 
Truman — si d>Yr in grado di 
distruggere il genere umano col 
premere un bottone, minacciando 
in tal modo le basi stesse della 
religione? 

Ma non è la disputa teologica 
che ci interessa, quanto osservare 
i salti mortali cui sono costretti 
quei poveretti che, come Sara
gat, cercano di costruire una uni
tà ideologica intorno alle imprese 
brigantesche dei ceti dominanti. 
Duro mestiere che si simbolizza 
nello strano e interessonte qua
drilatero: Saragat-Vaticano-bar-
barie nazista-barbarie atomica. 
Primo tempo: gli imperialisti so 
no divisi; il Vaticano si schiera 
in ritardo nel campo antinazista; 
Saragat può permettersi il lusso 
di dirsi antihitleriano in nome del 
razionalismo e del materialismo. 
Secondo tempo: gli imperialisti 
ricostituiscono la loro unità su 
una base assai più ristretta e 
rigida: il Vaticano fa finta di 
ignorare la bestemmia di Tru
man; diventa impossìbile ai vari 
Saragat, in Italia almeno, assol
vere alla funzione di copertura 
ideologica del blocco clerico-con-
servatore su posizioni razionali
ste. La < terza via > ha deciso di 
confluire nella via di Damasco. 
ma ha scelto il momento peg
giore perchè è una via illuminata 
ormai sinistramente dal sole ar 
tificiale della bomba < II >. 

ALFREDO REICHLIN 

ODILI: YL'KSOIS e una trovane o grarlosa recluta del cinema france.se. 
Nel suo recente soggiorno in Italia ha giralo « Paolo e Francesca » 

per la regia di Raffaello Itìatarazzo 

LA BOMBA ATOMICA E LA DIFESA DELLA PACE 

A PROPOSITO 
delle dichiarazioni di Einstein 

Il prof. Guido Castelnuovo, 
'•esidente dell' Accademia dei 
'-.ncei, recentemente eletto 
eaatore a vita per ineriti 

speciali, airìnrifo rirolfopli 
'.al nostro direttore, ha m-
'iato la seguente risfK> f̂a-
domani, stillo stesso arsjo-
itpnto, pubblicheremo una 
il.chiarazione del prof. .Arnal
di dell'l/nirersild di Roma. 

Jhlar. Slg. Direttore. 
Elia mi chiede come giudichi le 

ledenti dichiarazioni fatte da Al
berto Einstein ad una radio ame
ricana. Non ho difficoltà ad espri
merle il mio pensiero che credo 
condiviso da molti italiani appar
tenenti a tutti i partiti. 

Secondo i giornali de-,'!i Stali 
Un'tl, l'Einstein avrebbe detto, in 
primo luogo, che la corsa sfrenila 
agli armamenti, accompagnata dal
la campagna di stampa che la so
stiene, condurrà alla guerra; in se
condo luogo che l'unico mezzo per 
evitare un conflitto è l i creazione 
di un governo mondiale superna
zionale. 

Ora, per quanto riguarda la pri
ma affermazione, sono perfettamen
te d'accordo col grande scienziato. 
lja storia recente delle due guerre 
mondiali fa vedere che quando, 
nella corsa, uno del due avversari 
è o crede di trovarsi in vantaggio 
sull'altro, è Indotto a provocare un 
conflitto con le terribili conseguen

ze per l'una e l'altra part« che ben 
conosciamo. 

Per quanto concerne la seconda 
affermazione, è evidente che un 
governo mondiale porrebbe fine al
le guerre, ma è pur chiaro che la 
costituzione di un siffatto governo 
presuppone un tale grado di con
cordia tra i popoli da rendere su
perflua l'opera del governo stesso 
a favore della pace 

Per ottenere una pace duratura 
occorre o un avvicinamento sensi
bile delle due credenze (in mate
ria economico-sociale) che oggi di
vidono i popoli civili, e raggiunge
re un tale scopo, ammesso che sia 
raggiungibile, esigerà molto tempo; 
oppure occorre che ciascuna delle 
due parti cerchi di rendersi conto 
delle ragioni dell'avversario e le 
rispetti pur non accogliendole; ma 
di una siffatta tolleranza a favore 
di tesi diverse dalle proprie, che 11 
liberalismo ci aveva insegnato, si 
va purtroppo perdendo la traccia. 

Lo scetticismo sulla possibilità di 
un'intesa che elimini 11 pericolo di 
una guerra nel prossimi decenni, 
r.on esclude, anzi fa sentire più 
vivo il desiderio che sì stabilisca 
un accordo per rendere meno ca
tastrofico un conflitto, quando ma
lauguratamente dovesse scoppiare. 
E che ciò sia possibile lo induce a 
credere la storia dell'ultima guer
ra. Alla dichiarazione di questa i 
due eserciti possedevano quell'ar
ma terribile che consiste nei gas 
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UNA BUONA NOTIZIA PER CHI SOFFRE DI REUMATISMI 

ortisone e alVActh» 
si è agg iunta una nuova scoperta 

Si tratta di un composto associato alla vitamina C. - Gli effetti miracolosi dei 
preparati ormonici si sono rivelati di breve durata: la scienza indaga sul perchè 

Sono passati circa tre mesi da 
quando annunziammo, su que
ste pagine, i brillanti risultati 
ottenuti nelle poliartriti reuma
tiche acute e specialmente cro
niche con il Cortisone, nuovo 
ormone estratto dalle capsule 
surrenali che ora si comincia a 
produrre sinteticamente. 

Spiegammo allora come una 
nuova d'ueillva. di ricerche si 
stava aprendo nel campo delle 
affezioni articolari. 

In questi tre mesi le notizie 
provenienti dai vari laboratori 
scienti/tei si sono succedute con 
ritmo accelerato per cui già si 

possono registrare tdreriori suc
cessi. 

71 campo delle malattie arti
colari r imane tuttavia ancora 
assai oscuro. Infatti, tranne al
cune forme derivanti da altera
zioni del ricambio, come la got
ta, o altre dovute a fenomeni 
in/ìaminatori provocati da ger
mi noti, per il resto soltanto 
delle ipotesi tentano di spiega
re la genesi di tali disturbi. 

Il Cortisone è stato il primo 
preparato ormonico capace di 
far migliorare transitoriamente 
la grave sintomatologia di vec
chi poliartritici. Dopo pochi m i 
nuti dall'iniezione cessano i do
lori e i pazienti che, per esem-

L A ROMA 
TEATRO 

Come le toglie 
Sono cinquantanni esatti da che 

questo lavoro di GÌ scasa ebbe la sua 
prima rappresentazione, e da allora 
poche commedie raggiunsero tanto 
successo di rappresentazione e di 
plauso. E con tutto il suo mezzo 
secolo, «Come le foglie* conserta 
11 vigore del suo Impianto e la sua 
snella compiutezza. 

Più che dal superamento delle ro
manticherie \acue e pretenziose del 
teatro del secondo '800 italiano, del 
Paggi Fernando ecc., l'opera di Gia-
cosa trova la sua energia, la sua 
maturità dal consapevole lnserirbl 
nel terisroo europeo italiano, da una 
critica approfondita alle scompagi
nate e Inquiete esperienze di quel 
movimento culturale al declino del 
nostro romanticismo che fu la sca
pigliatura lombarda. « Come ;e fo
glie ». raccoglie il clima d'una bor
ghesia lombarda al principi del fe-
colo, ancora fiduciosa di &è, pur se 
ammonita da disastri e da cri«l. ca
pace di po!emi2?are con 11 parassi
tismo di una nobiltà dissanguata, ca
pace ancora di credere, nello spirito 
d'un fiducioso positivismo, al pro
gresso. alla serietà de} costumi, a 
una propria morale, malgrado la cor
ruzione e la criM penetra'a nelle 
sue stesse file. 

ieri ^ra al Teatro delle Arti la 
compagnia Sce'.zo - Paul - Porelll 

ria dato della commedia un'edizione 
commemorativa più che decente. Au
gusto Marcantoni, nella parte dell'ii> 
dustriale ro\lnato. che vede disgre
garsi la propria famiglia in naufra
gio morale da cui si salva solo la 
figlia Nennele. ha condotto un'inter
pretazione Intima e dimessa nella 
compostezza doloro^» del suo per-
ecu-ggìo. 

F-a Nennele. Andreina Paul che 
insieme a Millo (Tommy) e a Fi
lippo Scel/o (Massimo), ha saputo 
sostenere e svolgere 11 nucleo cen
trale del dramma. Con loro hanno 
meritato i molti applaudi del pub
blico Ave Ninchi (seconda moglie 
dell'industriale) e Giuseppe Porel'.i 
nella parte del pittore "scandinavo 
Ca stadera le repliche 

M. S. 

SUGLI SCHERM 

E^l i <»Hturniiiuva 
n e l ! » nott«* 

Un film che prometteva molto: 
prodotto da una casa minore e al 
margini perciò del controllo di Hol-
lyv.ood; senza dl\l o stelle realizza
to con uno stile scarno o. secondo 
le affermazioni pubblicitarie, con lo 
stt'.e del neo-renlismo americano. 
Tutti ottimi motivi che potevano far 
ben sperare sul valore di « Egli cam
minava nella rotte ». 

Questo misterioso Egli resta tale 

sino e oltre :* fine del film: è un 
delinquente che tutta la polizia di 
Los Angeles ricerca pur senza pos
sedere un solo elemento che valga a 
identificarlo. 

Specializzato nel ramo dell'elettro
tecnica e degli esplosivi, costui non 
disdegna il furto volgare, la grassa
zione. 11 ricatto, la violenza In tutte 
le sue forme: ciò complica lo Inda
gini della polizia quando si pone sul
le sue tracce in s-et^iito al! uccisio
ne di un agente. 

Da questo punto lo spettatore se
gue passo passo ogni ricerca com
piuta dall'uihcio investigativo, pene
tra nei laboratori 'scientifici della 
polizia criminale, segue tutte le In
dagini fino al momento In cui è 
passibile costruire un'Immagine e-
satta, anche somaticamente, del col
pevole. E da quel momento la sorte 
è segnata: l'uomo braccato morirà 
in una fogna, crivellato di proiet
tili 

In questa singolare costruzione di 
racconto risiede l'originalità del film. 
ma anche li suo principale difetto, 
polche, privata di un ambiente di 
vita. la figura del criminale risulta 
Irreale almeno quanto quella di un 
Fantomas o di un Rocambole: un 
eroe ipotetico, disperatamente Inu
manamente cattivo. 

La regia è di Alfred Werfcer e l'In
terpretazione da parte di tutti, e par
ticolarmente di Richard Basch&rt e 
Scott Bradv. A lodevole. 

ed. m». 

pio, da anni avevano 1 movi
menti del braccio ridottissimi, 
migliorano jino a potersi pett i 
nare da soli. Si tratta di effetti 
fugaci, di ore, di giorni, pur-
tuttavia è indiscutibile che ci 
si trova di fronte ad un fatto 
nuovo di singolare importanza. 

Ora si è trovato un altro or
mone, questo di origine ipofi
sario, che ha un'azione presso
ché identica al Cortisone 

Gli americani lo chiamano: 
adreno - conico - tropic - or
mone, da cui l'abbreviazione 
<t Acth ». 

P i z z i c o d i s e n s a z i o n a l e 

La scoperte! di questi due 
ormoni, che hanno un effetto 
terapeutico nelle forme artico
lari p iù varie, dalla poliartrite 
acuta alla cronica, dall'artrite 
blenorragia alla gotta e ai ri
sentimenti post- traumatici, ha 
già notevolmente disorientato 
la mente dei medici che sono 
costretti a faticare molto per 
ricollegare effetti così disparati. 
Ma ad aggiungere ancora un 
pizzico di sensazionale sono 
state le notizie secondo le quali 
il lupus eritematoso, la derma-
toniiosife, lo scleroderma, l'a
sma, la psoriasi migliorano no
tevolmente durante il periodo 
di trattamento con tali ormoni. 
Anzi per l'asma, la psoriasi e il 
lupus si parla perfino di remis
sioni durature. 

Ci si domanda: qual'è II filo 
conduttore fra tanti effetti cosi 
diversi? E' ancora impossibile 
prospettare anche delle sempli
ci ipotesi, perchè ancora non si 
sa bene che rapporto ci sia fra 
Cortisone e' « ylcth » e quale sia 
la loro azione. 

Ma tali questioni hanno un 
interesse limitato per l'opinione 
pubblica. Sentiamo già la voce 
del lettore che ci domanda: Ma 
potremo usarli? Vale la pena di 
tentare? Quando si potranno 
trovare in Italia questi prepa
rati? 

Cercheremo perciò di rispon
dere a questi interrogativi. 

Circa l'utilità attuale di que
ste cure è necessario tener pre
sente che si tratta di sostanze 
con effetto brillantissimo, che 
ha del miracoloso (gli anglo
sassoni lo definiscono *• dram

matico »), ma d'azione assai fu
gace (una settimana al massi
mo). Il loro costo inoltre è ele
vatissimo: 100-150 dollari per 
un grammo. (Per una cura ef
ficace ne occorrono da 2 a G 
grammi). 

In Italia pare si siano visti in 
giro i primi flaconi di « ylcth » 
a centomila lire il grammo! Si 
tratta quindi ancora di prezzi 
proibitivi. 

C'è poi un altro punto che è 
bene chiarire; la risposta del
l'organismo a tali preparati è 
ancora oggetto di studio. La 
somministrazione di forti dosi 
di ormoni interferisce in molte 
funzioni organiche, ciò che pro
voca un risentimento di tutte le 
altre ghiandole a secrezione in
terna. con effetti spesso spiace
voli. 

E' già stata in qualche caso 
segnalata V insorgenza di acne 
al volto, di pinguedine al tron
co. di torpore, ecc. 

Per fortuna, una nuova no
tizia su preparati ghiandolari è 
venuta ad aggiungersi alle al
tre: alcuni ricercatori svedesi 
hanno accertato che un altro 
ormone, l'acetato di desossicor-
ticosterone, associato alla vita
mina C, ha sulle malattie arti
colari un effetto molto s imile a 
quello ottenuto con il Cortisone 
o con l'«r ylcth ». 

U n a c u r a p o c o c a r a 

Questa cura avrebbe il van
taggio di essere in/ initamenfe 
meno dispendiosa e alla porta
ta di tutti, trattandosi di so
stanze che sono comunemente 
in vendita a prezzi accessibili. 

Rimangono fermi tuttavia il 
fattore fugacità e gli eventuali 
inconvenienti secondari, conse
guenza di una somministrazione 
troppo prolungata. 

I p iù impazienti potrebbero 
tentare la cura segnalata dagli 
svedesi, ma, a nostro avviso, 
conviene attendere che la por
tata di queste scoperte venga 
meglio definita, che le dosi uti
li siano meglio studiate e che, 
principalmente, una solida base 
sperimentale venga data a que
ste osservazioni cl iniche, affin
chè se ne possa valutare con 
esattezza la utilità. 

DINO BALDELLI 

tossici. Quanti superstiti vi sareb
bero stati a Londra all'inizio del-
la guerra, e quanti a Berlino, Am
burgo e Lipsia alla fine, se i bom
bardamenti distruttivi fossero stati 
accompagnati da lancio di gas v e . 
lcnosi? Eppure i »ns, per un a ta
cita intesa non furono usati. Per
chè non potrebbero essere escluse 
nel prossimo avvenire le bombe 
atomiche, il cui impiego sarebbe 
altrettanto catastrofico per le città 
russe che per le americane? Se il 
pencolo sussiste ancor oggi, nono
stante l e ttattative iniziate, è per
chè difficilmente si arriva ad un 
accordo tra le due parti quando 
queste si Irrigidiscono sulle posi
zioni di partenza, sen^a cercare di 
avvicinarsi, e sopratutto quando 
ciascuno dei due avversari dubita 
dcl!a buona fede dell'altro nel ri
spetto di una convenzione che «i 
potes^ concludere. 

Purtroppo anche senza la guei-
' a, la bomba atomica ha pertur
bato gì! animi al di là dell'Ocea
no. Solo così possono spiegarsi gli 
insulti che secondo la stampa ame
ricana 11 deputato democratico iso
lazionista John Rankin ha lanciato 
contro Einstein, chiamandolo « uno 
dei più grandi imbroglioni (faker) 
che il mondo abbia mai conosciu
to » e proponendo che venga espul
so dagli Stati Uniti per attività co
munista. 

Io non conosco le idee politiche 
di Einstein, ma dalle azioni di tut
ta la sua vita sono indotto a cre
dere che egli si senta molto più 
vicino alle comunità cristiane del 
I secolo che ai regimi comunisti 
del secolo XX. L'imbroglio di 
Einstein consisterebbe, secondo il 
Rankin, nell'estensi v a n t a t o di 
aver partecipato all'Invenzione del
la bomba atomica. Ora questo van
to egli non se l'è mai attribuito. 
Alla bomba atomica furono condot
ti altri fisici da ricerche che ben 
pochi rapporti avevano con In teo
ria della relatività di Einstein; la 
detta teoria ha solo servito a giu
stificare a posteriori la enorme 

IBE90 B'G'ARFTTI 

Bambini 
mascherati 
Nell'abito di Colombina o di 
Plerrot \ bimbi sono penosa
mente Impacciati e Innaturali. 
Fanno un po' male, a guardarli 

Ancora assai VÌVA è in tutto ìl 
mordo scientifico l'eco suscitata 
dalle dichiarazioni del celebre fi
sico Albert Einstein circa la 
bomba atomica e contro la corsa 
agli armamenti. Nella foto: 
Einstein durante la sua conferma 

alla radio 

energia generata dallo spezzamen
to del nucleo di uranio. Quei fisi
ci invitarono l'Einstein a segnala
re al Presidente Roosevelt le pos
sibilità a cui l'energia atomica 
avrebbe potuto dar luogo a scemi 
bellici, ed egli effettivamente scris
se una lettera si Presidente nel
l'agosto del 1939. 

Ma son convinto che dopo aver 
letto gli orrori di Hiroshima l'a
nimo sensibile e umanitario di 
Einstein si sarà pentito di avere 
indotto il governo americano a co
struire la terribile arma. 

Perchè la grandezza di Alberto 
Einstein non sta soltanto nell'al
tezza dell'indegno che lo mette al
la pari con i maggiori geni di tutti 
i tempi e di tutti i popoli. A dif
ferenza di altri scienziati, che nul
la vedono al di fuori del proprio 
studio o del proprio laboratorio, 
l'Einstein ha un profondo senso 
umc.no e partecipa ai dolori di tut
ti gli umili, di tutti gli infelici pri
vi di pane e di asilo. 

La taluto distintamente. 
GTJIDO CASTELNUOVO 

Sono giorni, questi in cui si te-
nano a vedere le maschere per le 
strade: bambini però, giacché i 
grandi pare abbiano ormai il pu
dore di queste cose, e tutt'al più 
si arrischiano a. folleggiare in a'>i;i 
inconsueti o stravaganti t^l'a-to 
al chiuso delle sale e dei tcc'.'-i :•. 
Ma bambini mascherati, moli: e 
girando per i quaiticri vecchi tiri
la città e per quelli nuovi di pe
riferia, vien fatto di pensile con 
tenerezza alla ingegnasti ì delle 
mamme che si so>:o affannate px r 

concimate il desiderio dei p\c i'i 
con le risorse del bilancio e de! 
guardaroba domestico. M.z<cl''re di 
fortuna, travestimenti atttruti con 
vecchi grembiuli smesti, gonne ri
voltate, qualche metto di fettuc
cia colorata o, in m incanna d'al
tro, un po' di carta velina 

Ma nell'abito di Colomhi'-i, di 
Picrrot o di altri treno </./.•' ' .';' 
personaggi, i bambini sono / < ••, < -.-
mente impacciati e i ••: Unta!:. 
Camminano guardandosi le se t'-
pette infiocchettate, i nastri, i r. •:-
dagli ed i lustrini; si aggiustano 
ogni tanto il cappelluccio a cono. 
sono visibilmente preoccupai ad 
ogni passo delle spille di nettez
za che tengono su alla meglio tut
to l'armamentario. Sono impac
ciati e perciò neppure allegri ionie 
dovrebbero. Tutta la loro soddi
sfazione è nel dar pubblico sfogo 
alla vanità, nel far moine davanti 
allo specchio o nel guardarsi nelle 
vetrine. E non soltanto, in tale esi
birsi, appaiono poco allegri, ma 
addirittura tristi, capaci di provo
care in chi li guarda un senso di 
mortificazione e di sgomento. Co
sì ci si mostrano, isolati come so
no in una gelida e artificiosa ga
iezza ricalcata su un modello d'al
tri tempi, questi bambini, sui qua
li l'indulgenza e ta vanità dei ge
nitori si sono esercitati in trasfigu
razioni e ritocchi di pessimo gu
sto. Bambinette fin troppo leziose, 
in veste di « damine » di fate e di 
ciociarettc, con la bocca, le gote, 
gli occhi impiastricciati malamen
te con le ciprie e i rossetti delle 
donne adulte; bambinette che. tra 
i generali incoraggiamenti, si at
teggiano appunto a rifare le 'Si
gnore » adulte, le donne grandi, ma 
non con la mimetica spontaneità 
dei giuochi, bensì con modi che 
fanno tralignare l'indubbia v.:o-
cenza e danno, a chi guarda, un 
senso stringente di tristezza, un 
impreciso disagio. Quelle damine 
con le labbra da * vamp » (e ogni 
bambina ha già un suo modello di 
diva del cinema), quei < picrrots » 
con le occhiaie bistrate e il nn'et
to infarinato costituiscoro uto 
spettacolo tutt'altro che gaio. E del 
resto tutte le mascherate riescono 
a dare una sensazione tragica, con
ducono la loro origine barbarica e 
stregonesca, sacra in un certo sen
so, ad un esito di mondanità, che 
in certi casi riesce insopportabile. 

Ci piace l'allegria dei ragazzi, 
ci piacciono immensamente i loro 
giuochi liberi ed estrosi; ci è pia
ciuto molto per esempio, in queste 
giornate di carnevale, l'incontro 
con certi monelli sbucati ah'im
provviso Su un piazzale alberato; 
erano una vera banda, e strepita
vano con trombe di cartone, t loro 
travestimenti erano i più so-r.mj-si 
e allusivi che si possano iwj.tr:-
nare, appena un accenno mah'.o-
so, un'intenzione di rjaschcra'ura; 
e appunto con quei liro rita^t di 
stoffa, con quei ciuffi di cart t da 
giornale, con quei pochi centi to-
lorati di cui si erano ricoperti, con 
quei baffi col carbone, davano a'-
Icgria, animavano gaiamente le 
strade col sapore di una intenzio
ne genuina. 

Ma quelle minuscole cortigiane 
di Luigi XVI (una ne ho vis'a, di 
Otto o dieci anni, che. oltre ala 
parrucca e ai nei, ave: a anche :.'» 
seno finto, un procace finto seno da 
'grande») quelle damme .<— rr.c-
voli, quelle pastorelle ricoperte di 
seta non sono allegre. Fanno rn 
po' male a guardarle. Sospingano 
l'infanzia sulla soglia di un'età an
cora lontana: ed è proprio q :c<ro, 
suppongo, ad originare il nostro 
malessere, fatto di trepidazione e 
di timore. 

LIBERO BIGTARETTI 
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A L E S S A N D R O D U M A S 

Rimasto solo, i l cardinale s u o 
n ò di nuovo ìl campanello. Ri
comparve lo stesso ufficiale. 

— Fate entrare il priaioniero — 
disse il cardinale. 

Il mereiaio fu introdotto di 
nuovo e, ad un gesto del cardi
nale, l'ufficiale si ritirò. 

— Voi mi avete ingannato — 
disse severamente il cardinale. 

— Io! — gridò Giacomo — io 
Ingannare Vostra Eminenza! 

— Vostra moglie andando ne l 
la contrada Vaugirard e nella 
contrada di la Harpe, non andava 
a cercare dei mercanti di tela. 

— E dove andava? 
— Dalla duchessa di Chevreu-

ee e dal duca di Buckingham. 
— Sì — rispose Giacomo richia

mando tutti i suoi ricordi — s':. 
è vero. Vostra Eminenza ha ra
gione. Dissi più volte a mia m o 
glie, che era cosa sorprendente 
che mercanti di tela dimorassero 
in simili case, in case che non 
avevano insegna, ed ogni volta 
mia moglie si mise a ridere. Ah! 
Monsignore! — continuò gettan
dosi ai piedi di Sua Eminenza — 
ah, sì, voi siete il cardinale, il 
gran cardinale, l'uomo di conio, 
riverito dall'universo. 

Il cardinale sebbene avesse ri
portato un mediocre trionfo sopra 
un essere tanto volgare come era 
Bomicieux, ne gioì però un istan
te; indi, qua^i sulv'to, ro"-e se un 
nuovo pensiero eli fc«'e corco nl-
la mente, comparve un sorrido 
sul le sue labbra, e stendendo la 

mano al mereiaio, gli disse: 
— Rialzatevi, amico, voi siete 

un brav'uomo. 
— Il cardinale mi toccò la m a 

no! Io toccai !a wnno del gran-
d'uomo! — esclamò Giacomo. — 
Il grand'uomo mi chiamò suo 
amico! 

— Sì , mio amico, sì — disse il 
cardinale con quel tono paterno 
che talvolta sapeva prendere, ma 
che ingannava soltanto le perso
ne che non lo conoscevano; — e 
siccome ho sospettato di voi i n 
giustamente, così v i debbo un 
compen-o. Prendete queste tre
cento doppie e perdonatemi. 

— Che io vi perdoni, monsi
gnore! — disse Giacomo esitando 
a prendere le doppie, ma voi s i e 
te padrone di farmi impiccare; 
voi siete il mio signore, ed io non 
avrò neppure un lamento. Perdo
natemi. monsignore, lo dite per 
scherzo? 

— Mio caro signor Bonacìeux, 
prendendo quest'oro ed andando-
vene, non sarete troppo malcon
tento di me? Addio dunque, o 
piuttosto arrivederci, poiché spe
ro che ci rivedremo. 

— Quando vorrà monsignore; 
sarò sempre agli ordini di sua 
Eminenza. 

— A rivederci, signor B->ns-
cioux. n rivederci. 

Ed il cardinale gli fec» un pe-
cto colla mano, al quale Giacon i 
rispose inchinandosi fino a terra; 
indi uscì rinculando, • quando fu 

nell'anticamera, il cardinale lo in 
tese che, nel suo entusiasmo, gri
dava a perdifiato: Viva monsigno
re! Viva sua Eminenza! Viva il 
gran cardinale! 

ipjBijii |l' ,-"n"Mf 

Il cardinale ascoltò sorridendo 
quella clamorosa dimostrazione 
del sentimenti entusiastici del 
mereiaio: e quando non s'intesero 
più le sue grida, disse: 

« \itiM.\ — div-<» l'.ii liflien — pitt i te le subito per Londra e consegne-
ret« q o t t U letttra • Milady. Si tratta di eoa* M*ratUtima.-» 

— Bene , ecco u n uomo che si 
farà uccidere per m e . 

Ed il cardinale si pose ad esa
minare colia mass ima attenzione 
la carta della Roccella che , come 
dicemmo, era distesa sul tavolo, 
tracciando colla matita la linea 
dove doveva passare la famosa 
diga che diciotto mesi dopo d o v e 
va chiudere il porto della città 
assediata. Mentre era immerso 
nel le sue profonde meditazioni 
strategiche, si aprì la porta e 
rientrò Rochefort. 

— Ebbene? disse v ivamente il 
cardinale. 

— Ebbene, una giovine dal 
v e n t e r ò ai \ent:'quatttro anni ed 
un uomo dai trentacinque ai q u a 
ranta hanno effettivamente al log
giato l'uno quattro giorni e l'al
tra cinque, nelle case indicate da 
Vostra Eminenza: ma la donna è 
part ;ta questa notte, e l'uomo 
questa mattina. 

— Erano ess i , esclarrò il duca 
che osservava la pendola, ed ora 
continuò, è troppo tardi; la d u 
chessa di Chevreu«e è a Tours, 
ed il duca a Boulog->#» Bisogna 
raggiungerli a Londra. 

— Quali sono gli ordini di V o 
stra Eminenza? 

— N o n una parola di qunnto è 
*ucccseo: ehv» la regina resti allo 
oscuro di tutto. Intanto mandate
mi il «nwd.^isrlMi ^ótniier. 

— E quell'uomo? Che ne fere 
Vostra Eminenza? 

— Quell'uomo? Bonacleux? Ne 

feci tutto quel lo che volevo far
ne. La spia di sua moglie. 

Il conte di Rochefort s'inchinò 
e si ritirò. Rimasto solo, il car
dinale scrisse una lettera, che 
chiuse col suo suggello partico
lare. indi suonò il campanello. 
L'ufficiale entrò per la quarta 
volta. 

— Fatemi venire Vitray, e d i 
tegli che si prepari per un v iag 
gio. 

Un momento dopo gli s tava di 
fronte l'uomo di cui aveva d o 
mandato, vestito e disposto a 
partire. 

— Vitray, gli d « s e , partirete 
subito per Londra. Non vi ferma
te un momento lungo il cammino, 
e consegnate questa lettera a m i -
lady. Eccovi un buono di due
cento doppie; andate dal mio te. 
soriere e fatevelo pagare. Ne 
prenderete altrettante se sarete 
di ritorno entro sei giorni e avre
te bene eseguita la mia commis
sione. 

Il messaggero senza rispondere 
una sola parola, si inchinò, prese 
la lettera, il buono delle duecen
to doppie, e partì. Ecco c h e cosa 
conteneva la lettera: 

w Milady! 
» Recatevi al primo ballo ove 

si troverà il duca di Buckingham. 
Porterà sul suo r> nntello dodici 
«nìlle di d'-"^-"- •' avvicinatevi 
r>d e e so e ran';*»' '•-• •- due. Appe
na quelle spille sa anno in v o 
stro potere, a v v i s a t e m i » . 

CAP. XV 
GENTE DI TOGA 

E GENTE DI SPADA 
L'indomani del giorno in cui 

erano successi gli avvenimenti 
narrati, non essendo ncom.»ar.-o 
Athos, il s ignor di Tri-ville c-ru 
stato avvertito da d'Artagnan 
e da Porthos del modo con c-n 
scomparve. Aramis poi aveva d o 
mandato un congedo di quattro 
giorni, ed era andato dicevano, a 
Rouen per affari di famiglia. Il 
signor di Trévil le era il padre 
dei suoi soldati. Il più ignoto ed 
il più meschino di essi, dal m o 
mento in cui portava l'uniforme 
della compagnia, era certo del suo 
aiuto e del suo appoggio, come 
avrebbe potuto esserlo un suo 
fratello. Si portò subito quindi 
dal luogotenete di polizìa. Fece 
chiamare l'ufficiale che coman
dava il posto della Croce-Rossa, 
e le successive informazioni gli 
fecero sapere che Athos era 
momentaneamente alloggiato al 
Forte del Vescovo. 

Athos, che fino a quel punto 
nulla aveva detto per paura che 
d'Artagnan, inseguito del pari, 
non avesse avuto il tempo di fug
gire, dichiarò che si chiamava. 
Ahos e non d'Artagnan. 
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La Conferenza Economica Nazionale 
IL PIANO DELLA RINASCITA AL CENTRO DELLA SITUAZIONE 

(continuazione dalla prima paflna) 
quel le « maschere » cui il governo 
è stato costretto a r icorrere , p ro 
p r io sul t e r reno degli investimenti, 
p e r ten tar di nascondere la realtà 
della propria azione dopo la p r e 
sentazione del piane della CGIL. 
Niente di veramente nuovo nello 
Intervento del prof. Bat tara . Egli 
si è innanzitutto preoccupalo di 
cercare di sment i re quanto è emer
so ora in forma più tecnica, ora in 
forma più drammatica ed umana 
da quasi tutti gli interventi ; la 
gravi tà e l ' insostenibilità dell 'at tuale 
situazione. Bat tara ha affermato 
infatti che la situazione non è poi 
così brut ta come Di Vittorio l 'ave
v a dipinta, che la produzione non 
è in diminuzione e che l 'aumento 
dei fallimenti è un fenomeno na
tura le causato dalla fine di tante 
at t ivi tà, specie commerciali , che 
e rano sorte all'epoca dell 'ondata 
inflazionistica (.«Anche ì fallimenti 
del le grandi fabbriche? - gli è sta
to chiesto dalla gal ler ia) . Dopo 
questa introduzione ha fatto suo 
l 'a l t ro luogo comune dei r inuncia
tar i : non c'è comunque nulla da 
fare dato che la somma globale a 
disposizione è come una coperta 
che se viene t irata in modo da co
pr i re la testa .«copre t piedi (una 
voce: « Facciamo una coperta più 
grande! «0. 

P e r l 'economista socialdemocra
tico due sole potrebbero essere le 
fenti per effettuare nuovi investi
men t i : i pi estiti esteri o l 'infla-
Z'one. Non sarebbe infatti possibi
le, secondo l 'oratoie, aumentare gli 
indici monetar i senza cadere inevi
tabi lmente nell ' inflazione. 

Non ci soffermeremo su a l t re 
affermazioni del prof. Bat tara — 
come quella, invero singolare, che 
p e r risolvere la crisi elettrica si 
debbano aumentare del 20<:{, le ta
riffe. e d is t r ibuire poi a d i utenti 
un numero di azioni delle società 
e le t t r iche par i alla maggior somma 
sborsata e <• democratizzare » cosi 
il capitale! — ma non possiamo non 
sot tol ineare come lo stesso oratore 
abbia poi fatto alcune interessanti 
ammissioni. Ad esempio egli ha 
ammesso le possibilità che un con
t rol lo sui consumi, l 'utilizzazione 
d i cert i reddit i « d o r m i e n t i » ecc. 
offrono pe r controbat tere il pe r i 
colo di spinte inflazionistiche. Si
mili ammissioni non modificano 
tut tavia la linea sostanziale de l 
l ' in tervento del prof. B a t t a r a : che 
h a provocato —• come si è già ac
cenna to — talune vivaci, anche se 
cortesi , risposte da p?.-te dei con
venut i . 

/ / discorso di Pesenti 
Una organica replica a l l ' in terven

to governat ivo del prof. Ba t ta ra 
è s ta ta da ta dall 'on. Antonio P e 
sent i il qua le ha preso la parola 
pochi minut i dopo. 

Pesent i affronta subito l ' e r rore d i 
fondo contenuto nel discorso di 
B a t t a r a e respinge la l inea gover
na t iva contrabbandata dal suo con
t raddi t tore . sia pu re con le « c o r 
r e z i o n i » alla Campill i . La simili
t u d i n e del Ba t ta ra («11 reddito è 
•una coperta «> viene vivacemente 
controbat tu ta . Questa è una visione 
s tat ica del reddi to , che non viene 
considerato come qualcosa che 
v ive e si sviluppa. Se 6i t r a t 
tasse d 'una coperta, e se il corpo 
della nazione crescesse, dovremmo 
d u n q u e tagl iare la testa o le gambe 
del la nazione pe r farla corr ispon
de re alle dimensioni della coperta? 
Una soluzione di questo genere 
p ropone chi vorrebbe risolvere tut t i 
i problemi — ad esempio — con 
l 'emigrazione. 

Pesenti precisa qui il significato 
da lui dato al t e rmine «reddito»», 
r ichiamandosi alla distinzione fatta 
dal Ricardo t ra reddi to lordo e 
r edd i to net to. Quello che interessa 
al capitalista è solo il reddi to net to 
(costituito dalla rend i ta e dal p r o 
fitto, de t r a t t e le spese"»: al capi ta
lista interessa solo, peT fare un 
esempio che il suo capitale dia un 
profìtto di 2000 sterline, e non si 
c u r a se p e r realizzare questo prò 

viene documentata dalla politica 
effettuata dal governo ne l campo 
del commercio estero dove ci si è 
orientati nel senso di favorire le 
esportazioni impoverendo nel con
tempo il mercato interno; dalla po
et ica del credito, che ha favorito 
interessi pr ivat i dei gruppi mono
polistici con grave danno del l ' in
dustr ia media e piccola e di interi 
settori economici; dalla politica fi
scale ecc. 

Un salario minimo 
A tut to questo il piano oppone 

l'esigenza di una politica economi
ca radicalmente diverea, che pone 
al centro il tragico problema della 
disoccupazione, che implica un d i 
verso or ientamento nei campi c re 
ditizio e fiscale che mira ad au
mentare il potere d'acquisto a 
espandere il mercato e a difendere 
i medi produttori . Rientra nel 
l'obiettivo di aumentare la ca
pacità di acquisto la r ichie
sta di un salario minimo che r ap 
presenta la garanzia di un minimo 
consumo. Questa stessa esigenza — 
rileva Pesenti — è stata posta anche 
da Truman nel suo messaggio di lu
glio come una condizione essen
ziale per tentare di far fronte alla 
crisi dell 'economia americana. 

Dopo aver sottolineato come nel
lo Stato moderno esistano ampie 
possibilità di intervento e di d i r e 
zione nel campo degli investimenti , 
Pesenti si r i ch iami alla relazione 
Breglia per controbat tere l 'obiezio
ne che non esistano mezzi a dispo
sizione per finanziare il piano. 
Questi mezzi natura lmente non si 
t rovano se si .resta chiusi in una 
impostazione statica del reddito 
(la famosa coperta cui si finisce 
col dover adat tare la lunghezza del 
corpo), ma qualsiasi obiezione cade 
quando si passa a concepire il r e d . 
dito come qualcosa di vivo, di d i 
namico. Il professor Breglia ha 
spiegato come il problema del fi

nanziamento non sia che problema 
di produzione, dato che — una 
volta che si sia part i t i da un finan
ziamento iniziale che provochi un 
aumento del reddito —, le fonti 
di finanziamento vengono poi via 
via t rovate nella stessa attività p r o 
dutt iva che il piano e il finanzia
mento iniziale vanno promuoven
do. Resta però la domanda: esisto
no i mezzi per il finanziamento 
iniziale? 

Il re latore Breglia ha già indi
cato la possibilità di t rovare que
sti mezzi nelle quote di reddito 
inerti, nelle r iserve non utilizzate 
che hanno suscitato le critiche del
lo stesso Hoffman. nelle quote di 
ricchezza finora non immesse in un 
modo o nell 'al tro nell 'att ività pro
duttiva (fondo lire, riserva dolla
ri, ecc.). Da queste fonti è possibile 
r icavare 500 degli 850-900 mil iardi 
preventivat i come necessari per la 
spinta iniziale. Ma. rileva Pesenti, 
occorre coneiderare anche tutto ciò 
che potrebbe essere t ra t to da una 
diversa politica fiscale, da una di
versa politica creditizia, da una di
versa politica finanziaria. 

Quel che importa — conclude 
l 'oratore — è par t i re da questa 
spinta iniziale per giungere a mo
dificare profondamente le s t ru t ture 
esistenti, le quali ingabbiano e sof
focano l'economia, e capovolgere la 
linea politica at tuale . 

Il problema di fondo affrontato 
da Pesenti è stato successivamente 
ripreso, come abbiamo detto, da 
Riccardo Lombardi . 

Uintervento di Lombardi 
Dopo avere controbattuto con dati 

della non certo sospettabile (da 
questo punto di vista) Confindu-
stria. gli ottimistici indici portat i 
da Bat tara , Lombardi ha denuncia
to il tentat ivo fatto da questo p ro 
fessore di svirilizzare e svuotare 
il piano confederale di ciò che di 
vivo e realizzabile porta con sé. Al

la posizione di «immobilismo» di 
coloro che non vorrebbero far nulla 
con la giustificazione che mancano 
i mezzi. Lombardi replica ancora 
una volta, con Breglia e Pesenti , 
che un piano di investimenti p ro
duttivi, dopo un finanziamento ini
ziale, si finanzia da sé. Il problema 
da affrontare da questo punto di 
vista è perciò soltanto quello del 
finanziamento iniziale. E questo 
può senz'altro trovarsi nel r i spar
mio esistente o scontando il r ispar
mio futuro. 

E' stato detto a questo proposito 
che bisogna guardarsi dal l 'avviare 
una spirale inflazionistica. Nessu
no più d'accordo dei lavoratori su 
questo punto: il problema non è 
però quello di non far nulla di fron
te a auesto pericolo, ma quello di 
a t tuare il piano combat tendo nello 
stesso tempo le spinte inflazioni
stiche. I mezzi per far questo non 
mancano: esistono infatti, dice 
Lombardi, r iserve per 928 milioni 
di dollari (in oro o valuta estera) 
e queste possono e debbono essere 
utilizzate per acquisti di beni che 
permettano di far fronte al l 'au
mento della domanda . Inoltre ci 
t roviamo oggi di fronte ad una si
tuazione di prezzi all ' ingrosso in 
diminuzione i quali presentano uno 
scarto notevole r ispet to ai prezzi 
al minuto. Ciò. dent ro un coito 
limite, permette di emet tere mo
neta per finanziamenti produt t ivi 
—• anche se questi non por tano ad 
un aumento immediato di beni di 
consumo —-senza pericolo di in
flazione, senza cioè provocare au
menti d i prezzi al minuto. 

Esaminando la situazione italia
na Lombardi osserva quindi che 
il nostro Paese non si t rova di 
fronte ad una criai ciclica m a di 
fronte ad una crisi ài struttura la 
quale non richiede un indiscrimi
nato aumento del credito, m a esige 
invece stimoli selezionati, ben d i 
rett i pe r incrementare de terminat i 
settori . 

Il p iano è i l rovesciamento 
d i una po l i t i ca d i nul l ismo 
Dopo avere i l lustrato i v a r i 

aspetti del p iano confederale L o m 
bardi ha quindi efficacemente po 
lemizzato con coloro che pensano 
di poter accet tare o sottoscrivere 
Il piano del la CGIL», o alcune p r o 
poste in esso contenute, mantenen
do però immutata la rovinosa po 
litica perseguita a t tua lmente da l 
governo. Il p iano implica una s e 
rie di misure , di controlli , d i r i 
forme, di in tervent i : se non si a c 
cetta questo non si accetta il piano. 
Bisogna smascherare le posizioni 
di coloro i quali affermano a p a 
role di essere pront i ad accogliere 
questo o quell 'aspetto del piano. 
Ancora s tamani — dice Lombardi — 
parlando con me il ministro Pella 
si dichiarava disposto ad accet tare 
l « suggerimenti » che fossero v e 
nut i dalla Conferenza. Ebbene, d e 
ve essere ben chiaro che costoro 
intendono mantenere immutata la 
loro linea di fondo, e cercano di 
servirei del piano come « corre t t i 
vo » marginale a una politica che 
essi r epu tano tu t to ra giusta, ma 
che è en t ra ta in crisi. Va r ibadito 
che il p lano non è affatto u n «cor
re t t ivo», bensì il rovesciamento di 
una politica d i null ismo. 

Il Governo vor rebbe « sugger i 
menti» pe r la sua disastrosa 
politica: pe r « stabilizzare » la 
situazione, come esso dice. E b 
bene esclama con forza Lombardi , 
noi vogliamo invece cancellare dal 
vocabolario questa parola . Che cosa 
si vuole «s tabi l izzare»? Forse la 
a t tuale si tuazione che è intol lera
bile e non degna di un paese ci
vile? Anche la mor t e è una forma 
di stabilizzazione... forse a questo 
pensano Pe l l a e e Gasperi? 

Non bastano corret t ivi , non ser-
fltto di 2000 sterline debba impie- ve la cortese attenzione a sugge 
ga re un numero X o un numero Y 
di operai . Ma pe r la nazione è 
forse lo stesso? si chiede Pesent i . 
Ricardo loO anni fa non dette una 
r isposta precisa; m a oggi è possi
b i le e doveroso r ispondere nega t i 
vamen te a questa domanda. E' pos
sibile e doveroso, anche perchè lo 
svi luppo del capitalismo, con il pas 
saggio a una situazione di monopo
lio. ha por ta to a far sì che il capi ta
lista. il monopolista, al fine di m a n 
tene re immuta to il tasso di accre
scimento del reddi to netto, punti a 
d iminu i re l 'impiego dei fattori p ro 
dut t ivi (e quindi a far d iminuire 
i l reddi to lordo), anziché a o t tene
r e u n incremento del reddito net to 
con u n aumento del reddi to lordo. 

Qui — dice Pesent i — è dunque 
la contraddizione fondamentale 
de l l ' a t tua le s t ru t tura dato che il 
Paese non può disinteressarsi del 
r edd i to lordo sul quale si ba=a la 
v i ta d i tut ta la società. Se il cnpi-
talista oggi pe r man tenere immu
ta to il p ropr io profitto, tende a 
disinteressarsi del reddi to lordo o 
a comprimer lo . la società non può 
disinteressarsene in quanto essa ha 
bisogno invece che e l so aument i 
c o m e massa di beni p r o d d t i e 
come impiego di t u » : : fattori p r ò . 
dut t iv ì . A auesto obbiettivo, che 
come si è dé t to interessa tut ta la 
società nazionale, punta il p i sno 
del la CGIL-
/ mezzi per il finanziamento 

L'ora tore ha quindi esposto a l ' r i 
aspet t i e al t re contraddizioni della 
si tuazione economica at tuale, che 
esigono un radicale mutamento 
d i polit ica. In par t icolare egli si 
sofferma sulle i?rav: conseguenze 
che p e r lo sviluppo della dinamica 
d e l reddito ha la distribuzione 
g ravemente disuguale del reddi to 
stesso. E fornisce a questo p ropo
sito a lcune cifre. Già nel *37 il G4 
p e r cento del reddi to era destinato 
a spese a l imentar i . Nel '36 su 81 
mi l ia rd i di reddi to nazionale solo 
il 28,5 d / 3 ) andavano a i lavoratori 
« a?l i ar t igiani . Oggi il 41 pe r cento 
del le famiglie italiane dispone a p 
pena del 17 pe r conto del reddi to . 
Un terzo del le famiglie italiane d i 
spone di meno di 340 mila l i re 
a n n u e . E l 'ora tore si sofferma sulle 
conseguenze di una simile yitva-
zione che de te rmina la scarsa ca
paci tà di consumo di una p a r t e 
larghissima della popolazione, gli 
sprechi di un 'a l t ra par te , la r igidi
tà dei prezzi e così ^ a -

Pesen t i osserva a questo punto 
che la politica del l 'a t tuale classe 
d i r igen te non solo non h a mira to 
a d a t t enua re gli squilibri denun
ciati (diminuizione del reddi to lor
do, squil ibri t ra capacità produtt iva 
e assorbimento del mercato , t ra la 
popolazione globale e la popolazio
n e at thr« ecc.) m a h a te*> anzi 
a d atfgravarlL Tale affermazione 

r iment i : quel lo che serve è al p iù 
pres to imboccare una s trada n u o 
va; la s t rada appunto che i lavo
ratori qui e nel Paese hanno indi
cato e indicano. 

Gli ampi in tervent i di Pesent i e 
Lombardi sono stati subito in ter 
pre ta t i dal l 'assemblea come m o 
menti fondamental i del dibat t i to . 
Ma altr i in tervent i sono venu t i ne l 
corso del le d u e giornate di lavori 
ad affrontare i problemi t ra t ta t i 
da Pesenti e Lombardi nei loro 
discorsi su quello che. come si è 
detto, è s ta to il problema di fondo 
della conferenza. 

Il prof. Giorgio Sfere del l 'Uni
versi tà di Urbino, delegato i tal ia
no alla commissione economica eu
ropea delI 'ONU. ha tenuto a dichia
rarsi perfe t tamente d'accordo con 
Lombardi circa le crit iche fatte a l 
l ' intervento del prof. Bat tara . al 
quale riconosce tut tavia il meri to 
• di aver por ta to al congresso della 
CGIL le tesi delle vecchie classi 
dirigenti i tal iane ». Secondo il prof. 
Steve. la teoria secondo cui « il 
reddito è quel lo che è » rivela un 
equivoco fondamentale: quello di 
applicare una tesi valida solo q u a n 
do tut t i fattori della produzione 
siano occupati , ad una situazione 
di piene crisi di s t ru t tu ra , in cui la 
disoccupazione è al ver t ice dei p r o 
blemi da risolvere. Una par te so
stanziale del l ' intervento di Steve è 
stata dedicata al problema del b i 
lancio: il cr i ter io del pareggio — 
egli ha de t to — è un feticcio che 
deve essere sorpassato. * Per uno 
Stato moderno è necessario sost i
tuire alla responsabili tà del pa reg 
gio. la responsabili tà della miglio
re utilizzazione delle spese dello 
Stato; occorre sost i tuire ai cr i ter i 
di convenienza pr iva ta i cr i teri di 
convenienza collettiva ». 

Steve ha anche efficacemente con
t robat tuto le tesi dei « l iberalizzato-
ri». In I tal ia, egli ha ri levato, ci 60-
no efficaci esempi di che cosa s igni
ficare libera/izza re : la par te più r i c 
ca è diventata ecmpTe più ricca e 
la par te più povera è diventata 
sempre più povera. Ed efficaci 
espressioni ha anche trovato con
tro chi nega che oggi ci si trovi di 
fronte ad una crisi di s t ru t tu ra : 
l 'onere di d imost ra re con i fatti che 
tut to ciò che la situazione r ich ie
d e può esser fatto nella s t ru t tu ra 
sta a coloro che non vogliono m u 
tarla. 

Il prof. Vittorio Fuà, del l 'Univer
sità di Pisa ha proposto come una 
delle misure attuabil i per bloccare 
le possibilità di spinte inflazioni
stiche l 'attuazione di un raziona
mento differenziato a favore di ca
tegorie più bisognose di generi 
al imentari di cui non ci sia 
sufficiente disponibilità: questo 
finché il p iano non av rà po r 
ta to al previs to aumento della 

produzione agricola. Inol t re il prof. 
Fuà, t ra t tando il delicato proble
ma dell 'a t t ivazione della produzio
ne e quindi degli investimenti nei 
settori pr ivat i , ha suggerito come 
mezzo di or ientamento e di d i re 
zione l e commesse d i re t te dello 
Stato a de terminat i rami indu
striali. I l prof. Vittorio i n g i o i m i 
del l 'Universi tà di Roma ha basato 
invece il suo intervento siuTaspeU 
to creditizio, ossia sulle possibilità 
di a l la rgare il credito ai fini del 
finanziamento del piano. Angiolini 
ha risposto negat ivamente a l d u b 
bio che il p iano del la CGIL possa 
po r t a re ad una spirale inflazioni
stica dicendosi convinto che i mez
zi pe r combat tere spinte in questo 
senso, esistono. Egli esamina due 
voci important i nel la s t ru t tura 
bancar ia e cioè le r i serve di cassa 
e ' l e somme vincolate presso il 
Tesoro. L 'ora tore non r i t i ene pe 
ricolosa l ' Immissione nel mercato 
del le r i se rve di cassa in quanto 
non esiste una tensione tale da far 
temere u n aumento dei prezzi 
quali anzi o sono stabili o sono 
calant i . Quanto al le somme vinco 
la te presso il Tesoro, l 'ora tore ha 
notato che queste non esistevano 
nel "38. ment re nel '48 esse hanno 
assorbito ol t re il 30 per cento 
dei depositi complessivi. Di que 
sto stato di fatto creato dal go
verno, si avvantaggiano esclusiva
mente i grandi g ruppi monopoli
stici i qual i non temono quel le r e 
strizioni creditizie che invece dan
neggiano le industrie medie e 
minori . 

Dopo di lui il prof. Paolo FOR
TUNATI. dell 'Università di Bologna, 
ha messo par t icolarmente in luce. 
nel suo intervento, la necessità di 
r icorrere — per il finanziamento 
iniziale del piano — anche alla ma
novra nel campo dei t r ibut i , m a n o -
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vra a cui il nostro sistema t r ibu ta 
rio — secondo l 'esperienza d i re t ta 
mente fatta dal For tuna t i come a s 
sessore comunale di Bologna — 
fornisce, senza bisogno di r iforma 
alcuna, margini vast issimi. A Bo
logna infatti, dopo la revisione de
gli accertamenti t r ibutar i , si sono 
avut i Risultati interessantissimi, 
che hanno let teralmente scompagi
nato il campo del le s ta t is t iche fat
te col metodo Doxa per quanto con
cerne le percentual i dei reddi t i che 
superano il milione annuo e che nel 
contempo hanno permesso u n a u 
mento del reddito dell ' imposta di 
famiglia, pur d iminuendo c i ol t re 
il c inquanta per cento il numero 
delle famiglie soggette al l ' imposta 
medesima. 

Sui difetti esistenti nella forma
zione e nell 'utilizzazione del fondo-
lire h a quindi svolto una breve r e 
lazione il prof. CONOSCIANI. 

La produzione elettrica 
A fianco di questi intervent i che, 

come abbiamo detto hanno affron
ta to il problema di fondo, altr i 
hanno contribuito a d imos t ra re le 
enormi possibilità fornite dal p ia
no pe r aumentare U reddito nazio
nale e pe r r isolvere le cont raddi 
zioni fondamentali dell 'economia 
italiana nei diversi set tori chiave: 
set tore elettrico, edilizio, meccani
co e agricolo. 

P e r il settore elet tr ico ha p re 
sentato una relazione di g rande 
importanza il prof. Henry Molinari , 
relazione che è s ta ta letta alla 
assemblea dal ' dot t . Amaduzzi . Il 
relatore par te dal la constatazione 
della crisi elettr ica esistente in 
Italia, crisi dovuta al fatto che le 
società produttr ici hanno realizzato 
solo la metà delle promesse faUe 
nel '46. Nell 'ult imo anno la produ
zione è diminui ta del 10 pe r cento 

rispetto al '48, a r r ivando in alcuni 
mesi a deficienze del 20*/» e del 
30»/# nei confronti del fabbisogno. 
La relazione osserva che — tenen
do conto del l ' aumento annuo del 
consumo — occorrerebbe raggiun
gere nel 1953 a lmeno 34 miliardi 
d i Kwh, con un aumento medio 
di ?,5 miliardi di K w h al l 'anno 
Le risorse idriche, la at t rezzatura 
delle imprese, la disponibilità di 
mano d 'opera sono tali da assicu 
ra re la realizzabilità obiettiva di 
un simile p rogramma che richie
derebbe una spesa di circa 650 mi
l iardi di lire e quindi un investi
mento annuo di circa 175 miliardi. 
Ma è impossibile d 'al t ra par te che 
il capitale privato attui un pro
gramma del genere che pu re è 
di vi ta le importanza per il Paese: 
occorre perciò so t t r a r re la proau-
zione monopolistica dell 'energia 
elettrica al l ' impresa privata a t t ra 
verso la nazionalizzazione della 
elettricità considerata come servi
gio pubblico. Oltre all 'occupazione 
di circa 100 mila unità lavorative al
l 'anno, per i prossimi 4 anni, la 
realizzazione del programma assi
curerebbe in seguito una raziona
lizzazione della distribuzione di e-
nergia e del sistema tariffario. 

/ / problema edilizio 
Sul problema edilizio è stata 

presentata un 'esaur iente relazione 
dal l 'archi te t to Diotallevi, da l prof. 
Marescotti e dal prof. Ceccuccl. 
Un ampio esame della tragica si
tuazione delle abitazioni e dei ser
vizi igienici e sociali in Italia, por
ta alla conclusione che per copri
re il fabbisogno esistente e quello 
via via creantesi occorrerebbe co
s t ru i re un milione e cinquantamila 
vani anni per un periodo di al
meno 20 anni e per una spesa di 
420 mil iardi di l i re al l 'anno. De
t ra t t e le at t ività già in corso, iì 
p iano dovrà assicurare una produ
zione equivalente a 800 mila vani 
con una spesa di 280 mil iardi al
l 'anno. L' impiego corrispondente 
di mano d 'opera sarà di circa 400 
mila uni tà di cui 200 mila diret
tamente nei cant ier i e 200 mila 
in at t ivi tà connesse. La relazione 
si conclude con un 'ampia critica 
degli at tual i sistemi seguiti dal go
ve rno ne l campo edilizio (piano 
Tupini , p iano Fanfani ) , e propone 
per l 'at tuazione del piano la crea-
zione d i un « o r g a n o centra le or
ganizzativo finanziatore». 

/ / settore meccanico 
Un terzo aspetto di preminente 

interesse, nel quadro della spinta 
generale di r inascita suscitata dal 
piano, è quello dell ' industria 
meccanica. Tale aspetto è s ta 
to t ra t ta to in un forte e appas
sionato intervento del sen. Giovan
n i Roveda, Segretario generale del 
la F lOM. Roveda è venuto a por
tare alla conferenza la voce di una 
t ra le categorie decisive del mon
do del lavoro i taliano. L 'ora tore ha 
tenuto a met te re innanzi tu t to In 
rilievo come — cont rar iamente a 
quanto da alcuni si è voluto affer
mare il piano della CGIL non 
abbia t rascurato nella sua formu
lazione il problema dell ' industria 
metalmeccanica; anzi, il r isolleva
mento dalla crisi a t tuale del set
tore siderurgico e meccanico sarà 
una del le p r ime conseguenza del 
piano stesso. Roveda ha sottoli
neato con evidenza di esempi la 
paradossale situazione esistente nel 
settore metalmeccanico dove a una 
eccedenza di impianti e di mano
dopera che r imangono inutilizzati 
anche in settori controllati dallo 
Stato (IRI) si contrappone nel 
Paese un crescente bisogno d ' p ro
dotti del l ' industr ia meccanica co
me i t rat tori , a l t re macchine agri
cole, macchine utensili , automez
zi ecc. Il piano della CGIL non 
può non por ta re ad una attivazione 
degli impianti ora inutilizzati e 
quindi ad un maggior soddisfaci
mento della domanda interna. L 'au
mento e la razionalizzazione della 
produzione por te ranno con sé r idu
zioni dei costi e quindi anche una 
maggiore possibilità di esportazione. 

L'iniziativa della C. 
ha disorientato II gover 

1 commenti della stampa di destra . La manovra contro Gronchi 

Le ripercussioni della Conferen
za economica della CGIL» nel Pae 
se e negli ambient i politici, sono 
tali che venomente ieri si aveva 
l 'impressione che alla modesta sa
la del teatro <• Quat t ro Fontane » 
facesse capo tut to ciò che vi è di 
vivo e di buono in Italia. L ' impres
sione non è soltanto nostra ma di 
tutti gli osservatori politici i quali 
sono rimasti profondamente colpi-
li dallo « spettacolo (così si espri
me un giornale di destra) offerto 
dall 'on. Di Vittorio in mezzo a due 
notevolissimi esponenti dell 'al ta 
borghesia in veste di ministr i sen
za portafoglio, circondato da uno 
stato maggiore di studiosi i quali 
potrebbero avere con eguale diri t
to il loro posto nella Confedera
zione dell ' Industria •. « Spettacolo 
che meri tava ±\ z:z^:? visto • e che 
ha impressionato il giornale al pun
to da indurlo a scrivere Piano Eco
nomico « con le maiuscole, perche 
sta diventando uno dei protagoni
sti del presente d ramma poli t ico». 

Vien fatto davvero di sorridere 
a constatare lo stupore e il diso
r ientamento della «rtampa governa
tiva. Dove sono andate a finire io 

minacele isteriche « t ruculente di 
met tere il Par t i to comunista e il 
movimento operaio al bando del 
Paese, di cui la stessa stampa era 
piena fino a ieri? Il rilievo, lo spa
zio e le considerazioni dedicate al 
piano della CGIL dimostrano che 
la crociata anticomunista, tipo 18 
aprile, che De Gasperi ha tentato 
di r isuscitare con l 'ultimo vergo
gnoso e provocatorio discorso alla 
Camera non fa più presa e che oc
corre muta re atteggiamento se non 
si vuole res tare isolati. Del resto, 
la pueri le manovra di Campilli e 
La Malfa di «svuo ta re» il piano 
della CGIL del MIO significato po
litico ontigovernativo manovra ap 
poggiata do gran parte della stam
pa di destra) è destinata, nel mi
gliore dei casi, ad essere in terpre
tata dall 'opinione pubblica come 
la confessione che la politica fin 
qui seguita dal governo era del tut
to sbagliata. 

La misura esatta del disorienta
mento del governo e degli svi lup
pi che potrà assumere l 'iniziativa 
della CGIL, nel sonso della mobi
litazione e del l 'unione di tu t te le 
forze sane contro la politica De 

Lo sciopero di Trieste 
si è concluso vittoriosamente 

Gli industriali hanno dovuto cedere sotto l'irresi
stibile pressione dei lavoratori della categoria 

TRIESTE, 20. — Dopo quasi 24 
ore di t ra t ta t ive svoltesi fra i r ap 
presentant i sindacali e quell i de l 
l'associazione degli industr ial i p res 
so i l d ipar t imento del governo del 
G.M.A. è stato possibile concludere 
alle ore 9,30 d i questa mat t ina la 
lunga ver tenza che aveva dato ori
gine allo sciopero generale del set
tore dell ' industria a Trieste . 

Gli industriali , mantenut is i per 
ol tre quaran ta giorni su posizioni 
di assoluta intransigenza di fronte 
alla r ivendicazione dei lavoratori 
dell ' industria circa l ' aumento del 
supplemento del l ' indenni tà di con
tingenza, hanno dovuto finalmente 
cedere sotto l ' i rresistibile pressione 
dei lavoratori del la categoria e del
la popolazione 

Giustamente viene affermato che 
questo è stato lo sciopero più im
ponente nella storia del le lot te sin
dacali a Trieste e per dura ta e per 
compattezza e pe r il r i levante nu
mero dei lavorator i che vi hanno 
partecipato e pe r lo spiri to di ener
gia combatt iva e pe r la non comu
ne matur i tà sindacale dimostrata 
dagli scioperanti . 

Quantunque nel corso del le t ra t 
tat ive gli industriali si s iano s tu
diati di sabotarne con ogni espe
diente la equa conclusione di fron
te al fermo at teggiamento dei rap
presentant i sindacali sono stati ob
bligati a cedere . E' stata cosi s t rap
pata loro la concessione di 48 l ire 
giornaliere come assegno straordi
nario a ca ra t t e re fisso e continua-
•ivo non r imborsabil i anche nel ca
so che nella Repubblica italiana 
non si addivenisse ad un accordo 
nazionale e da erogarsi, grosso mo
do, secondo le modalità stabilite 
per l ' indennità di con t insen /a . 

Da notare che gli industriali ir
rigiditisi in una posizione di p r in
cipio, avevano fìro a ieri negato 
ost inatamente ogni miglioria 

ventù d'Italia In appoggio all'ap
pello del Comitato Mondiale del Par
tigiani della Pace alle assemblee 
elettive, chiedendo " la cessazione 
delle guerre di intervento nel Viet 
Xam, nella Malesia e nell'Indone
sia " e rivendicando " la libertà e 
l'indipendenta per la gioventù ed i 
popoli di tutto il mondo". 

« Giovani e Ragazze d'Italia! noi 
momento In cui il Governo, trascu
rando le preoccupazioni e 1 moniti 
espressi dalla parte migliore del no
stro popolo, ha dato lnixlo all'av
ventura della Somalia, il 21 febbraio 
dovrà essere l'occasione per accre
scere la vostra \ igilanza sulle sorti 
della patria, perchè mal più si ri
torni alle folli imprese Imperiali
stiche dei passati governi e del fa
scismo. 

« Mentre l'orizzonto dal vostro av
venire si offusca per le minacele di 
guerra degli Imperialisti. il 21 feb
braio sia una Gtrtrnata di lotta e di 
n nbihtazionc per la pace, di unità 
tiatcrna e combattiva di tutti i gio
vani del mondo per sbarrare concre
tamente la strada alla gl'etra, per 
schiudere all'Italia ed all'umanità un 
rfOTfiaiii migliore ». 

Gasperi-Costa-Pel la-Sct iba, si r i 
cava da questo commento del Quo
tidiano: a Non si può dire — scri
ve il giornale dell 'azione cat tol i
ca — che l 'oratore (Di Vittorio) 
abbia portato contro la clas-i- a i r i -
gente italiana accuse maggiori di 
quelle che avrebbe potuto docu
menta re un qualsiasi liberale di 
buon senso. Perchè questa ò la pa r 
ticolare gravità della si tuazione: 
che una buona parte degli impren
ditori italiani, sia industriali che 
agricoli, non agisce neppure secon
do i det tami di una modesta in t r a 
prendenza, ma ubbicliM'c m gran 
par te ai consigli del più limitato 
egoismo di classe, di settore, di nu 
cleo, di azienda. Ogni giorno sen
tiamo imprendi tor i coraggiosi l a 
mentarsi della fatale c e r t a econo
mica, sociale, politica, de, ceti d i 
cui seguono fatalmente le sorti ». 

Di rimbalzo, un al t ro giornale 
cattolico — La Libertà — osserva: 
«1 comunisti sono oggi tanto (orli 
e tanto abili da non muoversi nel 
campo da soli ma di agitane are 
molte a l t re forze demociui cni' le 
quali sono spinte all'aj.i.i .r .-n d i 
to dal la p r e d o n e de . ;• ..:>[> mi 
concreti , pressione, ali i tino, n.u 
forte di tu t te le al tre pu-s.b.li 
preoccupazioni. Cosi le al tre o r 
ganizzazioni sindacali «democ i a -
tiche D restano — per nmncr.n/a eli 
iniziativa o di coscienza sindaca
le? — isolate e. muovendosi sul 
piano del la collaborazione gover
nativa, ottengono lo scopo di la
sciare scoperto il governo. 

Si pot rebbero ci tare ancoro mol
tissimi al tr i giornali, a cominciare 
dalla Stampa e dal C o r n r r r dilla 
Sera, p e r va lu ta re le r ipercu*-io-
ni dell ' iniziativa della CGIL nc- l i 
ambienti influenzati, di solito, dal 
governo. P e r mancanza di spazio 
ce ne asteniamo, non «enz-i aver 
segnalato l ' infantilismo e la »-'u-
pidità del giornale di De Gasperi 
cui la faziosità ha chiuso gli occhi 
e la men te al pun to di non d i r e 
una parola sulla conferenza eco
nomica. 

I n compenso. De Gasperi e i suol 
sono tut t i presi dal rancore contro 
Il presidente della Camera. Gron
chi, che, nonostante la sua appar 
tenenza al par t i to dominante , v i e 
ne considerato un ostacolo pe r la 
sottomissione piena del Par lamene ' 
lo al potere esecutivo. Gli insulti '-
contro Gronchi e l ' invito a d imeU -
tersi che gli è stato rivolto pubbli-i -
camente, test imoniano a qual pun,-
to di involuzione reazionaria e di'.» 
faziosità clericale sono giunti i c a p i ' 
della D-C. Ma avrr.nno il coraggio 
di smascherarci aper tamente , con
ducendo la manovra contro GrorL-
chi alle estreme conseguenze? E' 
quanto sapremo nei prossimi gior
ni che, con la ripresa del dibatt i to 
politico al Senato e la replica di 
De Gasperi , forniranno utili indi
cazioni sugli sviluppi della situa
zione politica. 

La grave crisi metalmeccanica 
condanna la " l i n e a , , d i Pelia 

L'intervento d: Franco Anrolmi 
ha appor ta to a l t ro ricco materiale 
dì costruzione pe r il piano, sem
pre in ordine al set tore metalmec
canico Egli ha prospet tato di nuo
vo a cr3nd: l inee la situazione di 
depressione generale in cui versa 
tut to questo vitale se t tore dell ' indu
stria italiana, r i levando come in un 
documento tìell'ONU del '47, la c r i 
si del l ' industr ia metalmeccanica ita
liana e la conseguente disoccupa
zione erano viste r.el senso d: una 
unica soluzione: quella dall 'uti l iz
zazione e dello sv'luDpo del l 'a t 
trezzatura industr ia le . Oggi inve.-e 
— ha ri levato Antol in: — «; è 2:un-
t; al l 'assurdo panorama d; decine 
di migliaia di lavoratori meta lmec
canici disoccupati, di a t t rezzature 
•nuUizra te m e n t r e ne l frat tempo ri 
impor t rno dal l 'es tero prodott i mec
canici finiti. Questo p u ò condurre 
— effettivamente — alla realizza
zione deirauto?ufT:c:'enza :n fatto 
di produzione di energia elettrica 
— ha notato Ante'.in: con amara 
ironia. Dopo aver sottolineato co
me nel l 'uni tà ccn i contadini e cor. 
i tecnici — la d a r r e operaia che 
vive più d i re t tamente la crisi noi 
ruoi termini quotidiani d. sacrifi
cio e di lotta debba avere essa une 
funzione dir igente e responsabile, 
dev'essere il vero soggetto del r^a* 
no della CGIL, Antol-.ni è passato 
a considerare il processo di con
centrazione finanziaria pe r ciò che 
concerne :1 settore metalmeccanico. 
A questo propcs. to Antolin: ha r i 
levato come G! centro *.« levi in 
maniera sempre più egemonica «"-
minacciosa il gruppo IFI -FIAT la 
recente storia dello sviluppo del 
gruppo IFI -FIAT è la ?tori a — a j . 
ferma l'oratore- — della e ra - dei ;c 
aziende me ' t lmecca r i che 'lell-j 
Lomìiiìrc a e biella Liguria. 

La relazione suWagricoltura 
Un'importanza part icolare ha 

avuto il d-'seorso del prof. Carlo 
j4rnauo"i dell 'Universi tà di Milano 
il quale si è soffermato sulla t r i 
ste situazione in cui versa in Ita
lia la r icerca scientifica. Egli ha 
sottolineato il profondo sanificato 
del fatto che • l a \ora tor i <i «ano 
ormai me«>: rliii testa del movi
mento p r r l ' incremento della r -
ccrca .-cientiflca. cl*e è uno degli 
appetti p,ù originali del piano con
federale. Arnaudi ha criticato a 
questo proposito vivacemente l 'o

pera to del governo: il «comi ta to 
della lesina», h a esclamato, non 
ha saputo toglier soldi che alle 
r icerche scientifiche! 

Infine, l 'agricoltura. P e r questa 
branca essenziale de l piano confe
derale si è ascoltata una relazione 
dell ' ing. Gramigna e del prof. GTÌ-
novero sulla bonifica e sulla t ra
sformazione fondiaria. La relazio
ne espone i nuovi concett i cui sa
rà necessario informarsi 'nel cam
po della bonifica e trasformazione: 
d a r e la priorità ai problemi dello 
assorbimento della mano d 'opera, 
dell ' insediamento rurale , del po
tenziamento della produzione e 
della sua trasformazione industr ia
le; modificare profondamente il si
s tema dei consorzi per impedire 
che i propr ie tar i volgano a loro 
esclusivo vantaggio i finanziamenti 
statali e poi non eseguano affatto 
le opere a loro carico. P e r i com
prensori a cul tura latifondistica, la 
relazione stabilisce stretti legami 
tra la bonifica e le necessarie mi 
sure riformatrici . Dal momento 
che la proprietà è tenacemente r e -
s*ia a cedere pa r t e del propr io 
patr imonio te r r i e ro per t rasforma
re il resto, un in tervento coerci
tivo del lo Stato è p ienamente giu
stificato. 

La relazione prevede la trasfor
mazione di un mil ione d i e t tar i in 
dieci anni (100 mi la e t ta r i al l 'an
n o i oltre a grandi in tervent i 
idraulici nelle zone che vivono 
«otto l ' incubo pe rmanen te del le al 
luvioni. La spesa generale si aggi
ra sui mille mil iardi . L'esecuzione 
del p rogramma compor terebbe la 
occupazione di 200 mila lavorator i 
al l 'anno, senza contare il conse
guente aumento di occupazione 
agricola e la possibilità di fissare 
larghe aliquote di contadini alla 
icrra. 

Important i Interventi sui proble
mi del l 'agricoltura hanno compiu
to il prof. Duccio Tflbef e il p ro 
fessore Marrocchi-^lpninnnt . En
trambi hanno sottolineato gli au
tentici miracoli compiuti dai con
tadini nel campo del le t rasforma-
?.oni fondiarie ogni qualvolta c « 
hanno avuto la certezza della p«:r-
mn.ie:-.7a «ulla tcr-n. Tabet ha de 

niinr.^to .n pr.ir.o 1 .o" 1 'or s- s • 
mo ìmpitgo che le aziende f3nn-'. 
di tecnici agricoli e ha cri t icato 
poi a fondo J funzionamento dei 
consorzi di bonifica, i quali fanno 
solo gli Interessi dei frois i prl* 

pr :e tar i . è necessaria perciò la 
creazione d i un Ente nazionale che 
sia al di sopra dei consorzi e in 
cui siano rappresenta t i gli mteress , 
contadini. Il prof. Mazzocchi-Ale
manni ha insistito ancb'egli sulla 
necessità di t rasformare i consorzi 
e sulla necessità di eseguire con
temporaneamente le opere pubbli
che e le opere di trasformazione 
privala. Infine egli ha sviluppato 
la sua nota r ichies 'a della costru
zione di « borghi residenziali », le
gando cosi il problema del l 'agr i 
coltura a quelli dell 'edilizia 

Concordando sulle tesi esposte 
dal relatore Gramigna circa i p ro -
b 'emi della bonifica e della t ra 
sformazione fondiaria, il prof Lui
gi Aloi si è det to favorevole al
l 'estensione della misura dei ter 
reni da bonificale. 

Il prof. Mario Bandini ha pure 
insistito su questo argomento e ni 
quest 'ul t ima proposta, affermando 
p u r e che è necessario elevare il 
salario annuo del contadino. Quan
to al Mezzogiorno, egli ha asserito 
che esistono tu t te le condizioni per 
p rodur re e pe r lavorare più inten
samente . Il prof. Bandini ha con
cluso il suo intervento dicendo che 
-e occorre por fine al periodo dello 
«tudio e conviene passare all 'azio
ne su strade nuove pe r la nostra 
economia ». 

Un ril ievo part icolare hanno a-
vuto infine gli interventi d; stu
diosi e tecnici che hanno posto con 
ricchezza di dati problemi ci ca
ra t te re regionale e locale, indi
candone la possibile soluzione r.el 
quadro del piano. Si e t ra t ta to d: 
documentazioni che hanno viva
mente impressionato e interessato 
l 'uditorio, ma che d è pur t roppo 
impossibile r ipor ta re per esteso. Il 
prof. Emanuele Marescalchi ha -vi
sto i problemi della provincia d. 
Grosseto, una delle aree più de
presse d'Italia e che pure ha :n 
sé enormi potenzialità di lavoro e 
di produzione. Il prof. Alfrero De 
Pclzer dell 'Università di Padova 
ha t ra t ta to del le bonifiche e dell* 
•:rnndi opere pubbliche da at tuar-
s, nelle tre Vrr.ez-.e. L'.ng. Gr"" 
3er/o!t estensore d^l piano per '.a 
.~&mpan:a. ha d d r.ra'.o le consr 
.•ner.ze nefaste ucr l 'economia me 
ridionale del monoDol.o e le ' . t rc 
della SME. Il dott. n»» Rio 

si è diffuso sui problemi della r i 
nascita economica e sociale della 
Sardegna. 

Appello per la gioventù 
dei paesi coloniali 

La Segreteria dell'Alleanza Giova
nile ha lanciato il seguente appello: 

« Giovani e Ragazze d'Italia! nel
la ricorrenza del 21 febbraio. Gior
nata Internazionale di lof.a contro 
il C'oloniaiismo. la Segreteria della 
AUran^a Giovanile vi chiama ad 
esprimere il vostro ardente e fra
terno saluto ai giovani cne nell'Asia. 
nell'Africa e nell'America Latina ge
mono nell'oppressione coloniale 

* Un pugno di sfruttatori e di 
monopolisti, gli stessi che minaccia
no la pace e l ' indipendenza di tutt i 
1 popoli per affermare la loro bru
tale volontà di dominio, distruggo
no ogni anno milioni Ci giovani 
esistenze sotto ti peso di u n o sfrut
tamento inaudito e senza limiti, 
al solo scopo di aumentare t loro 
profitti. E contro quel popoli colo
niali che rivendicano decLsamente ti 
".oro diritto alla libertà, i banditi 
dell'imperialismo non hanno manca-
o di scatenare sanguinose guerre 

coloniali condotte con 1 metodi più 
infami delia ferocia hitleriana, 

Per far cee«are 5 massacri. '. cri
mini. > 6tragl coTTimes^e da: co-
loniallitt in t an ta parte del mondo 
si levi la voce unanime della gio-

AL PROCESSO DEI MASSACRATORI DI VINCA 

Scandalosa fraternità 
tra missini e imputati 

Una protesta dell'avvocato Berlinguer alia 
quale si associa il Presidente del Tribunale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 20. — Par t ico larmen

te importanti e decisive sono sta
te le deposizioni fatte s tamane d a l 
la par te lesa e dai testi al p r o 
cesso contro i briganti ner i di 
Car rara che commisero gli effe
rat i deli t t i d i Vinca e Bergiola. 
Assieme a quel le rese nei giorni 
scorsi esse provano la piena col
pevolezza di tut ta la br igata ne ra 
di cui i p iù degni rappresentant i 
s tanno in gabbia e in par t icolare 
dei brigatist i Masetii Italo, de l 
Diamanti , di Augusto Dell 'Amico, 
di sua figlia Linda, del Capitani, 
del Ciompi, del Br igan t i . A car i 
co di essi sono accuse schiaccianti 
e prove inconfutabili . 

Le belve Fono stret te di giorno 
in giorno dalla cerchia del le tes t i 
monianze, del le prove e dopo ogni 
seduta della Cor te perdono un po ' 
de l la cinica freddezza che d imo
s t rarono nei pr imi giorni, quando 
ment ivano spudora tamente davant i 
ai giudici, a«serendo di non aver 
partecipato alle stragi e sostenen
do che queste furono compiute dai 
tedeschi. Oggi invece non vi è p iù 
nessun dubbio che queste furono 
compiute da questi del inquenti che 
sono in gabbia. Abbiamo saputo 
anche con precisione, da l la depo
sizione del part igiano Pie t ro Del-

SI APRE IL PROCESSO DELLA "EUTANASIA •f 

Il tir. Sondors processalo 
dalla imW di Wanf hesler 

Il marito e la figlia della vittima 
testiuionieranno per l'imputato? 

MANXHESTER (New Hampshi
re ) , 20. — Davant i al t r ibunale di 
Manchester ha avuto inizio l 'a t te
sissimo processo contro il dot tor 
Herman Sanders, di anni 41, ac
cusato ti' aver ucciso .. p e r pietà »* 
una malata di cancro r i tenuta in
guaribile. Pi t ra t ta di una sua vec
chia cliente, la signora Abbie Bor-
roto di 59 a n n \ moglie d i un r a p 
presentante di una società pe t ro
lifera, e il preteso « d e l i t t o . , fu 
compiuto dal medico il 4 dicem-
" e -cor'o nell ospedale di Gooff-
> i'\vn. 

Il ooit. Sunricrs. che ha moal.e 
e t re fini., \cnr .c r.lasciato in 1 -

erta provvisoria dietro pagr.men'r» 
di una cauzione di 25.000 dollar.. 
Egli ha sostenuto fin dal princi
pio, cioè dal la scoperta da par te 
di un ' infermiera che il medico 

aveva somministrato una iniezione 
alla paziente, pe r avere egli s t e j -
«*> annotata la cosa in un regi
stro, di aver agito per compassio
ne e di avere la coscienza a posto 

La giuria che è stata t ra t ta da 
una lu ta di IfiO persone, dovrà de
cidere se rinie7..one del dott . San
ders ha caiiMito la morte della s i 
gnora Borroto o se il decesso fu 
dovuto semplircrr . in ' r al cancro. 

Il mar i to e I , Ir.: :» •'« Ila signo
ra Abbie P. •! <»'< . ••; M anni. !r. 
i'j.ina che .1 dott 5*; n >•• avrcbt.f 
ud>n . non d i n o o:e-<\it. ridi ' .al

l 'Amico, come le belve « at tacca
r o n o » Bergiola nel set tembre 1044. 
Vollero avere loro il «pr ivi legio». 
d i ammazzare tutti q u e d i inermi 
per vendicare un soldato nn/.is'a 
ucciso in quei paraggi . Vigliaccni 
come erano si avvicinarono alle 
case sparando aH'impazzzata. Dove 
vedevano un 'ombra scaricavano 
raffiche di mi t ra . Riunirono tutta 
la gente ne l le scuole demonii i- . 
Quindi , dopo che ebbero adunat i 
tut t i e spara to fur.osamente con
t ro ch iunque non obbediva ìnvue-
d ia tamente agli ordini ed incen' t .a-
to le case che non ebbero ;1 cu:.- •-
gio di perquisire , Augusto l~io]-
l 'Amico ' i l quale, si noti bor.c. e 
di Bergiola) iniziò la selvaggia •= a-
rator ia con la sua mitragliati ' e 
pesante a iuta to dai «camera t i - , o m 
mi t ra e bombe a mr.no. 

Anche le depos zioni di og2j ^o-
no state par t .colarmeli ,e emoz.o-
nant i : abbiamo ud.to trofici tcsM 
le cui parole povere r ia es t rema
m e n t e eloquenti hanno i:cvi_ca'o 
nuovi par t icolar i d d l c s ' r r c . 

Era gente clic ha avuto morti .n 
famiglia come il G.uvinr.i Cappe 
cui fiono «tati assa .^m.r : la moz'.c 
« d u e figli, come G u d i e l m o D d -
l 'Amico al quale furono massacr..:t 
la m a m m a , le morelle, la cr.iznt'a 
e due nipot ine in f: ' e, c>mo P ie 
t ro Dell 'Amico. c!ir ha perduto la 
moglie e la fisli.'i, come un a l t ro 
Del l 'Am' o, cne non r.uscl n e m 
meno a r int racc.arc iì c?davcre 
del la sua figlioletta assassinata da l 
le be lve f a sc i l e . A-.rhe o^^i, d u n 
que , c'è stata nd'.'J u'.a l 'atmosfera 
di quella t r a c c i a. creata dal le oa -
role commo.-. e eie: testi. Tu ' t av ia . 
du ran te un m'erva . lo . come ai so
lito, gli cnv.ss^r. cid M.S.I. e v . c -
chi arnesi fnsj »:. «. avvicinavano 
con d:s nvclt ' i ra .*•'.'.a gabbia, dopo 
essere entra t i nel l 'aula col com
piacente permesso de l le forze di 
P . S. Allora il senatore Berl inguer, 
che è fra gli avvocati della P . C , 
si è levato per far notare al P r e 
sidente questo sconcio e per ch i e 
de re che non si ver.fichi p.ù. A n 
che la Corto ha deplorato questo 
fatto. 

R. C. 

Il 5 meno le menifesfazioni 
contro la « riforma » di Segni 
Domenica % marzo - e non eia II 

Riorno 4 come annunciato in un primo 
momento - avranno luogo In tut t i 
i capoluoghi il' provincia - Indetta 
tUl'a C'onfederterra nazionale - gran-
«M man'feMa/lonl contadino. In tale 
r. orno, tnerr.-uID ni airillu.in eleve
ranno la loro prn»rsTa rontro l'ormai 

_, , „ , . . , „ . . . . i famigerato propello Segni di ro*M-
a. r ^ d r e e fìd.a h:-nno d d i : a r d t o l | | e l | a r l f o r m a r o n i ra t t i ia le . «IH qual* 

e ripresa 'n questi giorni >a Oi%cu»-
«Ione al'a ramerà del Deputati, e eot-
loHneeranno t'urgenza de_!« r'.vendlttv. 

ai giornalisti che il do;t. Sanders t-
;:n uomo meraviglioso e d i e c.s.si KO 
no pronti a test imoniare in suo fa 
vore ce citati in giudizio. 

?lnn| avanzate da tutte le categoH* 
del contadini. 

file:///cnr.c
http://mr.no


Pag. 5 - « L'UNITA' » 

DA 
Martedì 21 Tefiffralo 1950 

A L U E S T E 
OGGI LA SENTENZA AL PROCESSO DI BUDAPEST 

L'accusa chiede le pene più severe 
per la spia Vogeler e i suoi complici 

Gli scopi degli imputati • "Ho confessato liberamente i miei delitti,, - dice Vo. 

geler • Geiger: "L'amicizia degli americani mi ha portalo u tradire il mio paese,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 20. — Il Procuratore 

Generale del Tribunale Penale di Bu
dapest. al termine della sua requi
sitoria. ha chiesto oggi la pena di 
morte — la .più severa prevista dal
la leggo ungherese — per Imre Gei
ger 11 direttore generale della « Stan
dard » di Budapest, e per Zoltan 
Rado, direttore generale al Ministero 
deUIndusitlu. e per gli altri Impu
t a i la pera piti severa contemplata 
per 1 loro capi di accusa. 

« Comincia oggi — ha iniziato 11 
Procuratore Generale. Alapi. — una 
nuova settimana di lavoro, come 
ogni lunedi Nelle fabbriche, nelle 
campagna. negli uffici, ricomincia 1. 
lavoro per la costruzione del Paese. 
per la costruzione dell'avvenire del 
popolo ungherese. In quest'aula al> 
blamo Invece davanti a noi un qua
dro diverso, un quadro di distru
zione e di odio, le cui figure prin
cipali coro sabotatori e spie; basti 
pensare a quella carta dell'Unghe
ria che eli Imputati ci hanno rive
lato essere nell'ufficio dell'addetto 
militale americano, a Budapest, car
ta su cui vengono segnati con ban
dierine i nunti vulnerabili del nostro 
Paese, centri che. in un'eventuale 
guerra, dovrebbero essere bombarda
ti Ebbene noi ci troviamo palese
mente in presenza di due mondi di
versi. da una parte il mondo della 
pace e dalla ricostruzione, dall'altra 
quello della guerra e della distru
zione» 

Spie smascherate 
Alapl ha quindi sottolineato cne 

l'atto di accusa contro le spie ame
ricane è stato ampiamente provato 
non solo da numerosissimi docu
menti che il Presidente ha contesta
to agli Imputati, ma dalle deposizio
ni degli Imputati stessi; deposizio
ni che, anzi, hanno fornito nuovo 
materiale e nuove informazioni. 

« Sanders e Vogeler — ha sottoli
neato Alapi — hanno ammesso aper
tamente che la loro attività di «di
rigenti » del trust « Standard » erB 
solo una maschera per coprire In 
loro vera figura di spie dell'» Intel 
llgence Service» e del F.BI.; essi 
hanno ammesso che lo Stato Mag
giore americano non solo era per
fettamente al corrente di questa lo
ro attività, ma anzi la dirigeva ». 

Il PG ha quindi analizzato I reati 
dei vari imputati, reati di spionag
gio e di sabotaggio economico. Gei
ger. traditore basso e vile, e Rado 
hnnno causato al paese danni per 
centinaia di milioni di fiorini, reati 
senza attenuanti che meritano la 
pena più severa. Vogeler e Sanders 
nono inviati in Ungheria con l'inca
rico di esercitare un'azione a vastis
simo raggio e di procurare allo Sta
to Maggiore Inglese e a quello ame
ricano tutte le informazioni utili ad 
una aggressione militare. 

Vogeler e Sanders — ha concluso 
il p.Q — sono spie che hanno per
duto e devono avere la sorte di tut
te le spie smascherate. 

Alapl ha quindi analizzato 1 reati 
degli altri imputati. Domokos, Justh 
e Edina DoerJ, mossi nella loro at
tività criminale da odio antipopolare 
o da avidità &\ danaro, 1 quali sono 
«solo una piccola maglia della rete 
mondiale che ha come suo centro lo 
Stato Maggiore americano e le sue 

ramificazioni nelle Legazioni degli 
Stati Uniti ». 

Terminata la re<juisitorla. seguita 
dalle arringhe degli avvocati della 
difesa, dopo una breve sospensione 
dell'udienza, è stata data l'ultima 
parola agli imputati 

Oggi la sentenza 
La dichiarazione più significativa 

è stata quella dell'agente americano 
Vogeler 11 quale ha detto: « Mi rin
cresce sinceramente di aver commes
so gravi reati contro la sicurezza 
della Repubblica ungherese Voglio 
profittare di queste ultime parole 
per dichiarare che ho confessato li
beramente 1 miei delitti, senza esse
re maltrattato o nssogeettntn a pres
s ic i ! di qualsiasi tipo Tutta la pro
cedura nel miei riguardi A stata cor
rettissima. Spero che lu min confes
sione sia tale da garantire 11 Tribù 
naie del mio pentimento e che il 
Tribunale stesso prenda in consi
derazione la mia domanda di cle
menza » 

Anche Sanders ha tenuto a dichia
rare di avere confessato 1 suoi de
litti senza avere subito nessuna 
pressione e ha chiesto al Tribunale 
di tenere in considerazione la sua 
domanda di clemenza 

l 5 imputati ungheresi hanno chie
sto anch'essi clemenza; Geiger in 
partlcolais, ha detto: «Spero che 
quello che mi è accaduto possa ser
vire di esemplo nd altri, prima di 
tutto a quegli elementi tecnici, come 
me ingegneri, che esaltano 11 modo 
di vita americano. Ecco a cosa mi ha 
condotto .a " amicizia » degli ame
ricani e la loro concezione della vita: 
solo a tradire 11 mio Paese » 

Coril è terminato 11 processo: pre
cedentemente erano Btati ascoltati 
7 testimoni cb~ avevano portato 11 
loro contributo di prove al reati 
commessi. 

Domani si avrà la sentenza e si 
chiuderà un altro atto della mano
vra imperialistica contro le demo
crazie popolari. 

Reparti italiani 
stornali in Somalia 
MOGADISCIO. 20 — Alle ore 6 di 

stanarne ha yettuto l'ancora davanti 
a Moguuit-cio la motonave « Auriga ». 
che tiasportu i primi contingenti 
del « Corpo italiano di sicurezza » 
destinato ullu Somalia La seconda 
nave. 1« Aoslrla ». notoriamente me
no veloce dell'» Auriga ». è atteba 
con >jr: riiordM di 24 ore. Subito do
po l urino dell« Auriga » il generale 
Ferrara, unitumente al console Bac 
ci Capaci, capo-ufficio collegamento 
della Repubblica Italiana In fiomu-
llu. HI è [ urtato a tx-rdo 

UO;>Ù rr.ezz ora. due motoscafi sbar
cati dalla nave e una zattera a mo
tore capace di 'rasportar» a terra 
300 uouiliu alla .olta hanno iniziato 
le onerazionl di sbarco 

Il primo grosso nucleo è sce^o a 
terra alle ore 10; esso era composto 
In miggloianza di carabinieri e di 
Ulccole a'iquote di funzionari >»m 
ministrativi italiani II reparto del
l'Arma si è diretto subito verso gli 
automezzi in attesa dentro il re
cinto della dogana del porto, per 
raggiungere la località di accaserma
m e n e . distante otto chilometri da 
Mogadiscio Sono poi sbarcati altri 
reparti, che comprendono carabinie
ri. avieri, artiglieria, sanità, sussi
stenza. genio per complessivi 1.200 
uomini Ha assistito allo sbarco 11 
gen. Arthur Dowler. comandante In 
capo del'e truppe Inglesi del Soma-
llland e della Somalia, 11 quale avrà 
anche il comando dello forze italia
ne sino al giorno del trapasso del 
poteri che secondo le previsioni di 
Dowler, snrà 11 3 aprile 

U N D I S C O R S O D E L C O M P A G N O VBLTO S P A N O A ROMA 

"La nuova Cina si presenta oggi 
come una grande garanzia di pace f i 

L'assemblea all'Adriano ~ "Situazione fluida,,, secondo Sforza - Gli 
obiettivi della Rivoluzione cinese - Come, si attua la riforma agraria 

Domenica a Romn, al Teatro 
Adriano, gremito in ogni suo ordi
ne di posti, il compagno Velio Spa
no, recentemente tornato da un 
viaggio nella Cina popolare, ha 
parlato, in una manifestazione in
detta da l'Unità, sul tema «Perchè 
ha vinto il popolo cinese ». 

Il compagno Spano ha iniziato la 
sua relazione affermando di essere 
rimasto assai perplesso quando il 
giorno prima l'on. Sforza, Ministro 
degli Esteri aveva dichiarato essere 
prematuro riconoscere la Cina 
Popolare in quanto « la situazione 
in Cina è ancora fluida ». 

Forse il conte Sforza ritiene che 
la situazione in Cina è fluidu per
chè laggiù non c'è più un Governo 
« forte », che assassina gli operai 
come a Modena? O forse è (luida 
perchè non comandano più gli ame
ricani? O forse per la riforma agra-
r:u? O perchè nelle campagne ci
nesi le ragazze non si vendono più 
come concubine ai proprietari fon
diari? No, la situazione in Cina non 
è fluida. Il Governo popolare ci

nese ha come tratto essenziale, ca
ratteristico, proprio la forza, la soli
dità, la stabilità. 

Il compagno Spano ha Iniziato un 
esame della situazione cinese; 9 mi
lioni di chilometri quadrati dì su
perficie, 4G8 milioni di abitanti, 
mancanza di una organizzazione 
moderna, di ferrovie, di strade. E' 
questo elemento di disorganizzazio
ne del paese che ha permesso allo 

sione del paese ci hanno permesso 
di battere gli americani, ma gli 
elementi nuovi di organizzazione ci 
daranno la possibilità di digerire 
facilmente quattro o cinque milioni 
di americani che volessero attac
care 11 nostro paese ». 

Il popolo cinese — ha continuata 
Spano — ha ricevuto una terribile 
eredità: a parte i disastri naturali, 
le popolazioni delle campagne ci 

esercito popolare di vincere co- n e s j s o n o colpite da secoli da una 
forma di miseria endemica, eh*. 
porta con sé una serie di altri tristi 
fenomeni politici e sociali, come il 
pauperismo e l'analfabetismo. Tutto 
ciò è aggravato dalla profonda cor
ruzione della vita pubblica sotto il 
Kuomintan, e dalle distruzioni che 
gli eserciti del KMT hanno provo
cato ritirandoci. 

stmencio una « macchina » migliore 
degli avversari. Eà oggi la situa
zione del paese cambierà rapida
mente. 

Un giudizio di Mao Tse Dun 
Sp: no ha riferito a questo punto 

un giudizio di Mao Tse Dun: « Oggi 
abbiamo il potere, e tutti gli ele
menti di organizzazione che saranno 
introdotti nella vita del paese (mi
glioramento delle ferrovie, sviluppo 
industriale, edificazione, strade, co
noscenza esatta del paese) potranno 
giocare e giocheranno a nostro fa
vore. Gli elementi di disorganizza-

E,K I 1 M K \ Z K D E L P R O C E S S O !»• A B B A D I A SAIE H A L T A T O K E 

Drammatica denuncia contro un carabiniere 
seruizio nella slessa aula del Tribunale 

Un testimone mostra due denti cadutigli per le percosse subite da parte della polizia - he 
gravi rivelazioni di due imputate a piede libero contro un ufficiale di pubblica sicurezza 

DAL NOSTRO INVI.»r0 SPECIALE 

LUCCA, 20. — Oggi si sono avu
te due udienze al processo per i 
fatti di Abbadia S. Salvatore. La 
deposizione centrale dell'udienza 
antimeridiana è stata quella del 
Toller, che, come era già risultato 
dalle precedenti sedute, assieme al 
Tondi e al Guerrini fu uno dei 
tre minorati di cui i carabinieri 
si servirono per' poter creare la 
montatura dell'insurrezione comu
nista. 

Il Toller è uno « strullo «. (sce
mo), completamente • sordo — di
chiarò giorni fa il Tonti — cui nes
suno presta ascolto, nemmeno la 
moglie. Questa mattina, quando 
l'imputato è stato chiamato a de
porre, il Presidente Renis, eviden
temente preoccupato di poter dare 
un valore alla sua « accusa » ha in
nanzi tutto messo in dubbio la sua 
sordità. 

«Dunque, Toller, voi »iete real
mente sordo? ». 

Il Toller stava a guardare con 
aria distratta e, dopo altre doman
de rivolte con voce normale, il 
Presidente si è deciso a farlo av
vicinare e ad alzar la voce. Tol
ler ha, con ricchezza di particolari 
raccontato alla Corte come i Ca
rabinieri gli estorsero delle dichia
razioni, che servirono poi a mette
re sotto accusa tanti innocenti. 

SONO GIUNTI IERI MATTINA A VIENNA 

Trenta prigionieri italiani 
tornano dall'Unione Sovietica 

I soldati, tutti aito-atBsint.sono ben vestili e si dichia
rane) soddisfatti del trattamento ricevuto in prijjionin 

VIENNA. 20. — Trenta prigionie
ri di guerra italiani provenienti dal
l'URSS sono arrivati questa matti
na. a Vienna dove sono stati affidati 
a funzionari del consolato italiano. 
Gli ex prigionieri proseguiranno fi
no ad Udine, donde raggiungeranno 
le loro abitazioni. 

Gli ex prigionieri, informa l'AP. 
— un caporale e 29 soldati — sono 
apparsi ben vestiti: hanno dichiara
to di esoere stati trattati bene, spe
cialmente duante l'anno scorso. Tut
ti portavano copricapo di pelliccia, 
stivaletti di ottima fattura e pesan
ti giubbetti neri. I militari italiani 
portavano ciascuno 1 loro effetti per
sonali In bagagli di vario tipo: da 
semplici cassette di legno a sacchi-
vestiario accuratamente confezionati. 
Tutti e trenta sono nativi dell'Alto 
Adige. Essi sono stati accompagnati 
a Vienna da due ufficiali sovietici. 
1 quali li hanno consegnati stama
ne al consolato Italiano. Dopo che 
I sovietici hanno salutato cordial
mente gli ex prigionieri, questi sono 
stati condotti ad un ristorante pres
so la stazione meridionale di Vienna. 
dove hanno preso un pasto caldo. 

Quello giunto oggi a Vienna, è 11 
primo scaglione di ex prigionieri che 
transiteranno per la capitale austrta 
ca n*l prossimi giorni. 

Autista italiano ucciso 
a 90 km. dall'Asinara 
ASMARA, 20. — Sulla strada fra 

l'Asmara e Addis Atera. l'autista 
italiano Sesto Cardena è stato uc
ciso a colpi di arma da fuoco men
tre. al volante di un autocarro, si 
recava nella capitale etiopica per 
consegnare un carico di merci. In
sieme con lui era un eritreo che si 
crede sia stato rapito dagli assali
tori L'aggressione è avvenuta a cir 
ca 00 km. dall'Asinara Carderia ave 
va 44 anni 

B o r i William»» 
e s p u l s o d a l l a Fra uria 

PARIGI, 20. — Un nuovo grave 
eoprueo contro 1 Partigiani cfeUa 

Pace è stato compiuto dal Governo 
francese. Il giovane australiano 
Bert Williams, Segretario della Fe
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica è etato espulso dal 
territorio della Repubblica Fran
cese, sotto l'accusa di «sovversi
vismo ». 

Contro il grave provvedimento 
che colpisce nella figura di Wil
liams tutto il fronte mondiale dei 
Partigiani della Pace si è elevata 
in tutta la Francia una grande 
protesta. 
. Se il provvedimento non verrà 
revocato Bert Williams dovrà ab
b a n d o n a i il territorio della Re
pubblica Francese fra poche ore. 

Naturalmente anche con lui ven
nero messi in atto i mezzi già usa
ti con Guerrini e Tondi, rte^to chiu
do in una stanzetta con numerosi 
militi dell'arma e venne sottoposto 
od un interrogatorio di terzo gra
do. minacciato e percosso. La di
chiarazione che l'imputato fa del
l'interrogatorio è partcolarmente 
impressionante. Il Presidente gli 
chiede continuamente particolari 
con l'intento dì poterlo cogliere in 
follo, ma la depo5izlone del Toller 
è coerentissima. 

Ad un certo momento egli si av
vicina al banco del Presidente ten
dendo il pugno chiuso, lo apre e 
lasciacadere sul tavoro qualche co
sa: sono due denti. Sono due denti 
che egli ha conservato gelosamen
te in carcere per poterli venire ad 
esibire in Corte di Assise. 

Presidente.' Cosa significa que
sto? 

Imputato: Questi sono due den
ti che mi sono caduti in seguito 
ai cazzotti ricevuti ad Abbadia. 

Toller mostra la bocca quasi com
pletamente sdentata. 

Presidente; Queste non sono pro
ve. Può darsi che i denti vi siano 
caduti per altre cause, perchè ca
riati ad esempio. 

L'imputato non riesce ad udire 
quello che il magistrato dice nel 
silenzio dell'aula. 

S'inizia la lettura dei verbali del
le deposizioni fatte dal Toller in 
istruttoria. Quattro giorni dopo l'in
terrogatorio di terzo grado subito 
ad opera dei Carabinieri il Toller 
venne interrogato dal giudice 
Rossi. 

Sotto un incubo 
Presidente: Perchè davanti al 

giudice Rossi confermaste quanto 
avevate dichiarato ai Carabinieri? 

Toller: Ero ancora sotto l'incubo 
di quello che avevo subito dai Ca
rabinieri. E poi quello che è scrit
to nei verbali del Giugice Rossi 
non è attendibile. Il Giudice Rossi 
manca di imparzialità. 

«La verità — dichiara a conclu
sione dell'interrogatorio il Tol
ler — è che io non andai mai in 
montagna. Una sola volta in quei 
giorni uscii; dal paese in. compa
gnia dei Carabinieri che mi ci con
dussero ». 

L'udienza è stata sospesa alle 
o*e 12 e ripresa alle 15. 

Nel pomeriggio l'udienza è ri
presa con ancor maggior dramma
ticità. Le accuse contro la polizia 
sono continuate una dietro l'altra. 
Inutilmente il Procuratore Genera
le ha tentato di far cessare le ac
cuse chiedendo l'incriminazione di 
una donna per calunnia ai cara
binieri. Subito dopo le sue richie
ste (che per altro la corte non ha 
potuto accogliere) un'altra donna, 
chiamala dal Presidente, ha denun
ciato fatti ancora più gravi. „ 

TRAGICA FINE DEL MAESTRO BARONI 

Muore mentre dirige 
l'orchestra della RAI a Torino 

TORINO. » . — Questa sera la RAI 
ha trasmesso l'annunciato concerto 
di musiche wagneriane diretto dal 
Maestro. Giuseppe Baroni. Alla fine 
del primo tempo 11 Maestro è stato 
colto da malore ed il concerto è 
continuato poi sotto la direzione del 
Maestro Rossi. 

Nel frattempo li Maestro Baroni 
che ha 73 «nn: e che era giunto Ieri 
da Nap^'ì appnsltamen'e per diri
gere il concorto veniva trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni dove 1 
sanitari non potevano che consta
tarne la morte avvenuta per para
lisi cardiaca. 

da fuoco un giovane rimaneva De
ciso ed un altro gravemente ferito. 

I carabinieri del luogo hanno ini
ziato le indagini per identificare gli 
autori. 

Un piovane ucciso 
in una risina Hi carnevale 

Il Mese del Libro Popolare 
Pera il mc-e del Libro popolare 

»• deiìa Scuola ?i *or.o tenute r.e: 
giorni scorsi numerose manifesta
zioni nel corso delle quali alle as
semblee ovunque folte di pubbli
co hanno parlato illustri persona
lità della cultura. 

A Firenze ha parlato illuytran-
i o :1 significato e i compiti del .Me-
"• il prof Luigi Rti5So, a Grosse'«• 
i ..r(i^,.r_ r< i'oi rara la signora Jr\ 
r Lti.«su. ad Empoli Manaco'rìo PALERMO '. 

Jl Caccimi • >: I 

£ r . v 5 ? ™ f«nv," "Ì,-nn.nC0l ! l , li i r„«h.r; l'd U r b i n o Francesco Jovine, a Mi-nevalesco eono venuti a a verna 

\ - . . . I i ' ; ! : j f . n 

m. tivi <i.i-;,;j A'e^nncin.t Antonirelli, a Pes-'.r 

passando subito a vie di fatto. 
Dorante la rissa, in seguito alla 

esplosione di alcuni colpi di arma 

Inno e Bologna Ambrogio Donini, 
a Cosenza Dal Sasso, a Prato Bra
vi e a Pisa RamaL 

— Qui si sta mettendo sotto pro
cesso la polizia! — ha allora escla
mato, evidentemente risentito, il 
Pubblico Minirtero. 

Poco dopo doveva avvenire un 
altro fatto sensazionale. 

Tra gli altri è stato chiamato 
per essere interrogato il giovane 
operai Giovanni Serini. imputato e 
piede libero che, come tanti altri, 
deve rispondere di reato che avreb
be dovuto essere giudicato in Tri
bunale o in Prefettura. 

— Quando mi arrestarono, ; ca
rabinieri volevano costringermi a 
dichiarare che ero stato io ad uc
cidere il maresciallo Virgilio Ra
nieri. Naturalmente io mi rifiutai; 
1 giorno dell'uccisione io non mi 

trovavo neppure ad Abbadia. Ma 
questo particolare è risultato vero 
solo in seguito. Allora i carabinie
ri pur di farmi confessare un de
litto che non avevo potuto com
mettere, continuarono per ore a 
picchiarmi brutplmentc. 

// riconoscimento 
A questo punto il Presidente Re

nis, come ha sempre fatto finora, 
comincia ad ammonire il Serini di
cendogli di stare attento a quello 
che dichiara. Poi ripete anche a 
lui una solita ingenua domanda 
già rivolta ad altri imputati: — Se 
è vero che foste picchiato sapete 
dire il nome del carabiniere che 
vi bastonò? Lo sapreste riconoscere? 

— Signor Presidente — ha di
chiarato allora il giovane Serini —. 
Uno dei carabinieri che era tra i 
più accaniti a picchiarmi è quello 
che sta ora alla nostra destra in 
grande uniforme. 

— Come? — domanda il Presi
dente. Poi levando la voce: — Sie
te sicuro di quello che dite? 

— Sono sicurissimo, è proprio 
lui, e non solo mi picchiò ma si 
accani su noi che eravano inermi 
sputacchiandoci anche in faccia. E* 
luì — dice il Serini — indicando 
col dito teso. 

Il carabiniere in sita uniforme, 
impallidisce, si agita facendo on
deggiare il pennacchio sulla lucer
na, si dimentica che sta sull'atten
ti, col guanto bianco si asciuga il 
sudore che gli bagna la fronte. Il 
Presidente è costretto ad ordinare 
che il carabinieri anor.fi subito ed 
esca dall'aula perchè dovrà essere 
poi udito come testimone. 

Ma perchè *ono stat. mandati a 
fare servizio in aula proprio quei 
carabinieri che parteciparono alle 
tristi giornate di Abbadia S. Sal
vatore' Forse per riferire poi ai 
loro superiori i quali dovranno ve
nire a deporre nel processo? 

Dopo il clamoroso episodio del 
Serini ecco l'accusa di una giova
ne donna, madre di 5 figli. 

— La polizia quando venne a 
perquisire la mia casa, oltre a 
maltrattare me maltrattò anche i 
miei bambini. Facendola precipi
tare per le scale mi hanno rovi
nato una bambina di 4 anni. Mio 
marito quando ritornò a casa ave
va le spalle nere di lividi per le 
nerbate ricevute in caserma. Io 
stessa quando andai a portare .1 
cibo ai detenuti sentii uno di essi, 
:1 Coppi, che sotto le percosse gri
dava e invocava la madre. 

— Va bene, va bene — fa ù Pre
sidente che vorrebbe mandarla su
bito v.a. Ma la donna insiste celle 
sue denuncie ed e-.go che vanga 
messo a verbale. 

Un'altra giovane denna viene 
chiamata per essere interrogata. 
E' accusata di aver percosso una 
certa Sabatini. L'imputata r.spon-
.ie rapidamente alle- domando del 
P r o dente e v.ene congedata; ma 
• ci re**a al SJO p o l o . 

— Ora, s.gnor Preside.-;:*, n •> o 
ielle domande da fare Vorr*. sa

pere dalla Corte *e fu legale il 
comportamento tenuto dai carabi
nieri in quel giorno. Un ufficiale 
notatami in caserma voleva ch>' 
: i.cossi il rome di tutti : par-
- • :i. di AbDiid:a D. fionie al 

- * fi.ito dopo le ni iincte. vole-
.- ne o stessi con lui Se ci s\-i. 

l . iv; , — strappo :| verU-l.- nel 
. ii t r.ngatorio. altrimenti paghe
rai le conseguenze di questo ri
fiuto. 

— Ebbene — fa U Preciderne 

ironico •— quali conseguenze ave
te poi pagato? 

— Sono stata per 9 mesi ingiu
stamente in carcere. 

A questo punto si leva il P.M. e 
chiede se l'imputata può dire :1 
nome di quell'ufficiale. 

— Si chiama tenente Ennio Fior-
letta. 

Uultima denuncia 
Il P.M. chiede che costui sia ci

tato e che la Sardini venga incri
minata per calunnia. La Corto si 
ritira in Camera di Consii'lio rin, 
come abbiamo già detto, non può 
accogliere le richieste del P.M. 

L'ultima ad essere interrogata è 
Coppi Aldina, una ragazza di 20 
anni, piccola, molto carina. 

Anche l'interrogatorio di questa 
ragazza viene concluso rapidamen
te ma lei resta al suo posto. Ap
pena comincia a parlare, il Presi
dente tenta di farla tacere. 

— Perchè queste dichiarazioni 
non le faceste in istruttoria? 

Impizlnra: Perchè ho creduto più 
opportuno farle qui pubblicamente. 

Presidente: Ma in istruttoria 
avrebbero avuto più valore. 

Imputata: Comunque io ora ho 
il diritto di portare o conoscenza 
della Corte certi fatti e lo faccio. 
.Mentre ero trattenuta dai carabi
nieri. venni chiamata dal marescial

lo Palma che mi disse di andare 
rial tenente Fiorletta. Questi, appe
na mi vide, mi disse: grazio al mio 
intervento ho ottenuto per te la 
ecarcerazione. Solo a mezzanotte 
venni rilasciata. Mentre attraver
savo il paese per recarmi a casa, 
venni raggiunta dal tenente; affer
mava di dovermi consegnare un 
certificato, e mi spinse nell'andro
ne di un albergo che era nelle vi
cinanze. Li cominciò ad abbrac
ciarmi ed a tentare di trascinarmi 
con sé. Mi misi a gridare e solo 
quando accorse la padrona dell'al
bergo, 31 tenente allentò la stretta 
ed io riuscii a fuggire. Non ebbi 
più il coraggio di attraversare il 
paese per andare a casa e dovetti 
riparare d a mia nonna. 

Con quest'altra denuncia si è 
chiusa l'udienza di oggi. 

RICCARDO LONGONE 

Anche alle mezzadre 
l'assistenza ostetrica 

In seguito all'agitazione delle donne 
mezzadre e al tempestivo intervento 
della Confedericrra Nazionale, l'ac
cordo per l'assistenza ostetrica, che 
in un primo momento era 6tato limi
tato alle avoratrlcl agricole a salarlo 
è stato esteso anche alle donne mez
zadre. 

Due obiettivi 
D'altra parte già nascono gli ele

menti nuovi della situazione cinese, 
già nasce una società nuova dagli 
obiettivi raggiunti dHlla rivoluzione 
cinese. Questi obicttivi erano es
senzialmente due: 

1) Cacciare via gli imperialisti 
dalla Cina, tagliare le radici dello 
imperialismo, distruggere l'influen
za politica, economica e nnticultu-
rale dell'imperialismo. 

2) Distruggere il feudalismo nel
le campagne cinesi. 

Questi obiettivi sono stati rag
giunti. Non c'è dubbio che gli im
perialisti sonò stati cacciati dalla 
Cina. Non c'è dubbio che essi han
no perduto qualsiasi influenza poli
tica sulla Cina. Ma se dei dubbi vi 
fossero ancora stati, io penso che 
il patto di Mosca dell'altro giorno 
avrà chiarito la situazione anche a 
quelli che farneticavano su chissà 
quali mai deviazioni stessero per 
sorgere o fossero sorte all'interno 
del partito comunista cinese. 

Ma è stato raggiunto anche il se
condo obiettivo: il feudalismo ò 
stato distrutto nelle campagne; 
laggiù non c'è più proprietà fon
diaria. 

I contadini cinesi erano sottoposti 
ad un inumano sistema di sfrutta
mento, ad uno strozzinaggio assurdo 
da parte dei funzionari del KMT. 
Poi è venuta la riforma agraria, e 
queste cose sono state spazzate via 
in un giorno. 

In che cosa consiste la riforma 
agraria in Cina? E' assai semplice: 
in ogni villaggio si riuniscono i con
tadini, sotto la guida di inviati del 
Governo popolare. In questa assem
blea di villaggio viene compiuto un 
primo censimento e gli abitanti ven
gono divisi in diverse categorie: 
proprietari fondiari, che davano in 
affìtto la terra; contadini ricchi, che 
lavoravano un lotto di terra e ne 
davano in affitto il soprappiù o lo 
facevano coltivare da salariati; con
tadini medi; contadini senza terra. 

La lista viene affìssa per una set
timana perchè ognuno possa fare 
le sue osservazioni. Poi nuova as
semblea, nuova discussione e nuova 
affissione, finché dopo tre settimane 
si giunge al censimento definitivo 
e alla ridistribuzione delle terre. 

Tutti ricevono allo stesso titolo 
la stessa quantità di terra. Ma men
tre i contadini ricchi hanno il di
ritto di scegliere la terra che essi 
lavoravano, i proprietari fondiari 
non lo hanno. Tutti e due poi sono 

esclusi dal diritto di far parte del
l'assemblea del villaggio. Ma il 
contadino ricco che abbia veramen
te lavorato per tre anni la terra 
che la riforma agrario gli ha asse
gnato, acquista quel diritto. Lo 
stesso diritto acquista il proprieta
rio fondiario dopo cinque anni di 
lavoro. 

Spano ha parlato poi lungamente 
del clima di moralità nuova che 
la vittoria della rivoluzione cinese 
ha portato nel paese, e col senti
mento profondo, indefet."bile di 
amicizia che lega il popolo cinese 
all'Unione Sovietica. 

Quali sono gli strumenti attra
verso i quali sono stati raggiunti 
gli obiettivi della rivoluzione ci
nese? Essi sono il partito comunista, 
l'esercito popolare di liberazione 
ed il fronte unico che ha oggi la 
sua espressione nel governo. 

li partito comunista, che ha 5 mi
lioni di membri, ha basi molto forti 
nella campagne del nord, dove è 
stata realizzata la riformo agraria 
e dove i contadini uniti hanno fa
vorito ed aiutato in modo eccezio
nale l'avanzata e la vittoria dello 
esercito popolare. Oggi il partito 
comunista allarga le sue basi anche 
nelle zone industriali della Man-
ciuria dove il rendimento indivi
duale degli operai è aumentato in 
tutte le officine. 

Compiti enormi si pongono al 
governo della Cina ed al partito 
comunista: riorganizzazione ed e le
vazione della classo operaia, indu
strializzazione dell'agricoltura e 
sviluppo di quegli elementi di una 
nuova economia a carattere asso
ciativo che marci v r s o il socialismo 
nelle campagne. Enormi problemi, 
ma certamente meno grandi di 
quelli che i compagni cinesi hanno 
già assolto per raggiungere gli 
obiettivi essenziali della rivoluzione 
nazionale. 

Nulla in Cina si è improvvisato. 
Il partito comunista, l'esercito po
polare. il fronte unico sono frutto 
di una trentennale esperienza di 
lotta, frutto di tre rivoluzioni scon
fitte e di una vittoriosa. Sono la 
creazione di uomini che hanno de
dicato tutta la loro vita alla causa 
della Cina. 

Spano, tra grandi applausi, ha 
parlato di questi uomini, che lui ha 
conosciuto. Ha parlato di Mao Tse 
Dun. di Giou En Lai, di Lin Piao 
di tanti e tanti altri, ha narrato 
episodi della loro vita eroica, della 
loro lotta costante. Questi uomini 
— egli ha detto — si comportano 
oggi esattamente come si sono com
portati per tanti anni quando sta
vano tra il popolo, tra J partigiani, 
tra i soldati. 

La situazione cinese non è fluida 
— ho detto Spano. — Posso con
cludere rassicurando il nostro Mi
nistro degli Esteri che la vittoria 
del popolo cinese è definitiva e che 
riconoscendo la Cina, il popolo ita
liano darà prova di una qualità che 
gli è universalmente riconosciuta: 
il buonsenso. 

Il popolo cinese ha vinto la sua 
battaglia, all'avanguardia del po
poli dell'Asia, per nuove vittorie a 
breve rcadenza, vittorie che segne
ranno la svn]ta decisiva dell'uma
nità. 

L'INCHIESTA PER LO SCANDALO DEI GENERALI 

Il Patto Atlantico mise la Francia 
in mano air avventuriero Peyré 

lutt i i dirigenti filoamericani, dai socialdemocratici ai gollisti, toc 
rati dallo scandalo Kevers • Bidatilt fischiato dalla lolla a S. E l id ine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — e Lo scandalo, è lo 
scandalo del Patto Atlantico ». Cosi 
Kriegel Valrimont riassume, sulla 
e Humanitè » di stamane il bilancio 
delle due prime settimane di inchie
sta sull'affare del generali. 

Se Infatti non sono state identifi
cate le personalità che diedero tan
ta autorità al delinquente Peyré da 

tutto il blocco americano fo.-.->e tra
scinato nel far.gu. 

De Gaulie non ha pronunciato una 
parola sullo scandalo, deludendo co
si amaramente parecchi fra 1 suol 
seguaci, fanatici ma In buona fede. 

Alcune scoperte latte durante l'in
chiesta spiegano a sufficienza tanto 
riserbo. Dai conti dell'agente indo
cinese Varco risulta che furono ver
sate al congresso del R.P.F. (il parti-

fame un uomo più potente del Capo t o d i ^ G f t U l I e ) : r anchi 250 mila; 
di Stato Maggiore e più potente, 
forse, di alcuni Ministri, si sa 11 
perchè di tanta influenza. 

e Peyré — scrive ancora Kriegel 
Valrimont — è l'uomo del Patto 
Atlantico. Egli è un agente dei ser-

un milione di franchi fu versato ad 
un alto esponente del gollismo, il 
senatore Chevance Bertln; dirigenti 
gollisti banchettavano con gli agen
ti fegreti che distribuivano milioni; 
11 In rettore del ser\izto di contro-

vizi segreti, è le contatto — come ST,joriaggio che bruciò alcuni docu-
ri«ulta senza equivoci dai fuol tac- n ; e r i t i importanti e che si scopri poi 
culnl di appuntamenti, che però e s s e r C u n ex condannato per oltrag-
fiono scomparsi — con l'addetto com
merciale dell'Ambasciata americana. 
Signor Phllippot e con un altro ame
ricano tale Czerem. che si occupa in 
Prar.cia dell'acquisto di « minerali 
ftrategici ». 

A Washington il Peyré preparò 11 
viaggio di Re\ers negli Stati Uniti 
e seppe set mesi prima che questo 
viaggio doveva avere luoso. il giorno 
del suo arresto eg'.t doveva volgere 
una « missione » presso un diploma
tico Jugoslavo tltlno. Fra le sue re
lazioni sono 1 più autorevoli rap
presentanti dell'alta finanza: Laurent 
direttore della Banca di Indocina. 
Il direttore della Banca dei Paesi 
Ba=»l e quello delia Rnr-.cr, rr.-inco-
cir.e>e. 

Gli « o r n i c i » di Peyre 

La pri::ia constatazione di ordine 
politico vale dunque r.on p*?r la 
Francia soltanto: le sfere dirigenti 
francesi erano alla mercè di peyre 
perchè questo avventuriero era uno 
oegll uomini del Patto Atlantico. 
Qualsiasi agente secreto americano 
•loTrebre o^gt imporre la sua volon- virato la sua ostilità con fischi, gri-
*à al Governo francese come a qual- da di « pace nel Viet Nam », mar.I-
MftM Ooverno oocir1.'»n,i.it' I 'enorme rotazioni di protesta, contro le qua-
ror-u.'tone eme: î« n o rr-cer'l "-can li le mangi-y.M aie df-K.-i polizia ed 
'»•'! in cui tll'ti 1 £*-M:>'it tt'Ot'ii'-M » ni;--.erii-i n-re-" ru>'i hanno potuto 

rnr \ rtl Francia - >• o < .IT-I-O .rv-t . . . • ] • , n (•<>. i*'-1 .le non <̂  r.e»?i 
ron t* che una c»!i-e»'iien/a ili i|ue ".r-no riuscito utl aHni\t-r--aie io \ie 
-ta abdicazione da pare del dover- < principali ma ha dovuto passare a 
ni marshallt7zatl ad ogni forma dtltutta velocità per alcune strada ee-
dlgnltà nazionale. Era Inevitabile che!condarle. Anche la locale sezione del 

gio al pudore aveva moltt rapporti 
cor. I gollisti. 

Sintomatico riserbo 
Anche i gollisti dunque sono nel

lo scandalo fino al collo ed è que
sta la ragione che. «Imeno per 11 
moTien'o. li ha costretti a scegliere 
ur.a tattica divei>a da quella che 
1 fa^cisTl adottarono r.el 1034. Essi 
proferiscono tendere una mano soc
corritrice al pericolante governo Bl-
dault. Infangato dagli scandali e in
debolito dagli scacchi politici e dal
la ostilità popolare. 

E questo governo si guarda bene 
dal respingere l'offcrtA di alleanza: 
tale è almeno il sen-o del discorso 
pronunciato ieri a Sair.t-Etlenne dal 
primo Ministro ntdauìt. 

L'incontro dPl Pre-lrtente del Con
siglio con quella città operala non 
è stato molto lusinghiero per lui. 
Bldault ha visitato la città sotto la 
scorta di ben diecimila agenti di po-
llz'a per la maggior parte fatti af
fluire da altri Dipartimenti. Ciò no
nostante la popolazione gli ha dimo-

slndacati democristiani aveva aderi
to alla manifestazione di protesta 
contro 11 democristiano Bldault, 

GIUSEPPE BOFFA 

L'ultimo discorso 
di Churchill per le elezioni 

Il leader dei conservatori ritor
na sol la sua «trovata elettorale» 
di promettere nn incontro a tre 

MANCHESTER. 20. — Nell'ultimo 
grande discorso rivolto agli eletto
ri prima del loro afflusso alle urne 
giovedì prossimo, il capo dei con
servatori Winston Churchill è an
cora ut<a volta tornato sulla sua 
e promessa » elettorale delle con
versazioni a tre con l'Untone So
vietica, già fatta alcuni giorni fa. 

Speculando su un . emlmento 
diffuso nel popolo inglese, qual'è il 
bisogno della pace, Churchill ha af
fermato che « gli uomini cristiani 
non devono chiudere la porta alla 
speranza di trovare per questa, tor
mentata razza umana un fondamen
to che sia migliore della bomba 
atomica »; egli ha chiesto agli in
glesi di ripudiare i laburisti che 
hanno definito la propoeta delle di
scussioni con l'Unione Sovietica 
una « trovata elettorale ». 

Alla manovra di Churchill, I la
buristi non hanno saputo reagire e 
sono rimasti confusi dall'abilità del 
'.oro avversario, ul problema della 
pace difatti i laburisti si sono di
mostrati deboli e incapaci di una 
efficace reazione alla manovra del 
leader dei conservatori. 

Ucciso a revolverate 
un diplomatico franchista 

CITTA' DEL MESSICO. 20 — Il 
.i,i;>revontante ufficioso <i«l gen. 

."lat'.co a Città del Messico C'mlia-
.':ii. è stato fatto oggetto bimane 
(il un attentato a colpi di rivoltel
la ed è morto 20 minuti dopo es
sere giunto all'ospedale, per una 
ferita al capo ed una al petto. 

IL FUCINO 
CONTRO TORLONIA 

(Continuazione dalla prima pagina) 

interesse comune. Senza l'ordine del 
Principe, per la prima volta si sono 
iniziati i lavori. Il territorio è stato 
diviso in settori, ogni gruppo ba 
avuto affidato un tratto di strada o 
un canale; i braccianti mettono brac
cia e vanga, i fittavoli portano il 
carretto, i muli e le vaccine e tra
sportano la breccia mentre gli altri 
la spezzano e la buttano là dove era 
ormai tanto fango che nessuno riu
sciva più a passare. 

Quando la * Celere » è stata man
data da Roma le donne si sono but
tate suite camionette, hanno ripreso 
gli attrezzi che erano sequestrati a 
quelli che erano stati sorpresi in fla
grante mentre compivano il delitto 
di lavorare e oggi vanno a montare 
la guardia intorno ai loro uomini e 
al ritorno, mentre quelli sfilano in
quadrati, come se fossero un eser
cito, li precedono e intonano le stro
fe che hanno improvvisate. Finisco
no tutte con un ritornello solo « sarà 
quel che sarà, Torlonia pagherà ». 

E ne son tanto convìnti gli eser
centi che accettano i buoni della Ca
mera del Lavoro da pagarsi quando 
il Principe avrà ceduto. Sono con
vinti che la causa è-gwtt.i i profes
sionisti della città, ?/» j'ti^'.-.vi e % 
commercianti che sottoicninno, per
sino i preti ncn rifiutano il inro obo
lo e gli studenti di Avezrano hanno 
inviato una delegazione per augu
rare che parteciperanno alle tempe
ro. Si sono uniti socialisti e comu
nisti, saragatliani e siloniam; sol
tanto i democristiani si sono tenuti in 
disparte, mentre il commissario del
la polizia sequestrava una lettera 
aperta diretta loro dai repubblica
ni che si erano permessi di scrivere: 
« Non siamo al governo con Dt Ga-
speri per difendere il principe Tor
lonia! ». 

Se l'appello della Confederazione 
alla Conferenza Nazionale aveva bi
sogno di un'illustrazione eccola, per
chè tutti vedano più chiaro! Se era 
necessario sapere quali forze possono 
unirsi e come possono imporre una 
politica di lavoro, ecco una testimo
nianza che nessuno può ignorare/ 

Le popolazioni della Marsica pie
gheranno Torlonia e avranno lavoro 
e paie e gli itah.iw le vuterann* 
in queita lotta, F. g/i ualumt pte~ 
zheranno tutti i TorUtiia quanti to
no e dove si trovano e faranno che 
%'iano liber* e diano frutto le terre 
del Fucino in qualunque parte si 
trovino. 
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NULLA DI NUOVO IN TESTA ALLA CLASSIFICA 

Le tre " grandi 9I vittoriose 
proseguono la loro marcia 

Ottime notizie sullo stato di forma degli "azzurri,, - Il mauro succes
so del Alilan a Palermo toglie lustro all'irresistibilità dei rossoneri 

L'aria della Nazionale fa bene 
agli «azzurrabi l i . . . Questa conside. 
iazione è possibile fare dopo aver 
let to le cromiche degli incontri di 
domenica, particolarmente di quel
li che impegnavano le squadre più 
qualificate, comprendenti fra i pro
p r i ranghi molti elementi titolari 
o di rincalzo della squadra az
zur ra . 

Bertuccelli. Boniperti, gli stessi 
Mart ino e Manente recentemente 
scartati da Novo per cattiva for
ma, hanno dimostrato domenica a 
Torino di esser rientrati in pos
sesso del loro normale elevato ren
dimento. Amadei, Fattori, Giovan-
nini e un altro azzurrabile poten
ziale — Achilli — hanno giocato 
a Milano al massimo delle loro 
possibilità, sapendo che in tribuna 
c 'era ad osservarli Ferruccio Novo. 
Annovazzi, Burini. Tognon e Fo
glia si sono distinti a Palermo 
Dell'infuocato incontro con i rosso
ner i . contribuendo in modo deci
sivo alla vittoria dell 'undici rosso-
nero . E Becattini a Como, Pandol-
fini a Milano, ancora Muccinelli a 
Torino, Sentimenti IV a Roma e 
tanti altri elementi — che, per 
quanto non convocati in passato, 
nut rono in petto una tut t 'a l t ro che 
infondata speranza di andare in 

parti le italiane, e riconferma che tata sin dalla vigilia. I « galletti 

LA CLASSIFICA 
J U V E N T U S , p u n t i 40 ( m e d i a da s c u 

d e t t o : 4 . 2 ) : M l l a n : 39 ( + « ; I n t e r : 35 
(—2); F i o r e n t i n a : 21 ( - 6 ) ; L a z i o : 29 
(—8); V o r i n o : 27 (—10); A t a l a n t a e 
P a d o v a : 26 (—12); G e n o a e T r i e s t i n a 
21 (—13) S a m o d o r l a , L u c c h e s e e P » 
l e r m o : zi (—14): n o m a : 23 (—15): Co
m o : 22 (—16): B o ' o g n a : 20 (—17); N o 
v a r a e P r o P a t r i a : 17 ( - 2 1 ) ; B a r i : 16 
(—20); V e n e z i a : 12 (—23). 

Brasile — sono riusciti a figurare 
nei ristretti elenchi dei migliori in 
campo. 

Le tre « grandi » hanno tutt 'e tre 
conquistato la posta in palio, la
sciando inalterate le rispettive di
stanze in classifica. Agli effetti 
della media inglese il Milan, con 
: due punti presi a Palermo, sale 
di un gradino passando da « z e r o * 
a « più uno », ma 11 suo vantaggio 
matematico non è di gran lunga 
superiore a quello effettivo acqui
sito dalla Juventus , che aveva alla 
vigilia fondati motivi di t imore per 
l ' incontro casalingo con i bergama
schi, essendo ormai risaputo che ai 
bianconeri tornano più gradite le 
par t i t e in trasferta che non quelle 
sul proprio ter reno. 

Le t ré squadre di testa hanno 
giocato con evidente impegno, r iu
n e n d o tutte a superare i dur i 
ostacoli che avevano di fronte. 
Contro un 'Atalanta sempre combat
t iva e dalle idee chiare, la capo
lista ha svolto un gioco che comin
cia a rassomigliare un po' a quello 
de l suo periodo di vena nel girone 
d 'andata. A par te gli «azzur rab i l i» 
di cui s'è par la to sopra, anche 
Hansen, Mari. Praes t e Viola sono 
apparsi nuovamente sicuri di se 
stessi. E Rava e Bizzotto. chiamati 
a sostituire Parola e Piccinini, non 
hanno fatto r impiangere i ti tolari . 
In conclusione una Juventus nuova
men te fiduciosa nei propri mezzi 
che può affrontare senza eccessivo 
t imore gli ostacoli che la attendono 
nelle restanti due part i te della set
t imana (Venezia e Genova), nelle 
quali potrà XKT giunta r i a w a l e r s i 
di Parola. 

Il Milan a Palermo ha vinto ma 
non ha convinto. I dubbi che noi 
avevamo sollevato sulla disconti
nui tà del trio svedese si sono d i 
mostrati fondati. Come già contro 
l 'accorta marcatura dei romanisti 
a Roma, alla Favorita l 'attacco 
rossonero s'e di.mnito di fronte alla 
metodica e ben congegnata sorve
glianza dei palermitani, che hanno 
avuto i loro uomini migliori prr>-
prio nella seconda e nella terza 
linea (Santamaria. Giaroli. Milani. 
Boldi l . Nordhal e compagn' hanno 
smarr i to l ' inventiva e le capacità 
realizzative che erano emerse negli 
ult imi incontri, e buon per il Mi
lan che a r.ovc minuti dal termine 
Un tiro maledet to di Anno'-fiZ7Ì 
sbbia t ra t to in inganno il pur bravo 
Masri . 

L'incontro di P?Iermo r imet te in 
discussione l 'adattabilità del ' r io 
Orcn-Xordhal-Liedholm a 1nt*r le 

il gioco dell'undici rossonero e 
troppo legato allo stile personale 
dei ., tre professor:... Contro il 
Palermo gli uomini di Czeizler han
no avuto buon gioco, ma hanno al
tresì dato a vedere che l'irresisti
bilità delle precedenti squillanti 
affermazioni non poteva esser va
lutata oggettivamente senza tener 
conto della fiacchezza delle avver
sarie battute, prima fra tutte l 'as
sopita Juventus . 

Il 4 a 2 dell 'Inter sulla Fioren
tina può essere interpretato in più 
modi. A leggere i giornali milane
si, non sospettabili di nerazzurro-
fobia, si apprende che, fra le due 
squadre, il gioco più ordinato e di 
assieme lo ha fatto quella uscita 
sconfitta. Tuttavia la vittoria dei 
milanesi non lascia ^"bbi , perchè 
— a parte il punteggio netto — 
essa è stata conseguita dai padroni 
di casa in grazia di un miglior 
gioco d'attacco e di un numero mi
nore di errori in difesa. L'Inter 
non ha detto gran che come assie
me, ma ancora una volta ha dimo
strato di poter fare grandi cose, 
grazie ai numeri individuali dei 
suoi singol.' componenti, fra i quali 
ha brillato Amadei. 

Brut to gioco e reti inviolate nel 
derby romano. Giallorossi e bianco-
azzurri si sono affrontati con ecces
sivo timore gli uni degli al t r i , e 
hanno dato vita ad una gara me
diocre, seppure combattuta. Il Ge
noa ha strappato un prezioso punto 
sul terreno lariano, accendendo an
cora una volta più d'una candela 
al prodigioso Gualazzi, il portiere 
più in forma del campionato in que
sto periodo. Con il risultato di Co
mo i genoani sono pervenuti r.Ha 
quarta part i ta fruttifera consecuti
va, e la serie non va trascurata, 
perchè ha avuto inizio proprrio dopo 
la clamorosa fuga di Boyè. Prose
gue invece la serie contraria del 
Como, che non vince dal 18 di
cembre! 

Come già altre volte fuori casa, 
anche a Busto Araizio il Torino è 
crollato in pieno. Per quanto la 
part i ta con i bustesi sia cominciata 
male ( tre reti nei primi otto mi
nuti) , non si spiega facilmente la 
discontinuità dei granata, che ave
vano dato sintomi di promet tente 
vitalità nelle ultime prestazioni. 

Due sensazionali vittorie fuori ca
sa: la Triestina a Padova e il Bolo
gna a Novara- Mentre la pr ima non 
si r ipercuote nella classifica, la se
conda acquista un particolare va
lore pe r i rossoblu, che sinora non 
avevano mai vinto in trasferta, ed 
ora invece sembrano essersi t ran
quil lamente discostati dalla zona 
torbida del fondo classifica. 

La quattordicesima sconfitta m 
trasferta del Bari a Lucca era scon

sono ora discesi al penultimo posto. 
ma — come la media inglese dimo
stra chiaramente — essi sono si-
nora stati svantaggtati dal calenda
rio, avendo giocato fuori casa ire 
parti te di più che non allo Stadio 
della Vittoria. 

Il Venezia, con molto coraggio e 
con una buona dose di fortuna, è 
riuscito a non perdere a Genova 
contro una Sampdoria che, oltre ad 
esser feesa in campo rimaneggiata, 
s'è trovata in dieci dopo sette mi
nuti di gioco, e in nove per quasi 
tutta la r ip re - j . Un risultato assai 
strano, quindi, che non dovrebbe 
preludere alla sensazionale risalita 
dei lagunari, troppo distanziati per 
sperare di salvarsi. 

REMO 

Le partite della settimana 
D o m a n i 

B a r i - P a l e r m o 
N o v a r a - S a m p d o r l a 

10-2) 
«0-3) 

G i o v e d ì 2 3 f e b b r a i o 
T r l e s t i n a - B o l o g n a (1-1) 
F i o r e n t i n a - C o m o <1-U 
V e n e z i a - J u v e n t u s ( o - l ) 
G e n o a - L u c c h e s e iz-'i) 
Lazio-Mllan*. (o . IJ.JU) (0-0) 
A t a l a n t a - P r o P a t r i a (2-1) 
T o r i n o - P a d o v a (0-3) 
I n t e r - R o m a (o . 15.30) 
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La Sampdoria 
il Torneo dei 

ha vinto 
Giovani 

La Fiorentina classificata terza per sorteggio 

V I A R E G G I O , 20 — La Sampdoria 
s'è aggiudicata la II Coppa Carnevale 
in palio per il Torneo dei Giovani 
Calciatori di Viareggio, battendo nel
la finalissitna per 2 a 1 la Roma, 

In realtà gli j u n i o r e s romanisti. 
nuovamente assistiti da Bernardini 
tornato accanto a loro subito dopo 
la fine del « derby ». d i r e b b e r o potuto 
con un po' d'attenzione guadagnarsi 
oggi il primo posto, che avrebbero 

primo tempo la prima linea romanista 
riusciva a svincolarsi dall'assedio mi-
nacclando i reparti arretrati awer-
sari insistentemente 

I primi cinque minuti della ripresa 
erano di marca romanista. Al 1' in
fatti, Nicoletti scappava sulla destra 
e dal limite dell'area fulminava in 
rete. Poi la Roma otteneva un angolo 
e sembrava che dovesse segnare an
cora. ma la Sampdoria serrava le file 

pienamente meritato per la sequela ed al 9' u pareggio era cosa fatta 
di belle prestazioni fornite in questi 
sette giorni. Invece per una serie di 
ingenuità commesse nella ripresa, ed 
anche per un po' di sfortuìia. si son 
lasciati superare dalla Sampdoria. 

Questo Torneo davvero interessante 
sotto ogni punto di vista, che alla 
sua seconda edizione è già riuscito a 
portare un contributo notevole al ' » ' -
glioramento tecnico delle squadre dei 
nostri giovani calciatori, avrebbe for
se meritato di chiudersi con una par
tita più bella di quanto non sia 
stata l'odierna gara fra i regaz-i blu-
cerchiati e i giallorossi. ma va tenuto 
presente che tutti questi clementi di 
giovane età dai 18 ai 21 anni, dispu
tavano oggi la quarta partita nel giro 
di sette giorni, ed erano quindi risi
bilmente prorati. Cos'i come è sem
brato proiato il romanista Venturi, 
che era reduce dall'Incontro con la 
Lazio. 

Le due squadre sono scese in cam
po nelle seguenti formazioni: 

R O M A ; Certuni, Talarico. Carda
relli, sardi: Venturi. Sacci: Borghesi, 
Marra. Nicoletti. Frattaroli, De Ca
rolis. 

S A M P D O R I A : pequn. Favenza. Ca 
moirano, Bertolottì, Soraggl, Corti 
Basso. Pieri. Fontana, Guasco, pruzzo. 

I liguri attaccavano con decisione 
e costringevano in angolo più volte 
l romani. Ma la difesa giallorossa si 

del 

i n 

(3-1) difendeva bene, e per il resto 

i i i i i i i i i i i i i u i i i m i i i i i i i i i i i i i i i m i m i i m i i m i m m i i i i i i m i i i i i i i i i i i f n i n n i l i 

Prtizzo cetitrava'e Fontana insacca
va. al volo. Tre minuti ancora e la 
situazione veniva addirittura capo-
volta: Guasco quasi da fondo campo 
sparava improvvisamente a rete bat
tendo Cerianl con un tiro strano. 

I romanisti passavano al contrat
tacco. ed ci 14' fallivano un'ottima 
7-casione per riportarsi in parità, con 
Marra. Dieci minuti dopo Baca si 
portava avanti forzando la difesa blu-
cerchiata e De Carolis falliva U tiro 
finale. Le due squadre si battevano 
ancora, l'una decisa a difendere il 
vantaggio acquisito, l'altra protesa 
verso il meritato pareggio. La Roma 
otteneva così un angolo ai 36'. ma la 
Sampdoria scattava ancora e per po
co non si vedeva offrire un'autorete 
al 40' da Talarico. 
• Ancora una volta i migliori roma
nisti sono stati Cardarelli, Klcoletti. 
Marra, Talarico e Nardi. Nella Samp
doria superiori a tutti Corti, Pieri, 
Guasco e Basso. 

La finale per il terzo posto fra 
Fiorentina e Modena s'è conclusa alla 
pari (l-l) dopo due ore di gioco. La 
Fiorentina segnava con Beltrandl al 
41' del primo tempo e subiva il pa
reggio con.Gozzi al 4' della ripresa. 
Il risultato finale di parità non cam 
biava neppure i trenta minuti sup 
plementari. ed allora la coppa per il 
terzo posto risultava assegnata alla 
Fiorentina, che veniva favorita dal 
necessario sorteggio. 

. WALTER DEL SEPPIA 

I B U O N ! DEL TESORO POLIENNALI 
scadenti nei prossimi mesi e nel 1951 

dei BUONI DEL TESORO ORDINARI 
itossono essere convertiti nei nuovi 

Buoni del Tesoro Novennali 511959 
a premi 

Esenzioni fiscali Elevato tasso d'impiego 

Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio da IP milioni, quattro premi ria 5 milioni 
e 20 premi da 1 milione per ciascuna serie 

RIVOLGETEVI: alle Banche, alte 

mio. agli Istituti di Previdenza, atte 

sicurazione, agli Agenti di cambio, atte Casse Rurali, 

agli Uffici Postali. 

Casse di Rispai-
Compagnie d As= 

I cestisti della Lazio 
b a t t u t i ier i a V i a r e g g i o 

V I A R E G G I O . 30. — N e l p o m e r i g 
g i o ai è i n i z i a t o i l t o r n e o n a z i o n a l e 
d i p a l l a c a n e s t r o , a l q u a l e p a r t e c i p a 
n o l e s q u a d r e d e l V a r e s e , d e l G i r a 
di B o l o g n a , d e l l a L a z i o di R o m a e 
d e l l ' A S S I d i V i a r e g g i o . I l V a r e s e , c a 
po l i s ta d i s e r i e A h a s u p e r a t o l ' A S S I 
per 41 a 21; i l Gira di B o l o g n a h a 
s u p e r a t o l a L a z i o p e r 23 a 15. 

D o m a n i s i s v o l g e r a n n o l e finali. 

A S P E N ( C o l o r a d o ) . — I c a m p i o n a t i m o n d i a l i di s c i ( g a r e a l p i n e ) ai 
s o n o c o n c l u s i s a b a t o c o n l a s e c o n d a s t r e p i t o s a v i t t o r i a d i Z e n o C o l ò . 
E c c o i l c a m p i o n e a b e t o n e s c (a. d e s t r a ) c h e s ' i n t r a t t i e n e c o r d i a l m e n t e 
c o n i l s u o p i ù q u o t a t o a v v e r s a r i o , l o s v i z z e r o G e o r g e S c h n e i d e r , l ' u n i c o 
c h e a b b i a s a p u t o d a r g l i d e l filo d a t o r c e r e , s u p e r a n d o l o in u n a d e l l e 

t r e g a r e i n p r o g r a m m a , q u e l l a d i s l a l o m n o r m a l e . 

Vigili Urbani • Celere 
oggi al Campo Roma 

L ' i n c o n t r o d i c a l c i o tra l e s q u a d r e 
de i Vig i l i U r b a n i e d e l l a « C e l e r e », 
c h e d o v e v a e s s e r e g i o c a t o l u n e d ì 
13 e v e n n e r i m a n d a t o p e r l ' i n d i s p o 
n i b i l i t à d e l l ' u n d i c i d e l l a • C e l e r e ». 6i 
g i o c h e r à i n v e c e o g g i a l l e 15.30 s e m 
p r e s u l C a m p o R o m a , in Via S a n -
n i o (S . G i o v a n n i ) . 

Le quote del Totocalcio 
L'ufficio S t a m p a d e l T o t o c a l c i o c o 

m u n i c a c h e 11 m o n t e - p r e m i d e l 24. 
c o n c o r s o p r o n o s t i c i è d i L 196.450.194. 
H a n n o to ta l i zza to i l p u n t e g g i o di «do
dici» 20 g i o c a t o r i cu i s p e t t e r à un p r e 
m i o d i L . 4.911.254, m e n t r e agl i « u n d i 
ci» . che s o n o 746, t o c c h e r à la s o m m a 
di L . 131.669 c i a s c u n o . 
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Il med io -mass imo Joey Maxi 
potrà spodestare E zza rei Charles 
Questo è il parere di Jack Dempsey, che IO anni fa lanciò il pugile di Cleveland 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK, febbraio. 

Il 24 gennaio a Londra, 18 mila 
spettatori assistettero, intorno al 
ring dell'Euri Court Arena, alla so
lenne bocciatorc del campione mon
diale dei pesi medio-massimi Fred
die Mills, per mano di Giuseppe An
tonio Berardinelli. detto Joey Maxim. 
l'italiano di Cleveland. 

Si dice che dopo la disfatta l'in
glese abbia telegrafato alla moglie. 
che attendeva l'esito dell'incontro 
nella loro casa di Bctchoworth, nella 
Contea dei Surrty. parecchie parole! co a festeggiare la 
di delusione: € Ho deciso di farla fi-\club del Wesi-F.nd. 

le del tuo Freddie: l'ultimo e / a b » , 
di quel dannato americano mi ha 
fatto saltare oltre alla dentiera an 
che tre denti... ». 

Dal canto suo. anche Joey Maxlmì 
si ricordò di sua moglie, una grazio-^ 
sa ragazza italiana, che attendeva il 
risultato della battaglia con alcuni i 
amici nella loro casetta di Cleve
land. Joey usò il telefono per comu
nicare con Cleveland e in fretta dis
se: « Bambina, tuo marito è il nuovo 
« Champ » dei medio-massimi... ». 

Poi Joey Maxim con il suo mana
ger Jack Kearns. detto « Doc » si rc-

vittoria in un 
dove incontrò 

nita con la boxe sul ring non mi\Jacl: Solomons con il suo lungo si-
redranno più- Moghe. i 30 anni di-.garo II grosso volto di Solomons 

spirara nella notte, cordialità e gio
ia di vivere. L'ex pescivendolo di 

età incominciano a pesare sulle spai-

BIANCOAZZURRI E GIALLOROSSI 

Tutti insoddisfatti 
per il risultato bianco 

Riprendono gli allenamenti per le gare di giovedì 

M a l t i s p o r t i v i r o m a n i d e b b o n o d a v - i l i z z a z i o n e , e c c . E l e I n d i v i d u a l i t à in 
v e r o a v e r i n v i d i a t o d o m e n i c a , d o p o c a m p o i m m u n i da p e c c h e s i s o n o 
la p a r t i t a , i p r o p r i c o l l e g h i m i ! » - ' p o t u t e c o n t a r e s u l l e d i t a ; Mae«tre l l i . 
n a s i N o n t a n t o p e r c h è l e d u e p q u a - j T r c r è . V e n t u r i e in p a r t e Z e c c a n e l -
d r e de l la M a d o n n i n a s i a n o di l e v a - | l a R o m a : R e m o n d i n : , F l a m i n i . S e n 
t i r à s u p e r i o r e a l l e d u e r o m a n e , p i m e n t i IV n e l l a L a z i o . 
q u a n t o p e r c h è n e i « d e r b y » Ira r o s - u r i c o r d o d e l l a 42. e d i z i o n e di R o 
ssoneri e n e r a z z u r r i il p u b b l i c o , c h e m a - L a z i o n o n d u r e r à q u i n d i a l u n -
p a g a q u e l l o c i i e p a g a . aftfiMe a l m e - g o , e n o n p e r c h è la p a r t i t a s i a s t a t a 
n o a u n a n o n i n d i f f e r e n t e q u a n t i t à s c i a l b a , q u a n t o p e r c h è il r i t m o de l 
di g o a l . N e g l i u l t i m i a n n i , in o c c a - ' t n r n e n n o n c o n s e n t e s a s t e , e g ià 
5 : o n e d e l l e p a r t i t e d i c a m p a n i l e , g l i d o p o d o m a n i l e d u e s q u a d r e s a r a n n o ) ^ \"'m''''*'" 7"r7rfÀVin al ruolo di\ 1 ° ' " ' ZI / \ 7 * t 7 ^ J ? i '"~l«' L'*',*r 
s p o r t i v i a m b m « : a n i h a n n o a v u t o la i m p e g n a t e n e l d u r o c o n f r o n t o c o n j " a salotto. Si e ridotto al ruolo a i , lampad* foravano dal mondo ester-
f c r t u n a d i a ^ i s t e r e a m o v i m e n t a t e l e d u e c o m p a g i n i m i l a n e s i : a Rama] paterno protei,ore dei giovani P " - i n o nella soletta riservata, dote il 

------ • -- M i l a n o ' g.li di qualche avvenire. Uno di qu?-

Windmill-Strect avera incassato in 
occasione del match Mills-Martm la 
notevole somma di 65 mila sterline! 

Il viaggio in Inghilterra di Maxim : 
si era risolto per Solomons in un ce-] 
rcliente affare; perciò quella nottej 
fra una boccata e l'altra del suo sì-[ 
garo. l'impresario pugilistico londi-' 
nesc fece balenare agli occhi di Joe;i 
la possibilità di i m incontro con 
Ezzard Charles p*r il campionato 
dei massimi. 

Joey Marmi, o meglio il suo ma
nager Kearns. non disse ne si n é no. 
ma si limitò a chiamare per telefo
no a S'ew Yorlc Jack Dempsey che 
uttendeva la vittoria e la telefonata 
nel suo ristorante di B'oadiray. 

in quell'istante intorno al vec
chio Dempsey eravamo in molti, tut
ta gente che l'indomani avrebbe ri- ^ 
senato una buona colonna al fvo-\ (ìe%tm c h r ha « } a t t o g,1lSti2ia3 a 
co di fila fra Jack ed >Z suo girane I o n d : a d . Fredd,c ytllls 

proietto. ^ 1 ytoìte paiole usarono dalle lab-
Attualmente il terribile Jack, o rax- j ora d l J c r k r/^rr.pscy. nel suo Tolo

sa e artritico come un vecchio cane ralllf. d( BTradiray IJC luci di mille 

U N POPOLO VERSO 

IL S O C I A L I S M O 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
La vicende del popolo ceco
slovacco dal 1918 ad oggi 
La sua liberazione dal giogo 
nazista. 
Le dure lotte contro l ne
mici interni ed Internazio
nali. 
Le grandi riforme del gover
no popolare. 
Una lettura Interessante che 
farà conoscere come si vive 
e al lavora In una Repub
blica democratica, nella 

CECOSLOVACCHIA POPOLARE 
Volumetto di pagg. 68. ric
camente illustrato in ven
dita al C.D.S. della Federa
zione Comunista. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

• ^ y y y V W W M M V ^ ^ A A A A A A A A * 

M A U R O SCOCCIMARRO • 

SU P O S I Z I O N I A N T I C O M U N I 
STE NON SI CREA P I Ù ' NUL
LA D I G R A N D E NEL M O V I 
M E N T O OPERAIO ITALIANO. . . 
SENZA L 'APPOGGIO DELLA 
CLASSE OPERAIA O G G I NES
SUN G O V E R N O PUÒ- DURA
RE A LUNGO, NESSUN OR
D I N A M E N T O D E M O C R A T I C O 
PUÒ' A C Q U I S T A R E S T A B I L I 
TA» E S O L I D I T À ' . NON SI 
POSSONO C O M P I E R E SERIE 
R I F O R M E D I R I N N O V A M E N 

T O NAZIONALE 
Edizioni C . D S . Prezzo L 60 

y ^ V M M M W ^ ^ A A A A A A ^ ^ A A A 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

v i a del P a r l a m e n t o n. » - Te l e fonr 
"51-372 e 63-954. ore 8.S0-11 
M i n . ! • Dar. - N e r e t t o tar i f fa d o p p i a 
conres s ionar ta e s c l u s i v a . 

ROM 
D E R M A T O L O G O 

senza o p e r a z i o n e 
- V E N E VARICOSE 

P l a g h e - Idroce le 
PELLE • I M P O T E N Z A 

DOTTOR 

DAVID 
S P E C I A L I S T A 
Cura Indolore 
EMORROIDI -

Ragadi 
V E N E R E E 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel . 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest . 8-1S 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c a s p e c i a l i z z a t o per 'a 
d i a g n o s i e la cura d e l l e so le d i s fun
z ioni s e s s u a l i , cura rad ica le rapidi) 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e sessual i 
v e c c h i a i a precoce , de f i c i enze g iova
n i l i . c u r e spec ia l i rap ide pre-post 
tnatr imooia l i . cura m o d e r n i s s i m a pei 
:! r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uff ic ia le 
Dr. CARLETT1 - P I A Z Z A E S Q U I L I -
N'O 12 (Presso S t a z i o n e ) - Ore 9-13. 
16-18 - F e s t i v i 9-12. Sa le s e p a r a t e -
Non si c u r a n o v e n e r e e . Il dr. Carlett; 
n o n dà consu l t i e "non c u r a in altri 
Is t i tut i . Per Informaz ion i gratu i te 
s c r i v e r e . Mass ima r i s e r v a t e z z a . . . 

DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E R E E - PELLE - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S E 

Ragadi , P i a g h e , Idrocele . Ernie 
Cura Indolore e senza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telcf . fil.9'3 - Ore 8-20 - Fes t iv i 8 - n 

Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13. 16-20) 
VIA A R E N U L A . 29 - p l a n o 1. Int. 1 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « Br. s e q u a r d ». S p e 

c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e per d i a g n o 
si e cura dt tut te le d i s f u n z i o n i ed 
a n o m a l i e sessual i d 'ambo 1 sess i c o n 
i m e z z i p iù m o d e r n i ed eff icaci . S a l e 
s e p a r a t e . Orario 9-13. 16-19; f e s t i v i : 
10-12. Consu lent i Docent i U n i v e r s i 
tari. I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 
P iazza I n d i p e n d e n z a , r. (S taz ione ) . 

Dott. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Dermosf i lopat tco 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e PELLE 
Via P a l e s t r e 36 p.p. Int. 3 o re 8-11, H-19 

GABIHETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
ttiFEZIONl - V E N E R E E -URINAR 13 
PROSTATA -DBnO'EZ7A IW/Z.5-PCLLB 

I M P O T E N Z A ES OR/A'f 

ESQUBLINO 
VARICI IDROCELE -RAGADI- EMO» ROID» 

ES S A N G U E -MCROSCCFtO 
« l i C.AtBEBIO.A(STA7IOMEl SALE RISERVATI 

A N A P O L I 
?!A DUOMO 242 (ino. S- B11310 Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
d e l l a Clinica Dermos i f i l opat i ca 

Spec ia l . VFNEItEE PELLE A N A L I S I 

C o m m . Dr. M A N C I N I - Via A r e z z o , 38 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) - Telcf . 852.951) 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca dep . Lupa) ant ica eff ica
c i s s i m a spec ia l i tà per r i d o n a t e al 
cape l l i b ianchi in pochi g iorni 11 
p r i m i t i v o c o l o r e Di f a c i l i s s i m a 
a p p l i c a z i o n e v i e n e usata da c i r c a 
un s e c o l o c o n p ieno s u c c e s s o Fla-
coni di G r a m m i 250 Depos i to Ge
n e r a l e Ditta Nazzareno l"«:egp), 
Via de l la Madda lena "•e • R o m a . 
In vend i ta pre?=o le m i g l i o r i 

p r o f u m e r i e e farmac ie 

PASTA SCIARR 
Tele fono n. 755-185 

INSUPERABILE - PREZZI IMBATTIBILI 
Casse t te assor t i t e Kg. 20 — Consegna a domici l io 

ABRUZZESI - MOLISANI - PREFERITELE ! 
DATE LAVORO Al VOSTRI CONTERRANEI ! 

I COMMERCIALI 12 

1. A. NESCHI50 «irti d iadistatiMlt e!is*• | 
oTTre r iMl i fnt f a tatti «fan anticipi, 'tati | 
Ì3!*rH*: lt*+zU M\t «iiliori t»?Sr;cÌ» tr'.tTf | 
e aiiina»!:. r-nltt'.»tuM\ '» u «nri. P TÌT.:- I 
Creiti» «3 (3S5.225). (5I4S). j 

I 

.IOKY MAXIM, campione mondiale dei medio-massimi, si avva 'e oggi 
dei servizi di « Doc » Kcarns. che fa ai suoi tempi « manager » di Jack 
Dempsey. Feto qui il pugile in compagnia di Kearns. che ha in braccio 

uno dei figlioletti di Maxim 

schermaglia e delia tattica. 
Prrò Jr-ey pfìisicdc ben altre carte 

n^l *;;n 'na~co: la « misura ». per 
[esempio ed una buona conoscenza. 

x cimih*. m più quel * jab » 

c o n t r o il MU-j i j laz ia l i : a 
c o n t r o l ' In ter l r o m a n i s t i . 

I n v i s t a di q u e s t e d u e difficili p a r 
t i t e ( c u i f a r a n s e g u i t o d o m e n i c a 
p r o s s i m a R o m a - P a l e r m o e B a r i - L a -

l e d u e s q u a d r e r i p r e n d o n o d a 

sfi è appunto Maxim 
Dempsey ride in azione per la pri

ma volta Maxim una decina di anni 
fa a Chicago, durante i l € Guanto 

vecchio Jack, appoggiato alla larga 
spalliera della sua poltrona preferi
ta. ci parlava sorridendo del ragaz
zo di Cleveland. Malgrado che alcu
ne amare esperienze lo spingano, a 

naturale 

e c o m b a t t u t e c o n t e s e c o n c i n q u e , 
nei , s e t t e e d a n c h e p i ù g o a l s e g n a t i 
n e l c o r s o d e l n o v a n t a m i n u t i . R i c o r 
d i a m o u n 4 a 2, u n 4 a 4, u n 5 a 3 , e 
inf ine . U 6 a 5 d e l n o v e m b r e s c o r s o . 

A R o m a , i n v e c e , q u a s i n o n b a s t a s - r i o ) . „„„ , .„ rr*.„..™,„,„ 
«e 11 g i o c o af fat to s c i n t i l l a n t e c h e j o g g l g l i a l l e n a m e n t i . N e l l a m a t t i - d o r o » Joey. cnc allora frequentala, vojtc. a temperare il suo 
l e d u e s q u a d r e r o m a n e s v o l g o n o n e l ' n a t a s a r i d i t u r n o a l l o S t a d i o l a | la scuola superiore di Cillin\rood.\0'tìmtsmo tuttavia Dempsey xt la-
corso d e i c o n f r o n t i d i r e t t i . s o n o j L a z i o : a g l i o r d i n i di S p e r o n a i t i t o - j , - , n s c di sorpresa nei pesi medi dopo xriò srapparr quella notte una fa-
f p c s s o v e n u t i a m a n c a r e , n e g l i u l t i - I l a r i s c h i e r a t i d o m e n i c a e gl i a l tr i ; aveT bastonato un negro, finrredi- ff. r-he senza dubbio molti airanr.o 
m i a n n i , p e r s i n o i goal - E . " ° n c e r t o | e l e m e n t i di r i n c a r o e f f e t t u e r a n n o u n , rfr,7o %ronnsriuto ,tanano;Mto pò, ,n caratteri d, scatola 

^ V é ^ n ' c l J o " : m r ^ o ì a t ? f - rnco i f r^S ' -nofedV°con T MlSS | P « < W « I>empsey che conrMi La Uè era questa: . v, ^ o . ca-
PaXsi per il pareggio, dicevano l ' rono previste delle varianti, onde • Maum a buttarsi nel mare tcmpv-\Ti am,a. che la fonte dei successi 

tifosi del> due parti, ma i goal, (consentire l'avvicendamento e il tur - , stoso del pugilato professionistico eidj jr.ey Marmi non si esaurirà tan 

le del rolto come la ;atn*a non of
fusca ancora il $uo sguardo limpido. 
A Cleveland ed in tante altre parti 
quando le ragazze parlano di lui so
spirano forte e poi confessano che 
Joey Max-.m è più h"llo e più ete
rnante di Tyrone Poirer. 
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L'incontro Mitri-Rittcr 
non avrà più luogo 

P A R I G I 20. — L ' i n c o n t r o fra T i b e 
rio Mitri e C l a u d e R i i t e r , p r e v i s t o 
per il 27 f e b b r a i o a l P a l a z z o d e l l o 
S p o r t , n o n a v r à p i ù l u o g o , p a r e p e r 
Tvziativa de l c a m p i o n e d 'Europa . 
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UMIDI parSarcM. i;»r:ellt. «correrli:. tlMtt 
::»:» telerai. i>e!!'.?«i*n. u n e a u r e . »*c-!" 
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i ',2 T*<Ì M3i* a-.:.tip. Pflii-rerie Lara 
\ a >. Cabrila «14 . ven <6 .fWIltjio K'-nia-
;.; r•-. ?:»IJ. Tel. 67.É06. (5W 

Gli hockeisti e la Rio 
sì esibiscono a Bordeaux 

MOBILI n 

B O R D E A U X . 20. — La s q u a d r a n a -

«iMtSKt.M.'W! »"aTfrf>;:ft - .Mlepruw - €:• 
'•• ;e • ?•';} n.. qaalujqce <.!,!« t pfexzfl, t>'-j 
. :.»'.e *-••'• «re »a-: «».an a^-.!li»Mt« »(ìW.-! 
Il.MIH MORMJ BRIANZA - VMLK REGIMA M\:: ! 
''Mr,RlH US. l/a3jli:j*;ie rlt'tuaiioai ffii-

I I SCITO IL SECONDO VOI |!\tl-J DI 

a l m e n o I g o a l , a v e v a m o 11 d i r i t t o : n o di r i p o s o a q u a l c u n o d e g l i u o m i n i ìcomc mii?i«s'Cr qU diede il Suo rec-\in presto: n dico inoltre che l'italo-, s o n a l e i t a l i ana di h o c k e y s u D i s t a i a'iì v> at i::erfs«Ì csr..*, i 
ai vederli? Potevano terminare due j più stanchi. Soprattutto per ciò che 
« due, uno a uno. ma non proprio riguarda la prima linea non è e.«clu-
zero a' zero... Ed infatti una Roma- 'so che le novità siano piuttosto no-
Lazio a reti inviolate non soddisfa itevoli. (Si parla di Hofiing. di Ma-
nessuno. nò 1 giocatori, né l d i r i - ^ r i n i . di Montanari, di P.aconti-
genti, né gli spartivi neutrali, né gli ni. ecc.). 
appassionati delle due fazioni. I a Roma si allenerà invece nel 
- Sulla equilibrata ma scialba par- pomerìggio. Tutti l giocatori di prì-
tita c'è ormai ben pcco più da dire. ìm* squadra stanno bene, e le loro 
La due tquadre n inno entrambe 'condlxioni verranno aagglati tul eam 
t a m r r w c M * « S I " 
atajuoat fll fleeo 

cTiiO e fedele « Ttoet Kearns. vale, americano riuscirà presto a scarav.en 
a dire lo stesso che aveva portato tare giù dalla retta Ezzard Charles 
lui al campionato. ij camp.one dei massimi. Se ben r'-

Ma presto Jack capi che Joey nonìcorefate anche r.ncomparabile Gene 
Tcnncy iniziò la sua cavalcata dalli 
quota delle « 175 libbre... ». 

Del rcs!o basta osservarti ti ciso 
di Joey per capire che ra?*a Hi 

I sarebbe, mai diventato un popolare 
p.cch-.atnre rome lui. ed allora Si fe
re r i quattro per educargli un sini
stro ultra veloci e premo, parago-

.-ehi . « « ! . « w ' | £ i £ £ Ì ta«^T^i«7o;.|«^ intanto a quello «« Torr.my b^eur *c In 10 anni A carrara il 
ee, di MtttcY di i t i . ! w u ^ M M t ^ A U t r |&oufAr«fi, u u dei msoitrt ««Ualfuantan* *on gli fu itancte la P*<* 

ha b a t t u t o la F r a n c i a per 8 a 3 . 
D u r a n t e q u e s t i i n c o n t r i la c a m p i o 

n e s s a de l i n o n d o F r a n c a R io ha e«o-
? u i : o a l c u n e i n e d i t e e s i b i z i o n i fra 
r e n t u « ì a 5 m o deg l i s p e t t a t o r i . 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipogratìcro UE.SI.SA. 
nana • Vu tv Kev«mbz« 14» • * « » • 

A R T I G I A N A T O ti 

GOMDlftOIA rDTTl TIPI «»r:Hlt •enmfi ! 
«,ia'«ian irqu ricilitiriaii ' i t Nitarc», t 

(4M! 

:« O F F . IMPIEGO E L A V O R O 10 j 

Achei**}! retr.bjit.T» uvuaqje . .ahrainìr i B « -
4ilau*4 ?iau?«tue»li uuadm Ititi» £4i">-
hala trinati. («>•; 

BIBL.IOTÌM 
SCIENTIFICA S O V I E T I C A 

I N D I C E B I B L I O G R A F I C O GENERALE DELLA SCIENZA 

DELLA TECNICA E DELLE A R T I DELL'URSS, A CURA DEL 

L ' I S T I T U T O B I B L I O G R A F I C O I T A L I A N O I N C O L L A B O R I 

Z IONE CON L' ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PCr-

I RAPPORTI C U L T U R A L I C O N L 'UNIONE SOVIET ICA 

c i ie r iporta ia I n d i c a z i o n e di o l i r e 2 000 recenti**;imi - u i ; e w : ^ . . : 
.ri ogru c&rr.;>o d e i , a f c i o r . z a e c e l l a t e c n i c a , dagr* t c i er . z ia t : .le:.e 
var:e Re:>ur^l lche F e d e r a t e N e s « u n a opera , c o r r e q u e l l a p e r d e t e 
dì ter .erei al c o r r e n t e d i t u t t a la origmai'-ffelma p r o d i / i o n e ec er.t i 
::ca fiov;et:c« o d i e r n a II v o l u m e n p o r t a s t u d l d e l l e e e i ? . i e r t : b r a n c h e 

I - ASTRONOMIA l i - BIOLOGIA e MEDICINA: A n a t o m i * n o r 
m a l e m a c r o s c o p i c a e m:crofCo;i.'ca. u m a n a e compara'-a Ar.tropo-
:og:a. Pa .eonto ' .og ia . A n a t o m i a p a t o l o g i c a . B i o l o g a uer.erale ani
m a l e e v e g e t a l e . B io log ia s p e r i m e n t a l e . F:<v.elogia F .^ iopato loe ia 
F a r m a c o l o g i a . B i o c h i m i c a . P a t o l o g i » e e n e r a ' e Chirurgia . T r s u m a -
to :o» .a . O r t o p e d i a C h i r u r g i a p l a c c a Dermrxnfilo'ojjia. I g i e n e e 
£ a n . t à p i ")Mica Para-Citologia , MicroDiologia. I m m u n o l o g i a Tee 
r.ica di Laboratorio . M » : « n o ' o g ì a M e d i c i n a C i n i c a e f-perirr.entale 
M e d i c i n a t rop ica l e M e d i c i n a e o c i a l e . demograf i ca e d e ! lavoro Me-
H c i n a p r e s e n t i v a . P s i c o t e c n i c a , M e d i c i n a ledale tnfortur.'.etiCA 
.it-«!curat:ra Neurop«l; ! i ia ir i f t . O d o n t o l o g i a . S t o m a t o l o g i a . O f a l -
m o l o g i a . O s t e t r i c i a , G i n e c o l o g i a . O:orlno:ar ir .go:o^la Ped a t n a P u e 
- . c u l t u r a . N ip io log ia , Rad io log ia . Terap ia n>:ca. Rad:o^:r>:o^:f, 
r-nengia n u c l e a r e a p p l i c a t a a l la B io log ia e a'.ls Medic ina . T.r-io-

o?:a . T u m o r i , T e r a t o l o g i a . Urologia , V e t e r i n a r i a III - CHIMICA 
K r-ico-Chimica. F i s i c a IV - INGEGNERIA. I n d u s t r i a . TecnlCA 
.' - MATEMATICA. VI • MINERALOGIA. G e o l o g i a . Petrografia Me-
coro log ia G e o f i l i c a . Geograf ia VII • AGRICOLTURA v i l i - ARTI: 

;=^rro. M u s i c a . C i n e m a . Arti f i gurat ive IX - , F T i ^ R * i r R * 
\ - ETNOLOOIA XI • FILOLOGIA. XII - SOrF.NZ1- P < > I I 7 T H F 
"CUI - STORIA XIV - F C O V o M I » . e D I R I T T O v v r M .,.-,.:.-1 . , 
•'F.liAGOGIA XVI - FMFROTFCA 

opora. squisitamente scientifica s unici» no m&n JO oc>.iJcntaio 
"•-•.ni annata consta d> 4 volumi, di circa 200 pagina u f » u n o ed II 
• e / z o dell 'abbonamanto « par l 'annata in corso di L 1000 ( m i l l e ) 
Oli abbonati po»»ono nehtadere r iassunti o tradurlo!-e integrati 
:ef»li articoli c t n t t Per in formai ion l ed abbonamenti rivolgersi 

- i i l ' I tatia-URSS Ac*ccai>on« par I rapporti cul tural i con la 
U n i o n * Sovietica Via XX Sattembra. 3. Roma, oppure air 

ISTITUTO PIPI WGRAFIGO ITALIANO - Via dei Giardini, 12 B 
R O M A . T o l e f o n o 41-437 — R O M A 

http://9inr.lt
http://Mac--h.se

